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Memento per Dulles 
Il Segretario di Stato americano parla di « libe­

razione» delle Repubblica* baltiche sovietiche. 

Non ricorda il signor Dnlles che fine fece un 
suo predecessore che volle provarsi a « liberare » 
i popoli sovietici? 
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Il galoppo di Dnlles 
<.\ i .i. i Vfcs» *l >?, 

Il signor Foster Dulles, mi­
nistro degli Esteri americano, 
corre molto con la fantasia; 
e pericolosamente. Ieri l'altro, 
in una dichiarazione a New 
York, ha voluto aggiungere 
un'altra pietra al nero edificio 
(telici nuov<ì politica estera 
americana. Dopo le decisioni 
su Formosa; dopo l'attacco 
agli accordi di Yalta e di Pot-
.idain; dopo l'invito agli im­
perialisti tedeschi a rilanciar­
ci alla conquista dei territori 
oltre la linea Oder-Neisse, sta­
volta sono di turno le Repub­
bliche sovietiche del Baltico. 
11 Foster Dulles — lo stes­
si) che in questi giorni, cinica­
mente, ha fatto conoscere al 
mondo i propositi americani 
di intervento contro l'indipen­
denza della Cina — scopre 
che Lituania ed Estonia sono 
\ittime «del brutale imperia­
lismo sovietico» e dichiara 
che il governo americano non 
intende riconoscere e non ri­
conoscerà la loro < incorpora­
zione > nell'Unione Sovietica. 
Come vedete, il signor poster 
Dulles galoppa. 

Si sa che Liiuauia, Estonia 
e Lettonia — cui i governi 
reazionari di Francia e d'In­
ghilterra negarono, nella pri 
mavera del '39, ogni garan 
zia contro l'imminente attac­
co hitleriano — chiesero nel 
luglio del '40, attraverso liberi 
e solenni voti dei loto Par­
lamenti, di entrare a lar par­
te della grande famiglia delle 
Repubbliche sovietiche. Nei 
primi giorni di agosto, queste 
richieste dei popoli e dei go­
verni legittimi di Lituania, 
l'atonia e di Lettonia furono 
accolte dal Soviet supremo 
dell'Unione. Da quella data. 
per libera volontà deile parti 
interessate, le tre Repubbliche 
sono dunque parte integrante 
dell'U.R.S.S.; e questo vincolo 
solenne è stato cementato nel­
le tragiche ore della guerra 
patriottica come nelle opere 
grandiose della ricostruzione: 
in modo da nou lasciare dub­
bio ad alcuno, americano o 
no che sia, sulla roDustezza 
incrollabile della solidarietà 
che unisce l'uno all'altro i 
popoli deHa grande patria so­
vietica. 

Questa è la realtà, inequi­
vocabile. Le dichiarazioni del 
Mgnor Foster Dulles, se non 
:»ono le allegre farneticazioni 
di un ubriaco in periodo di 
carnevale, si configurano per­
ciò in questi termini: 1) in 
una nuova, sconcia pretesa 
americana di inserirsi nella 
\ i ta interna e nella libera de­
terminazione di Paesi, che 
eono lontani mille e mille mi­
glia dagli Stati Uniti, che non 
hanno nessun motivo né sto­
rico. uè politico, né geografi 
co di render conto agli Stati 
Uniti delle loro decisioni; che 
anno giustamente gelosi e fie; 
ri della indipendenza che si 
sono conquistata; 2) poicnè le 
tre Repubbliche baltiche sono 
oggi parte integrante dell'U­
nione Sovietica, la mossa ul­
tima del signor Foster Duiles 
»i presenta nientemeno che co­
me una grottesca aspi fazione 
a modificare gli attuali con­
fini dell'Unione Sovietica. Ba­
sta enunciare la cosa per ap­
prezzare da quale vento di 
follia sia stata presa la mente 
del signor Fo>ter Dulles; e 
per vedere a quali lidi miri 
l'uccello di malaugurio ame­
ricano. Una rivista ufficiosa 
di Palazzo Chigi, commen­
tando in questi giorni le scia­
gurate iniziative del governo 
Fiscnhower, le definiva < un 
atto preliminare ad un qual­
siasi eventuale appello ai te­
deschi della Germania orien­
tale. ai polacchi e a tutti gli 
altri popoli sotto iì dominio 
sovietico di mettersi in rivol­
ta •». Si «a nelle mani di qoali 
allegri incompetenti sia oggi 
la politica di Palazzo Chigi. 
Non co-sì si può dire per il 
Fo-ter D u l i e : il quale, certa­
mente. sa con chiarezza che 
un appello ai lituani, agli 
c t o n i , ai lettoni, a rivoltarsi 
contro il potere sovietico Ia-
«^ia assolutamente il tempo 
che trova; poiché i litnani. gji 
estoni e i lettoni nella fami­
glia dcIl'Unionr Sovietica ci 
«tanno benissimo e attraverso 
l'ainto del potere sovietico e 
dei popoli fratelli hanno ri­
cacciato i"a?gre«<ore tedesco. 
hanno liquidato le otaghe se­
colari della di-occnpazione e 
dello «Trattamento e stanno 
dando un volto nuovo alla 
loro terra. Da questo punto 
di vi*ta la dichiarazione del 
Foster Dulie*: è dunque una 
imitile spacconata, che equi­
vale a zero. 

I piani del Dnlles possono 
avere on sen=o solo in questa 
prospettiva: la guerra contro 
l 'U.RSiL la ripetizione della 
tragica e disastrosa avventu­
ra di Hitler. Perfino alcuni 
fogli atlantici italiani, he è 
tutto dire, hanno dovuto ri­
conoscere che le mos<e recen­
ti del Dulles e di Ei**nhower 
hanno un significato «olo se 
viste in questa direzione ca­
tastrofica. 

Ce n é abbastanza pe.-uhe 
ad ognuno, che abbia a«icora 
un grammo di buon senso, 
venga subito la voglia di fa­
re intendere a l Dalle» e ai 

suoi accoliti quanto sta ur-

(;ente che essi si plachino nel 
oro furore, che fa smettano: 

tanto più ciò vale per l'Ita­
lia, per chiunque conosca som­
mariamente i reali, profondi 
bisogni del nostro Paese. A 
nome di chi allora ha parla­
to ieri l'altro questo sottose­
gretario agli Esteri, Doui-ne-
dò? Chi lo ha autorizzato a 
mischiare l'Italia anche a que­
st'ultima provocazione ameri­
cana contro le Repubbliche 
baltiche? Né vale obiettare 
che parole simili, contro la 
libertà e l'indipendenza della 
Lituania, contro l'Unione So­
vietica, sulla bocca di ano 
come il Dominedò sono soltan­
to ridicole. Poiché, S«Ì l'uomo 
è ridicolo, costui è aott-HiPgre-
tario agli Esteri e purtroppo 
si impiccia di cose serie che 
riguardano la pace dell'Euro­
pa e la posizione del nostro 
Paese. Persino le logore' bor­
ghesie al governo negli altri 
Paesi occidentali si stanno 
preoccupando di mettere un 
qualche freno alla foja dei 
miliardari americani. E' una 
vergogna che i provocatori 
americani debbano trovare in­
vece al loro fianco, anche 
nelle loro mosse più dispera­
te, zelanti e puntuali, al pri­
mo posto, gli irresponsabili 
che attualmente dirigono Pa­
lazzo Chigi, questi nostalgi­
ci epigoni dell* imperialismo 
straccione di triste memoria; 
è una vergogna che bisogna 
far cessare, con la protesta e 
con !a denuncia, al più proto . 

PIETRO INGRAO 

SI E' CONCLUSA LA DISCUSSIONE GENERALE SULLA TRUFFA ELETTORALE 

dibattito in commissione ha dimostrato 
che la legge è un mostro giuridico e politico 

ì discorsi dì chiusura dei compagni Fortunati e Menotti - Per ottenere il premio di maggioranza 
basterà motto meno del 50 per cento dei voti- Solo tre oratori governativi hanno osato parlare 

La Commissione Interni del 
Senato ha concluso ieri mat 
tina la discussione generale 
sulla legge elettorale truffai 
dina. La discussione era co­
minciata il 6 febbraio scorso, 
dopo che per dieci giorni la 
maggioranza aveva pervica­
cemente respinto tutte le ec ­
cezioni sollevate dall'Opposi­
zione, dalle pregiudiziali d i ­
rette a contestare la costitu­
zionalità del progetto Sceiba 
alla denuncia delle alterazio­
ni apportate misteriosamente 
alla stessa leqge dalla Pre­
sidenza della Camera. 

Il bilancio di questa di­
scussione non ha bisogno di 
commenti. Dal 6 febbraio al­
la mattinata di ieri la legge 
Sceiba è stata sottoposta ad 
un fuoco di fila di critiche da 
parte degli oratori di Oppo­
sizione. Non uno degli aspetti 
e dei fini di questo provvedi­
mento sovvertitore dell'ordine 
costituzionale è stato sotta­
ciuto. A questa massa ingen-

tissima di argomentazioni po ­
litiche e tecniche, esposte, 
secondo quanto hanno dovuto 
riconoscere gli stessi giornali 
governativi, con pacatezza, 
Forza di convinzione ed estre­
ma serietà, la maggioranza 
ha opposto tre soli discorsi, 
dei democristiani Zotta e Ra-
naldi e del liberale Sanna 
Randaccio. Nò Sce l to , nò il 
suo sostitute Bubbio hanno 
preso la parola per difendere 
la legge governativa. I social­
democratici e i repubblicani. 
che pure sono rappresentati 
in Commissione dai loro più 
autorevoli senatori, Romita e 
Macrelli, hanno taciuto del 
tutto, limitandosi a unire i 
loro voti a quelli dei clericali 
quando era necessario far 
prevalere la forza del n u m e ­
ro sulla forza del ragiona­
mento. 

La battaglia dell'Opposizio­
ne in difesa dell'eguaglianza 
del voto e del regime parla­
mentare continuerà nei pros­

simi giorni con l'esame dei 
vari punti della legge e de­
gli emendamenti. Come è no­
to, avendo la maggioranza 
votato l'urgenza, il dibattito 
in Commissione dovrà esser 
chiuso entro il 5 marzo. Con 
ogni probabilità il 9 marzo 
comincerà la discussione in 
Assemblea. Tra il 5 e il 9 
marzo saranno preparate le 
relazioni di maggioranza e di 
minoranza. 

Paria Fortunati 
I discorsi di due senatori 

comunisti, i compagni Fortu­
nati e Menotti, hanno degna­
mente concluso la seconda 
fase della battaglia in Com 
missione. 

II senatore Fortunati, con 
una ampia esposizione ricca 
di riferimenti storici e di ar­
gomentazioni basate sull'esa­
me del meccanismo della leg­
ge, ha dimostrato come lo 
scopo essenziale del proget 

GLI STATI UNITI ENUNCIANO NUOVI PIANI DI AGGRESSIONE 

minacce di Dulles alla liberta 
delie repuppiiciiB somatiche paniche 

Dichiarazioni di Eisenìwiver su Yalta e Potsdam - Opposizione degli arabo-asia­
tici ai progetti di blocco alla Cina - Nuovo ricatto di Dulles ai satelliti europei 

WASHINGTON; 17. — Il 
governo americano ha riba­
dito oggi le proprie intenzio 
ni aggressive nei riguardi del 
l'Unione Sovietica, confer­
mando che gli Stati Uniti 
pongono come obiettivo della 
loro politica lo smembramen 
to del Paese del socialismo. 

Ricalcando spudoratamente 
le orme di Hitler, che non n a ­
scose mai i suoi sogni di in­
corporare nella « Grande 
Germania » una parte del ter 
ritorio sovietico, Foster Dui 
les ha dichiarato oggi che il 
suo governo « non riconosce 
l'incorporazione degli Stati 
baltici (Estonia, Lettonia, Li 
tuania) nell'Unione Soviet i ­
ca» . Tale dichiarazione, che 
è stata fatta nel corso di una 
cerimonia celebrativa della 
cosiddetta « festa nazionale » 
della Lituania, non costitui­
sce. è vero, un elemento nuo­
vo della politica estera degli 
Stati Uniti, che fin .dal lon 
tano 1917 inviarono dei loro 
ufficiali a partecipare all'in 
vasione degli Stati bàltici, che 
vennero strappati all'URSS; 
essa acquista però una parti­
colare gravità nel momento 
attuale, quando il nuovo Pre ­
sidente americano si appresta 
a rinnegare altri accordi in­
temazionali che riguardano 
territori che fanno parte inte­
grante dell'URSS. 

Lo stesso Eisenhower, nella 
prima conferenza stampa da 
lui tenuta dopo la sua as­
sunzione alla carica presi­
denziale, ha confermato oggi 
di «desiderare che il Con­
gresso dichiari invalide tut­
te le clausole degli accordi 
segreti, stipulati dal governo 
americano in passato ». Egli 
ha quindi chiarito che per 
* accordi segreti *» egli intèn­
de parlare di quella parte d e ­
gli accordi di Yalta e di Pot­
sdam che rimase necessaria­
mente segreta durante la 
guerra e che, come tale, non 
venne mai sottoposta alla ra­
tifica del Senato. A questo 
punto il Presidente ha enun­
ciato la giustificazione pseu­
dogiuridica della decisione di 
stracciare gli accordi inter­
nazionali, affermando che un 
trattato non può essere con­
siderato un vero e proprio 
impegno per gli Stati Uniti 
se non è stato ratificato dal 
Senato. 

Eisenhower ha quindi pre­
cisato che egli non intende 
denunciare in blocco gli ac­
cordi intercorsi con gli alleati 
nel corso della guerra anti­
fascista, ma solo la parte 
« segreta » di essi: in pratica. 
gli Stati Uniti vogliono man­
tenere in vita quanto riten­
gono utile alla loro politica 
e cancellare come « non va­
lido * quanto ostacola i loro 
piani aggressivi. 

Anche • la questione del 
blocco navale alla Cina è sta­
ta trattata nel corso della 
conferenza stampa, ed Eise­
nhower è apparso su tale ar­
gomento assai reticente. Egli 
ha dichiarato che « nessuna 
proposta per un blocco o per 
un embargo contro la Cina gli 
è stata finora «//iemalmente 
sottoposta». A una giornali­
sta più insistente, che voleva 
sapere s e la questione non 

era stata per nulla esaminata 
da Eisenhower, il Presidente 
ha risposto: « Ufficialmente 
no ». Egli ha tuttavia ammes ­
so che dei piani in questione 
si sono occupati «g l i organi 
di governo competenti », ma 
non ha voluto indicare quali-

La piccola « furberia » del 
Presidente, consistente nel 
giocare sulla parola * ufficial­
mente », non può certo trarre 
in inganno gli osservatori po­
litici, i quali, anzi, in quelle 
dichiarazioni hanno visto una 
conferma delle sempre più 
diffuse indiscrezioni d e l l a 
stampa e dei parlamentari 
sulle intenzioni del governo. 
Nemmeno negli ambienti de l -
l'ONU nessuno è disposto a 
far credito alle affermazioni 
nebulose del Presidente, e lo 
conferma il fatto che le d e ­
legazioni dei paesi arabo-
asiatici stanno già discutendo 
concretamente quale debba 

essere la loro posizione nella 
eventualità che gli Stati Uniti 
sottopongano ell'ONU u n a 
proposta di blocco navale 

Secondo informazioni dira­
mate dall'agenzia « A. P. », i 
membri del gruppo arabo 
asiatico « hanno deciso di re­
spingere ogni eventuale ri­
chiesta da parte americana o 
delle Nazioni Uni te» in que ­
sto senso. Inoltre verrà r e ­
spinta qualsiasi richiesta di 
inviare truppe o rifornimenti 
in Corea. L'Indonesia ha per­
sino deciso di esigere degli 
Stati Uniti un indennizzo per 
le perdite subite per la r idu­
zione dei suoi scambi com­
merciali con la Cina, ini con­
seguenza degli ostacoli posti 
dal governo americano a tale 
commercio. La decisione di 
opporsi a nuovi passi ameri­
cani che estenderebbero la 
guerra in Asia è stata presa 
dai rappresentanti di Afgani-

stan, Arabia Saudita, Egitto, 
Birmania, Indonesia, Irak, 
Iran, Libano. India, Liberia, 

(Continua in 6. pag. 1. col.) 

Maftei agli Idrocarburi 
rinuncia al Parlamento 

Il Presidente del Consiglio 
ha ricevuto ieri sera l'on. En­
rico Mattel, vice-presidente e 
amministratore delegato del-
l'AGIP. L'on- De Gasperi ha 
pregato Fon. Malici di rinun­
ciare al mandato parlamentare 
per permettergli di designarlo 
alle funzioni di Presidente del­
l'Ente Nazionale Idrocarburi, 
la cui istituzione è stata ap­
provata recentemente dal Par­
lamento. E" questo il primo 
caso d'attuazione della legge 
sulle incompatibilità parlamen­
tari: come si vede l'interes­
sato ha preferito l'incarico più 
remunerativo. 

to Sceiba sia di ridurre la 
rappresentanza delle forze 
popolari della nuova Carne 
ra. Le lotte politiche condot 
te dal popolo italiano dal 
1861 ad oggi — ha detto For­
tunati — sono state costan­
temente volte a conseguire il 
progressivo allargamento del 
suffragio e la realizzazione 
sempre più ampia del princi­
pio rappresentativo. Il prò 
fondo distacco esistente tra 
le masse del popolo e lo Sta 
to è dimostrato dal fatto che 
fino al 1919 solo una picco­
lissima minoranza di italiani 
fu ammessa all'esercizio del 
diritto elettorale. Ne l 1861 gli 
elettori furono poco più di 
418 mila, pari ali 1,9 per c e n ­
to degli abitanti. Nel 1919, 
quando fu introdotto il suf­
fragio universale, gli e letto­
ri salirono a 11 milioni. Ma 
proprio quando l'allargamen­
to del corpo elettorale e l' in­
troduzione dèi sistema pro­
porzionale cominciarono ad 
inserire nella vita democra­
tica grandi masse di cittadini 
ed ebbe inizio il processo di 
rinnovamento dello Stato na­
zionale, la classe dirigente si 
vide in pericolo e non esitò 
a ricorrere al fascismo. Stron­
cato con la violenza dalla 
dittatura mussoliniana. que­
sto processo di rinnovamento 
riprende dopo la liberazione 
E non a caso, ha osservato il 
compagno Fortunati, i l risve 
glio democratico dei lavora 
tori coincide con il ripristino 
della proporzionale e con la 
estensione del suffragio an 
che alle donne che prima del 
fascismo ne erano escluse. 

L'oratore ha dimostrato co 
me l'affermazione sempre più 
larga del principio rappresen 
tativo corrisponda ad un pro­
gressivo aumento del numero 
di voti necessario per ottene­
re il mandato parlamentare. 
Nel 1870 vi furono deputati 
eletti con appena 63 voti; nel 
1913 per essere eletti depu­
tati furono necessari almeno 
2.700 voti; nel 1921 oltre c in­
quemila voti; nel 1948. inve­
ce, occorsero almeno 29 mi ­
la voti. Ma vi è di più. Man 
mano che fu allargato il suf­
fragio diminuì lo scarto es i ­
stente tra il minimo e il mas­
simo dei voti necessari ner 
essere eretti deputati. Infatti 
mentre nel 1870 il minimo dei 
voti necessario per ottenere 
il mandato fu di 63 e il massi­
mo di 967. nel 1921 il min i ­
mo fu di 5.000 voti e il mas­
simo di 16.800 e nel 1948 il 
minimo fu di 29.500 e il mas ­
simo di 48.900. Le sperequa­
zioni tra i l numero dì voti 
necessari per eleggere questo 
o quel deputato sono-quindi 

SI ESTENDA IL FRONTE MONDIALE DELLA SOLIDARIETÀ .' 

L'esecuzione dei Rosenberg rinviata 
Pressanti appel l i da tutto il mondo 

Quaranta giorni di tempo per la revisione del processo - Un messaggio dello 
scrittore cattolico francese Francois Mauriac - Una lettera del poeta Quasimodo 

andate sempre diminuendo. 
Questa linea di sviluppo de ­
mocratico tendente a rende­
re sempre più perfetto il prin­
cipio della rappresentanza 
viene invece annullata dalla 
legge Sceiba. In base al pro­
getto governativo, infatti, per 
eleggere un deputato appar­
tenente al gruppo di liste che 
superi il 50 per cento dei vo ­
ti basteranno quasi la metà 
dei voti occorrenti ad eleg­
gere i deputati della mino­
ranza. 

Il compagno Fortunati ha 
quindi documentato come per 
ottenere il premio di maggio-

delia violazione più sfaccia­
ta dei principi costituzionali, 
saranno trascinati anche più 
lontano di quanto essi vor­
rebbero. i l ricordo di quanto 
avvenne nel 1924 dovrebbe 
essere ammonitore: allora la 
Camera votò contro la pro­
posta avanzata da Matteotti 
e dalle sinistre di infirmare 
di fronte alla Giunta per le 
elezioni la nomina dei de ­
putati fascisti ottenuta in ­
staurando nel Paese un cl i ­
ma di violenza e di sopraf­
fazione. Dieci giorni dopo 
questa sopraffazione Giacomo 
Matteotti cadeva assassinato. 

soluto predominio che essi 
hanno in Parlamento, non 
hanno realizzato nessuna del­
le leggi costituzionali previ­
ste per limitare lo strapote­
re del governo e realizzare 
una effettiva democrazia par­
lamentare, ha indicato chi 
siano i principali fautori del­
la truffa elettorale. La D.C., 
egli ha detto, ha perduto nel ­
le amministrative oltre tre 
milioni di voti rispetto al 18 
aprile 1948. Si può dire quin­
di che almeno 80 deputati 
d. e. non hanno più alcuna 
base elettorale. Sono proprio 
questi uomini che ormai non 

d a per éC ed *99 

II Pretore di P R i » * « « o 
V/«i« ftt «4M umili 

C O N T R O 

r««tieni» 
reaMonta 

Mitrar*«il «al • ' " • a r t 
ftft C I — • • Aftteaa'U 

pròWataaJo~«astrala w a * * icgga « t * t M r i > i • iia*na«t "WtteM» t * *»*«• 
U s i l a , t o f l t f * 1 * fata f l W r * . v i n i l a «cantasi orto i ta l iana, * ! * * T» 

*e«tof,\5'?."- Oat.rao.par «rat» iy t i • • * • 
na,e-#aao «rl la »«it«laM 

Questa citazione e «Ut* notificata dal Pretore a sette cittadini di Priverno. Essi dovranno 
rispondere del reato di cai all'art. 654 C. P. per aver «emesso grida sediziose prote­
stando contro la nuova legge elettorale dicendo: ABBASSO LA LEGGE TRUFFA. 
VOGLIAMO IL VOTO LIBERO. VIVA LA COSTITUZIONE ITALIANA, VIVA LA 
PACE!». Questa è ana deUe più clamorose conferme che 11 governo De Gasperi si è 
posto fuori della Costituzione e della legalità: per costoro è reato inneggiare anche alle 
leggi fondamentali dello Stato e alla pace ! Per essere nella legalità d. e. dovremo 

forse esaltare l'America e la guerra? 

Un primo importante suc­
cesso è stato conseguito ieri 
dai milioni di uomini che in 
tutto il mondo si battono per 
la salvezza di Julius ed Etnei 
Rosenberg 

Accogliendo la richiesta del­
l'avvocato difensore, Emmanuel 
Bloch, la Conc d'Appello fe­
derale ha concesso infatti un 
rinvìo fino al 30 marzo della 
esecuzione capitale, fissata dal 
giudice Kaufman per la set-
Umana dal 9 al 16 marzo. 

La Corte d'Appello federale 
ha adottato tale decisione «a l ­
lo scopo di consentire ai due 
condannati di presentare alla 
Corte Suprema degli Stati Uni­
ti una richiesta di revisione 
del processo ». 

Uno spiraglio di luce si apre 
così per i due eroici antifa­
scisti americani, alla cui sorte 
a è appassionata in questi gior­
ni tutta l'umanità progressiva. 
Esso potrà allargarsi fino a 
diventare la via della salvezza 
e il movimento di solidarietà 
sviluppato*;! così impetuosa­
mente fino ad oggi accrescerà 
ancora la sua forza* 

Agli appelli registrati negli 
scorsi giorni, altri se ne sono 
aggiunti in tutto il mondo nel­
le ultime 24 ore: tra gli altri, 
quello dello scrittore eattcllco 
francese Francois Mauriac, 
Premio Nobel per il 1952, il 
quale ha firmato insieme* ad 
altri intellettuali francesi una 
petizione per l'annullamento 
della condanna. 

A Milano il poeta Salvatore 
Quasimodo ha inviato all'Uni­
tà di Milano la seguente nobi­
le lettera: 

civiltà contemporanea non so­
no valsi a piegare la mente di 
un generale Un generale e 
sempre un uomo che nell'orro­
re delle ragioni superiori non 
può, non sa ricevere preghie­
re o pianti, o invocazioni. Un 
generale da ordini e vede lo 
universo girare intorno alle 
proprie medaglie e croci; nel 
suo cervello passano contìnua­
mente tamburi d'allarme per 
Io scoppio di una sola bomba 
capace di modificare persino le 
strutture della terra e degli 
astri in ragione delle future 
vie commerciali del suo gran­
de unico Stato. Non può un 
generale fermarsi su due no­
mi qualsiasi Julius ed Etnei 
uomo e donna che preparano 
il loro cuore affettuoso alla 
ultima tempesta scatenata dalla 
sedia di Sing-Sing.. .-Julius ed 
Ethel verranno sacrificati al­
l'infinito. in etemo fino a che 
i generali, i barbari, saranno 
persuasi che la pena di mor­
te riesca a strappare le .«idee -. 
le convinzioni politiche o col­
turali d; .un uomo. La fama 
delle armi non vale la vita di 
due oscuri, oscurissimi Julius 
ed Ethel; il fuoco che li bru­
cerà ha più potere della fama 
delle armi oggi, domani. Chi 
vede nella loro condanna de­
cisione e forza non ha capito 
nulla dell'uomo contempora­
neo, non conosce l'alfabeto del­
la verità. L'arte non può sal­
vare la vita di nessuno o con­
solare i vivi sull'orlo dell'al­
dilà: serve per la memoria de-
gli altri, per suscitare pietà o 
ripugnanza o amore a quelli 

iene verranno. l'generali igno-j 

popolo. L'" oggetto » della sedia 
di Sing-Sing è l'ultimo contri­
buto di Un artigiano della 
morte che deve scomparire. E 
la forca e : fucili e la ghi­
gliottina devono scomparire. 
La vergogna del sangue: quale 
ironia o generali ascoltare la 
voce di un poeta! -. 

5 aerei americani 
abbattuti w Haadiria 

TOKIO, 17. — Radio Pechi­
no ascoltata a Tokio ha an­
nunciato oggi che il 15 corren­
te quaranta apparecchi ameri­
cani hanno bombardato e mi­
tragliato il centro abitato di 
Liaoyang in Manciuria 

Cinque caccia americani a 
reazione — tre Thunderjet F-S4 

e due Sabre F-85 — sono stati 
abbattuti dal fuoco della con­
traerea. 

Stalin riceve 
reabesdetort 

MOSCA, 17. — Stalin — ili-
forata VA. P. — ha conferita 
oggi per oltre BKzs'ora eoa 
raathasciatore indiano a Mosca, 
Wenen. 

Insieme a Stalin era il vice 
ministro degli Esteri sovietico, 
Malia. 

Un portavoce dell'ambasciata 
indiana ha dichiarato: «L'in­
centro è staio aaaiehevale ». 
L'incontro ha avato inizio alle 
22 ed è d a n t e fino alle 223*. 

ranza e quindi i due terzi dei 
deputati non sia necessario 
conquistare la maggioranza 
più uno dei suffragi ma mol 
to meno. In primo luogo, ha 
detto Fortunati, il premio di 
maggioranza viene assegnato 
non al gruppo di liste che s u ­
peri il 50 per cento degli e l e i 
tori ma al gruppo che superi 
soltanto il 50 per cento dei 
voti validi. Sceiba ha voluto 
escludere dal computo non 
soltanto gli astenuti ma a n ­
che le schede bianche e le 
schede nulle, che in Italia 
ammontano, in media, a due 
milioni circa. In conseguenza 
di ciò basterà che i partiti 
governativi . raggiungano fi 
46-47 per cento dei voti e -
Spressi perchè possano usu­
fruire dello scandaloso pre­
mio di maggioranza. 

Che non sia affatto neces­
sario superare n 50 per cento 
dei voti per ottenere i due 
terzi dei deputati è stato d i ­
mostrato da Fortunati anche 
sulla base dell'esame delle 
conseguenze dell'apparenta­
mento. Grazie all'apparenta­
mento, infatti, la D.C. pur 
conseguendo soltanto il 38 
per cento dei voti si avvar­
rà dei voti dei satelliti per 
superare il famoso 50 per 
cento e conquistare da sola 
la maggioranza assoluta dei 
deputati. E? falso quindi af­
fermare che il premio viene 
attribuito alla maggioranza. 

Ma nella legge, ha osser­
vato Fortunati, vi è anche 
un altro trucchetto. Ai fini 
dell'assegnazione del premio 
vengono calcolati anche i v o ­
ti degli elettori della Val 
d'Aosta, e cioè di un collegio 
dove è applicato il sistema 
uninominale. I voti della Val 
d'Aosta gìuocano così due 
volte; una per rassegnazione 
del deputato locale e una per 
l'assegnazione del premio di 
maggioranza su scala nazio­
nale. Il compagno Fortunati 
ha concluso affermando che 
i fautori della legge-truffa, 
una volta postisi sul terreno 

IL DITO NEW OCCHIO 
Eroi 

A proposito di un Jitm fa­
scista il Secolo ci domanda se 
i nostri eroi seno Walter Au-
disio e Xormino, e afferma che 
a lui piacciono più i film svi 
sommozzatori che quelli sovie­
tici svila-costruitone di canali. 

Non c'è dtsobio; a noi inve­
ce la gente che costmisce co­
nati. pktee di più di quella che 
ci va m mettere le bombe sotto. 
Comunque * seguaci di Valerlo 
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Perchè il fatto di essere aia 
stati presi a schiaffi una volta 
non è motivo sufficiente ad evi­
tare schiaffi futuri. 

A De Gasperi, « Milano, do­
po una inamgurtttione ufficiale, 
è capitato- un jingutsis ten­
dente Quanto è andato a T*-
metterti U cappotto che si «ra 
tolto, si è accorto ch« mm c'era 
più. 

ti senatore Gaotieimonc era 
già uscito. 

Lamento del Presidente del 
Consiglio: 

Ho perduto il cappotto 

10 cerco e non lo trovo 
domanderò a Margotto 
se me lo sita nuovo 
11 fesa* «tal «tonto 

«Non si indulge «He iper­
boli, affermando che i discorsi 
del Presidente del Consiglio re­
cano llmprocta di un requisito 
che n Vontelembert definiva 
essenziale alla dialettica poli­
tica: cogliere gli aspetti salienti 
di ima determinata situazione. 
collocandoli nella prospettiva di 
uno scopo da perseguirò*. Ro­
dolfo Arata, dal Popolo. 

ASMODEO 

Anche il discorso del com­
pagno Menotti, l'ultimo de l ­
la discussione generale, ha 
portato un contributo note­
vole alla dimostrazione del ­
le mostruosità giuridiche e 
politiche di cui è intessuta 
la legge Sceiba ed è servito 
anch'esso a provare, se pur 
ce ne fosse stato bisogno, che 
il progetto Sceiba deve e s ­
sere almeno corretto e m o ­
dificato dal Senato. Menotti, 
dopo aver rilevato che De 
Gasperi e la maggioranza, 
malgrado la posizione di a s -

rappresentano più nessuno i 
quali vogliono la legge Sce i ­
ba perche la considerano c o ­
me l'unico mezzo capace di 
farli tornare a Montecitorio. 
Se il governo ha voluto pri­
vare l'Opposizione, ha con­
cluso Menotti, degli s trumen­
ti costituzionali atti ad inva­
lidare la legge truffaldina il 
nostro ricorso al popolo ita­
liano è pienamente giustifi­
cato. Il popolo non ootrà pre­
stare ubbidienza ad un g o ­
verno che esca da una Ca­
mera eletta con una truffa. 

LA PROTESTA CONTRO l a LEGGE TRUFFA 

Assemblee degli eletti 
e delegazioni al Senato 
Le manifestazioni a Siracusa, Perugia e Lecce 
I ferrovieri di Bologna e Firenze a P. Madama 

Continuano a pervenire da 
tutta Italia le adesioni alla 
grande assemblea degli eletti 
dal popolo che si terrà a R o ­
ma ai primi di marzo. Fra le 
più importanti cit iamo oggi 
quella del Comitato provin­
ciale di Autonomia e Rina­
scita di Siracusa, che ha a l ­
tresì deciso di convocare per 
domenica prossima nel Ca­
poluogo una assemblea di d e ­
putati nazionali e regionali e 
di consiglieri comunali . A n a ­
loghe assemblee si terranno 
domenica a Perugia e lunedi 
a Lecce. 

Continua, d'altra parte, lo 
afflusso al Senato di delega 
zioni popolari. 

Due delegazioni di operai 
di Bologna e di Firenze, d i ­
pendenti dalle società che 
hanno in appalto ì servizi fer 
roviari daU'amministraziona 
delle FF . SS . si sono recata 
ieri al Senato per protestare 
contro la legge truffa, e l 'o­
perato anticostituzionale del 
governo 

Le delegazioni, che erano 
guidate dal segretario nazio­
nale del sindacato della cate ­
goria, Domenico Ciardullo, 
hanno conferito con il c o m ­
pagno sen. Farina e col v i c e ­
presidente del Senato . onJe 
Bertone. 

Dopo aver espresso, a n o ­
me delle centinaia di l a v o ­
ratori degli impiantì ferro­
viari di Bologna e di Firenze. 
la protesta contro i tentativi 
del governo di far passare 
anche al Senato attraverso 
oressioni illegali la legge e-
lettorale truffaldina, i dele 

gere il governo ad approvare 
un progetto di legge sugli i m ­
pianti ferroviari di grande 
interesse pubblico. 

Il progetto che reca la f ir­
ma dei senatori Bitossi, Mas­
tini e Ferrari venne presenta­
to due anni fa al Senato e da 
allora giace ignorato dal go ­
verno e dalle commissioni 
parlamentari. 

S i tratta di un progetto 
tendente alla el iminazione 
dello scandaloso sistema d e ­
gli appalti ed alla incorpora­
zione nella amministrazione 
ferroviaria de l personale a t ­
tualmente dipendente da so ­
cietà private. 

Com'è noto, attualmente la 
amministrazione delle FF. SS. 
cede a privati i servizi sus ­
sidiari, quali la manutenzio­
ne e il rinnovo degli impian­
ti fissi e dei depositi, la p u ­
lizia delle vetture ed altri 
servizi minori. Il sistema d e ­
gli appalti provoca una sp ie ­
tata concorrenza tra l e soc ie ­
tà che pur di ottenere i l a ­
vori fanno dei ribassi del 25 
e perfino del 30 per cento sul 
prezzo massimo stabilito da l ­
le ferrovie dello Stato . 

Per rifarsi queste società 
eseguono, Mturalrnente. i l a ­
vori i n modo ta le d a d e ­
stare serie preoccupazioni. 

ri vice-presidente Bertone 
— il quale ha candidamente 
confessato di non aver mai 
avuto sentore dell 'esistenza 
del progetto — si è impegna­
to a esaminare attentamente 
le proposte degli operai e d h a 
dichiarato che appoggerà Q 
orogetto sia in seda di c o m -

?ati hanno esposto le ragioni [missione che n e l corto d e l d i ­
che dovrebbero invece s p i a - ' battito aell'asatoablta. 

*n 

file:///ittime


«o 

F-
b 

Pa». 2 — « L'UNITA REDAZIONE: Via IV Novembre 149 — Telefoni 67.131 - 63521-61.460 . 67.848 Mercoledì 18 febbraio 1953 

3 

Temperatura di ieri 
min. 1,8 - max. 9,1 di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

IERI ULTIMO GIORNO DI CARNEVALE 

Un tappeto di coriandoli 
con tanti bimbi mascherati 

Caballeros, indiani e dame dell'ottocento - Grande affluenza al 
Veglione della Stampa - Oggi inizia il periodo della' « penitenza » 

Da oggi comincia il periodo 
delia penitenza. Cosparso il ca­
po di cenere penseremo al pec­
cati commessi durante l'anno, ci 
puliremo ben bene la coscienza 
e andremo avanti cosi, come può 
andare avanti un povero mor­
tale. Ma l'esame di coscienza 
dovrà essere sincero, completo, 
integrale. Scacciamo i peccati di 
gola, promettiamo di non esse~ 
re più avari, auguriamo a noi 
stesti di amare il prossimo co­
me lo deve amare una persona 
per bene. 

/ nostri lettori si meraviglic-
ranno, ma non è a loro certa' 
mente che l'invito è diretto. 
L'operaio della Clsa-Viscosa che 
volevano licenziare ha certa' 
mente meno peccati sulla co­
scienza dei padroni che voleva­
no gettarlo sul lastrico. Jt po~ 
veretlo che abita in una grotta 
é senza dubbio molto meno pec­
catore del Sindaco Rebecchini 
che di case ne costruisce poche. 
Il giovane che in Piazza Colon' 
na gridò di volere la pace e di 
non volere la legge che ruba i 
voti della povera gente non ha 
certo commesso alcun peccato. 
Ma guanti, invece, ne hanno 
sulla coscienza De Gasperl, 
Sceiba, Pacctardi ed altri loro 
amici cne nanno manaato tn 

camera di sicurezza i giovani 
che volevano le cose pulite? 

Comunque, speriamo bene. 
Tanto più che l'ultimo giorno 
di carnevale e sembrato di buon 
auspicio. Il carnevale era tra­
scorso molto fiaccamente. Ma 
abbiamo latto in tempo ugual­
mente ad avvertire la lesta 
proprio durante l'ultimo giorno 
delta tradizione. Appena usciti 
di casa slamo stati investiti da 
una manciata di coriandoli pic­
cini piccini, /atti apposta per 
entrare negli occhi della gente. 
Ma abbiamo sorriso, senza ran­
core. La giornata era Jredda, 
ma l'allegria era tanta. E cosi 
nemmeno al freddo rimaneva il 
tempo di pensare. 

Sui marciapiedi del centro di 
Roma si era formato un tappe­
to dì coriandoli. 1 bambini ma­
scherati si esibivano in gran 
numero dopo la sporadica usci­
ta di martedì e di giovedì gras­
so. Minuscole matrone romane 
erano a braccetto di lievissimi 
cavalieri dell'ottocento. I cabal-
leros spagnoli porgevano digni. 
tosamente il braccio a vezzose 
/anciuitine decenni dalle gote 
rosso carminio, che mal nascon­
devano il trucco ricavato dai 
cosmetici delta mamma. 

S poi gli indiani. Ora che se 

SOM TORNATE A SORRIDERE DIETRO I BANCHI 

Potranno prendere marito 
le commesse della Rinascente 

Anche quelle di UPIM hanno ottenuto analogo 
successo - Ancora in sospeso « gli oneri sociali » 

Un primo Importante risultato. 
che costituisce già di per se un 
innegabile successo, è etato con­
seguito dal lavoratori della Ri­
nascente e del Magazzini UPIM 
con la loro decisa e unitaria agi­
tazione. 

Le direzioni del due complessi 
commerciali. Infatti, di fronte 
alla minaccia dello sciopero so-
no state costrette a revocare la 
assurda disposizione con la qua-

' le veniva proibito alle commesse 
di sposarsi pena 11 licenziamento. 

Questa notizia, come si può 
facilmente Immaginare, è stata 
accolta con la più viva soddi­
sfazione d a l l e numerosissime 
commesse e, tra queste, partico­
larmente dalle fidanzate, le qua­
li tuttavia hanno già dichiarati 
di non desistere dall'azione sin­
dacale Intrapresa, nlncbè anche 
le altre rivendicazioni non aa-
ranno accettate. 

I lavoratori della Rinascente e 
della UPIM sono scesl in agita­
zione. infatti, anche contro 11 
tentativo della direzione di de­
trarre gli oneri sociali dalla som­
ma che 1 lavoratori stessi per­
cepiscono — come premio di 
cointeressenza — ad integrazio­
ne delle loro bassissime retribu­
zioni Su questo punto, le dire­
zioni si sono impegnate • dare 
una risposta alle organizzazioni 
sindacali entro domani, perciò 1 
lavoratori, che già avevano posto 
in risalto 1» Illegalità del tenta­
tivo di far pagare loro 1 contri­
buti sociali, hanno deciso di re­
stare in agitazione In attesa del­
la risposi*. 

Pertanto, venerdì alle ore 20 
1 dipendenti del dua complessi 
$1 riuniranno nuovamente In as­
semblea generale alla Camera del 
Lavora 

l'agifairOfte dei franwicri 
per m Miglior « n i n o 

In una riunione di attivisti sin­
dacali e di rappresentanti delle 
commissioni interne degli auto­
ferrotranvieri. tenuta l'altra ae­
ra alla Camera del Lavoro, il 
segretario del sindacato unitario 
ha Illustrato le rivendicazioni 
avanzate ell'ATAC per migliora­
re il servizio autofilotranviario 
e le condizioni di lavoro del per­
sonale. 

Gli intervenuti si sono trovati 
d'accordo sulla necessità di af­
frontare eoa energia e senza in­
dugio razione sindacale che si 
rendesse necessaria per la riso­
luzione di fall questioni. 

una famiglia che eoffre già le 
pene dell'Inferno perchè sfrat­
tata e priva di una casa pro­
pria debba anche correre il ri­
schio di veder compromessa la 
propria salute I 

Auguriamoci, quindi, che la 
Giunta sappia porre riparo al­
meno ora all'inconveniente 1 
mentato 

Rinvenuto fi cadavere 
di una domestica suicida 
Un macabro rinvenimento è 

stato fatto nel pomeriggio di ieri 
dal «fiumarolo» Dante Editti. 
Mentre attendeva alla pulizia del 
suo galleggiante, sito fra il Pon­
te Subitelo ed il.Ponte Palati­
no, egli ha scorto un cadavere 
seminudo trasportato dalla cor­
rente, Rapidamente l'Editti, con 
una barca, ha tratto a riva il 
corpo, già In avanzato stato di 
putrefazione. 

Si tratta di una donna della 
apparente età di 40 anni, che la 
polizia fluviale ha provveduto a 
trasportare all'Obitorio. 

La poveretta non è stata an­
cora identificata, ma si ritiene 
trattarsi della domestica 42enne 
Ines Dotti, che. circa una setti­
mana fa, si iettò nell'Anlene nei 
pressi di Ponte Tazio. 

ne vedono un po' meno al ci­
nema, impazzano, invece, per le 
strade. Ne erano venuti fuori a 
falangi già durante la befana. 
E facevano la guerra con i caio 
boy della prateria. Ieri, a via 
Nazionale, ve ne erano tre pic­
colissimi, con i tatuaggi fatti a 
strisce di biacca sulla faccia. E 
correvano che era un piacere, 
senza stancarsi mai, in quel 
modo che ci fa chiedere se ai 
nostri tempi correvamo anche 
noi in quel modo, senza che ar­
rivi mai il flato grosso. Gli - in. 
diani*. si avvicinavano alla gen­
te, digrignavano i denti, mo­
stravano minacciosi l'ascia di le. 
gno e di latta leggera e corre­
vano urlando, proprio come 
fanno gli indiani sui film ame­
ricani, quelli pitt jasum. Ma 
erano divertenti. 

Poi e venuta la sera. E sono 
cominciati i veglioni. 1 veglio­
ni, diremo cosi, ufficiali non e-
rano molti. Ma a quelli in pro­
gramma l'affluenza è stata sen­
sibile. Gli abiti da sera si vede. 
vano anche sul ~60, . e sul 
•rM«. Le macchine intorno al 
teatro Argentina, dove era in 
programma u tradizionale ve­
glione della stampa, erano mol­
tissime; stazionavano perfino da. 
canti al bar di Tiberio Mitri e 
Fulvia Franco e tutt'intorno al 
ruderi dell'Argentina e al Lar­
go Arenula. Molte «topolino 
giardinetta », poche le macchi­
ne di gran lusso. 

Ma ai veglioni si va anche 
senza la macchina, lo abbiamo 
detto. Chi non aveva l'automo 
bile, ieri sera ha preso nota 
degli orari dell'autobus nottur­
no ed è tornato a casa, all'alba, 
con i mezzi dell'Arac; in qual­
che caso ha preferito non per­
dere l'ultima corsa, per non 
correre ti rischio di non per­
dere troppo sonno. In ufficio si 
va in orario o si rimane fuori, 
è noto. 

Ma parecchi, stamane, hanno 
tatto tardi al lavoro. Carnevale 
capita una volta l'anno. 

OGGI ALLE ORE 18 

Conferenza di Donini 
sull'esercito europeo 
Avrà luogo nella sede 
Partigiani della pace -

altre manifestazioni 

dei 
Le 

Celebrato in Campidoglio 
il frirenfenario di torelli 
Questa mattina nella sala de­

gli 'Orazi e Curlazi in Campido­
glio, dopo brevi parole del sin­
daco Rebecchini, il sen. on. Ales­
sandro Casati presidente del 
Comitato Nazionale costituito 
presso il Ministero della Pub­
blica Istruzione, ha tenuto 11 di­
scorso celebrativo sul grande 
musicista Arcangelo Corelll, nel 
terzo centenario della nascita. 

Nel suo discorso l'oratore ha 
reso alto omaggio al grande mu­
sicista, la cui opera fu cosi im­
portante alle origini della mu­
sica strumentale. 

Al discorso del sen. Casati 
ha fatto seguito un concerto di 
musiche corelllane comprenden­
ti il «Concerto grosso op 6 nu­
mero 8» fatto ver ta notte di 
Natale ed 11 « Concerto grosso 
op. 6 n. 2 ». Il concerò è stato 
eseguito dalla orchestra di Archi 
dell'Accademia di S. Cecilia 
sotto la direzione del Maestro 
Fernando Previ tali. 

Dopo la cerimonia è stata de­
posta. nel Pantheon, una coro­
na d'alloro ai piedi della tomba 
di Corellt 

Mentre si fanno sempre più 
pressanti le sollecitazioni ameri­
cane, perche venga ratificato dal 
vati Parlamenti dei paesi asso­
ciati il trattato alla Comunità 
Europea di Difesa (CED). e il 
governo italiano, unico fra tutti, 
non avanza riserve e cerca di 
far approvare questo trattato pri­
ma della fine della presente le­
gislatura, è doveroso per tutti 1 
partigiani delia pace conoscere e 
far conoscere le clausole del trat­
tato, di modo che l'opinione pub­
blica sappia quale minaccia alla 
pace e alla indipendenza nazio­
nale esso contenga. 

Nella settimana in corso varie 
manifestazioni pubbliche saranno 
svolte dai Comitati della Pace 
dei diversi quartieri, precedute 
dalla conversazione che il pro­
fessor Ambrogio Donini terrà og­
gi alle ore 18 nella sede del 
Comitato Romano della Pace in 
via Torre Argentina 47 sul tema: 

« Esercito Europeo, o esercito 
Americano ? > 

Oltre a numerose riunioni di 
caseggiato, di azienda che ogni 
giorno si moltiplicano sempre più, 
sono annunciate le seguenti ma­
nifestazioni: al Cinema Arenula 
venerdì alle ore 20. parlerà l'ono­
revole Lucio Luzzatto: domenica 
al Cinema Rubino parlerà 11 se­
natore Casadei Anche a Parlo-
II. ad Italia, a Tuscolano, a Tor-
plgnattara. Appio, Trastevere. 
verranno Illustrati gli scopi del 
trattato della CED. 

Questa vasta attività viene ac­
compagnata da una intensa pro­
duzione propagandistica che ser­
ve a richiamare l'attenzione dei 
cittadini romani sulle gravi con­
seguenze che porterebbe all'Iita-
lia la ratifica del trattato dello 
esercito Europeo. 

t'ORRIBILE FINE DI UN BIMBO DI QUATTRO ANNI 

Uccide per disgrazia il fratellino 
mentre tenta di togliergli il fucile 

11 protagonista della tragica avventura è un ragazzo di undici anni, molto affezio­
nato al piccolo morto - La fulminea sciagura ha gettato nel lutto una famiglia felice 

Una famiglia, che, fino a Ieri 
mattina, viveva serena, è stata 
gettata nel lutto da una fulmi­
nea e agghiacciante' disgrazia: 
la morte di un bimbo di tre 
anni e mezzo, ucciso da un col­
po di fucile da caccia. 

I coniugi Eugenio Petotta ed 
Olga Fratini, fino alle ore 10 di 
ieri, erano felici, orgogliosi dei 
loro figli — Domenica, di di­
ciannove anni, Adele, di di-
ciotto, Anna, di tredici, Oreste, 
di undici, e Giuseppe, chiamato 
nfTeUua«iamente Peppino, di tre 
anni e mezzo — cinque bei ra­
gazzi, sani, intelligenti, bene 
sviluppati. Anche le condizioni 
economiche della famiglia Pe-
telta sono buone. I genitori, 
aiutati dalle figliole maggiori, 
gestiscono una nota trattoria, 
che occupa i numeri 8 e 10 dì 
via Conte di Carmagnola, ed 
hanno un appartamento bene 
ammobiliato al mezzanino so­
vrastante il locale, apparta­
mento al quale ai accede dal 
portone adiacente, sito al nu­
mero 6 dello stessa via. 

Ieri mattina, la signora Olga 
con le nglle Adele ed Anna 
erano nella trattoria, mentre il 
padre si era recato a pagare 
alcune tasse. In casa si trovava 
Domenica, che accudiva alle 
faccende domestiche, insieme 

ad Oreste e Peppino, * che gio­
cavano. Improvvisamente, Do­
menica ha udito una forte 
esplosione, * proveniente ' dalla 
stanza da letto del genitori. Ac­
corsa prontamente, ella - si è 
trovata dinanzi un tragico spet­
tacolo: Oreste, singhiozzante, 
sorreggeva tra le braccia il pie-
colo Peppino, pallidissimo e 

Oreste Petetta 

privo di sensi, con il grembia­
lino imbrattato, sul lato sini­
stro del petto, da una macchia 
di sangue, che si allargava di 
minuto in minuto. In un an­
golo, abbandonato sul pavi­
mento, il fucile da caccia di 
papà Petetta. 

A questa vista, Domenica ha 
perduto il controllo di sé: spa­
lancata la finestra, ha comin­
ciato ad urtare, in preda ad 
una crisi di nervi. Intanto. Ore­
ste, con il fratellino stretto tra 
le braccia, usciva di casa e 
scendeva le scale, in Cerca di 
soccorso. La signora Olga ed 
Adele, alle grida di Domenica, 
sono uscite dal negozio, pro­
prio in tempo per incontrare 
Oreste, giunto sulla strada con 
il piccmo ferito. 

I dieci minuti seguenti re­
steranno impressi nella memo­
ria dei Petetta come un incubo 
angoscioso: di piena mattina, in 
un popoloso rione della capi­
tale d'Italia, sono occorsi ben 
dieci minuti per trovare un 
automezzo atto a trasportare 
all'ospedale, d'urgenza, un bim­
bo moribondo! 

Finalmente, i familiari di 
Peppino hanno potuto fermare 
una macchina, la a Balilla » tar­
gata Roma 92127, che ha por­
tato il bimbo, ormai agonizzan-

DOPO IL TENTATO OMICIDIO ALL'ISTITUTO « LEONARDO DA VINCI 

Lo studente Conte 
mentre migliorano 

tradotto a Porta Portese 
le condizioni del ferito 

Quando seppe del quattro In matematica, il ragazzo si mise a piangere - Un'inchiesta del 
preside Amedeo Nobile fra gli alunni - Altri particolari sul carattere sconcertante del feritore 

Le porte del carcere dei mi­
norenni di Porta Portese si so­
no chiuse ieri dietro le spalle 
di Giuseppe Conte, lo studente 
quindicenne dell'istituto tec­
nico-commerciale Leonardo da 
Vinci, che l'altro ieri pome­
riggio ha sparato tre colpi di 
pistola contro il prof. Renzo 
Modugno, insegnante di mate­
matica- L'inchiesta della poli­
zia si è chiusa. Un lungo rap­
porto, ricco di particolari, è 
stato inviato alla Procura del­
la Repubblica. Il verbale d'in­
terrogatorio è molto interes­
sante e drammatico, poiché i 
funzionari Macera e Morlacchi 
hanno lasciato che il ragazzo 
si sfogasse, che esprimesse am­
piamente tutti i suoi sentimen­
ti, il suo rancore, il suo odio 
per quella che ai suoi occhi 
appariva come una vera e pro­
pria « persecuzione » da parte 
dei professore. 

C'è. nel verbale, una circo­
stanza che colpisce; quando, 
due giorni prima del delitto, 
il prof. Modugno comunicò a 
voce agli alunni la media qua­
drimestrale, il Conte si mise • 
piangere, dirottamente, ma 

IL PROCESSO PER LA MORTE DI DON PESSINA 

a L'accusa di Prodi è inattendibile 
e la sentenza di Perugia spagliata, 

L'arringa dell'aw. Giuseppe Berlingieri difensore di Elio Ferretti 

• E T T E COLLI 

Poveri sfrattati! 

L'udienza di Ieri al processo 
per l'uccisione del parroco ni 
Correggio, don Feseina. In corst 
dinanzi al giudici della nostra 
Corte d'Assise d'Appello, è stata 
caratterizzata da un colpo di 
scena, verificatosi proprio all'ini­
zio del dibattimento. 

Il presidente Guamerà, infatti 
appena aperta l'udienza alle ora 
10. ha dichiarato di aver ricevu­
to una lettera dall'imputato An 
tomo Prodi, il quale asseriva in 
essa di avere delle dichiarazioni 
da fare e chiedeva di essera tao 
lato degli altri imputati. 

n Presidente della Corta ha 
chiamato l'imputato Prodi, che. 
uscito dal recinto del detenuti. 
ha preso posto su di una seg­
giola. dinanzi al banco dai giu­
dici 

Antonio Prodi, con voce fievo­
le. tenendo U capo basso aul pew 
to, ha parlato confusa manta et 
minacce, cui sarebbero stati sot­
toposti i suoi famigliari II Pre­
sidente Guarnera. evidentemente 
ricordando le contraddizioni alla 
quali 11 Prodi — la cui chiamata 
di correo ha incriminato senza 
prora gli altri imputati — al * 
spesso abbandonato, ha tagliato 
corto dichiarando che di queste 
minacce il Prodi aveva già par-
iato dinanzi alla Corta d'Assisa 

Idi Perugia. Germano Nicollnl, 

Il centro cittadino delle con­
sulte popolari comunica: «La 
consulta popolare e i cittadini 
di Giardinetti ci segnalano la 
urgente necessità che sia rico­
perta, aiatemando le necessa­
rie fognature, la marrana che, 
uscendo dal centro di & An­
tonio di gestione comunale, at­
traversa per lungo tratto il 
centro abitato, convogliando 
gli «purghi pestilenziali, che 
ammorbano pure, con quanta 
utilità per llgiene ai può im-
macinare, circa cento bambini I chiesta U parola, ha fatto osser-

• che prendono l e z i o n i nello 
stesso canteo di S. Antonio » 

Malia comunicazione. come 
st rade, torna agli onori della 
cronaca, qua! Centro 8. Anto­
nio che paranrlM mesi fa venne 
adibito «eUe Giunta comunale 
a castro provvisorio per sfrat­
tati. n Sindaco, nellannuncia-
re llstitusloae del centro, for­
ni a suo tempo ampie assicu­
razioni d i ca la ealubrtt» «al 
locali • l'Igienica ubicazione 

- dei serrlzL «boene, se, come 
rtrfllar*^ la notizia risponde a 

'' rarità, non sappiamo come al 
- glusttftdssrs U Sindaco dlnan-

•1 alla paJss» dimostrazione di 
Aeurisv «Mia Giunta comunale. 

r ban Wiste constatar* che 

deve ricercarsi in rancori poli­
tici. ma nei desiderio di vendet 
a, che avrebbe animato 11 Nico­
llnl, denunciato da una .lettera 
anonima di aver svolto un ille­
cito traffico di cavalli, prede di 
guerra. 

Successivamente ha preso la 
parola l'aw. Berlingieri. difenso­
re di Elio Ferretti, e E" somma­
mente ingiusto — ha cominciato 
l'oratore — ed ingiurioso occu­
parsi ancora dell* questione del 
cavalli, preda bellica, additando­
la come la causale del delitto. 
polche tale questione é stata ri­
solta, favorevolmente al Ntcollnt 
da un* sentenza del Tribunale 
Militare di Bologna. 

Addentrandosi nell'esame di 
ciascuno di questi problemi, il 
difensore ha rilevato poi che 
non al pud dar fede al Prodi 
quando accusa, perche le men­
zogne circostanziate che egli ha 
detto sono tante, da farlo rite­
nere una fonte quanto mai inat­
tendibile Relativamente al pro­
blema dell* Lazzaretti, l'aw. Ber­
lingieri ha posto In rilievo e he 
dimostrato che. sia don Bonae-

clnL sia don Neviatl hanno men­
tito. affermando di aver parlato 
con don Pessina; cosi anche ha 
mentito il Vescovo, il quale non 
ha riferito le cose che affermava 
di sapere, se non quando, a giu­
dizio dei tre prelati, il NicoUnJ 
era definitivamente incriminato 
: difensore ha inoltre dimostra­

to che. quando la sentenza della 
Corte d'Assise di Perugia, che 
condannò gli imputate trova 
plausibile il cambiamento di ver­
sione del Prodi, ha torto, perche 
a realtà del fatti ementisce sia 

Il Prodi che la sentenza stesea 
«L* sentenza sbaglia ugual­

mente — ha detto l'oratore — 
quando dice che Elio Ferretti ha 
trovato un alibi soltanto all'atto 
del processo, perchè 11 Ferretti 
indicò" li suo si ibi fin dal periodo 
dell'istruttoria. Al di sopra delle 
persone degli imputati, al di là 
dette nostre fatiche e delle no­
stre parole — ha concluso l'aw. 
Berlingieri — rimane la speranza 
che anche questa volta, voi giu­
dici, saprete ancorarvi alla cer­
tezza giudiziale ». 

Piccola cromica 
vare che il contegno del Prodi 
è addirittura inspiegabile, polche 
egli, tramite un detenuto, ha 
fatto pervenire al Nicollnl stesso 
in carcere I suol saluti e i suoli — Bolletta* 
auguri E* stranissimo quindi -*——** '--•- " -
questo tentativo di pone In cat­
tiva luce l'ex sindaco di Correg­
gio ed Clio Ferretti. Esso può 
spiegarsi soltanto nsl quadro ge­
nerale di squilibrio mentale, del 
quale Antonio Prodi con la sue 
contraddizioni e le su* ritratta­
zioni ha dato prova fin dell'ini­
zio eatrmtrtcate vicenda. 

Ksaurtto l'incidente, he prese 
la parola n primo patrono di 
Pan* Civile, aw. aanfrelU. U 
quale ha asserito eh* la causala 
dal delitto non è 

I l GIORNO 
— Oggi, mercoledì 1S febbraio 

(49-318). Le Ceneri. Il sole sorge 
alle ore 7,23 e tramonta alle 
17.53. 

Re Bistrati ieri: Nati, maschi «9. fem­
mine 34. Nati morti 1. Morti. 
maschi 45. femmine 49. Matrimo­
ni trascritti 50. 

Temperatura di 
prevede tempo 

ieri: 13-9,1. Si 
Instabile. Tem­

peratura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

— Teatri: «Tarantella napole­
tana» al Quattro Fontane. 

— Ctsesse: « Aehtung banditi! » 
all'Altieri; « Ultima minaccia » 
alTAntanc: 4 Le rasane di Pias­
te di Ssaaja*» sU'Arsnuts: « n 
dato avi 

«Viva Zanata> al Del Vascello: 
e Capitani coraggiosi» all'Italia e 
al Massimo: «Toto cerca cesa» 
al Modernissimo; «Il cappotto» 
al Salario; «Per chi suona la 
campana» al Verbano. 
OOflFERENZE E ASSEMBLEE 

— Assoclaxieae Ratta-ITBSS, 
Questa sera alle SSJO ta via XX 

| settembre 3 avrà luogo la terza 
conversazione del Corso d'infor­
mazione sull'URSS. «Patria, re­
ligione e famiglia». 
LUTTI 

— Si è spenta ieri la signora 
Italia CorradetU Bentini moglie 
di un vecchio militante socialista. 
Alla compagna Lea Bentini, %1 
nipoti Giorgio. Franca. Pietro e 
Laici Cavala la più «tea 

ostt'c Unità». 

soffocando i singhiozzi, e na­
scondendo la testa dietro le 
spalle del compagno che gli se­
deva davanti. Tutta la scolare­
sca se ne accorse, e ne rimase 
commossa. Soltanto il profes­
sore, troppo occupato a leggere 
le sue cifre, non si avvide di 
nulla. 

Da quelle lacrime, da quel 
singhiozzi a stento repressi, 
hanno avuto origine le tre re­
volverate. In quel momento, 
nacque nell'animo dei ragazzo 
la decisione di farla finita per 
«sempre. Farla finita con il pro­
fessore, farla finita con se stes­
so, Uccidendosi dopo il delitto. 
Quest'ultimo proposito, per 
fortuna, è stato meno fermo 
del primo. Altrimenti la txage-

quanto aveva narrato, trasci­
nata dall'eccitazione, ai rap­
presentanti della stampa. 

Gli altri studenti sono stati 
concordi nell'affermare che il 
prof. Modugno era un inse­
gnante affettuoso e il Conte un 
ragazzo buono, ma « strano ». 
Nello studio era diligente e 
pieno di amor proprio. Quan­
do il prof. Nobile è andato a 
scartabellare fra i registri de­
gli anni scorsi, è rimasto col­
pito da alcuni dati di cui è 
tutt'altro che facile rendersi 
ragione. Agli esami di licenza 
media, il Conte fu promosso 
con un bell'otto in matemati­
ca. L'anno seguente, invece, 
ebbe sci ol primo trimestre, sei 
al secondo, sette al terzo. Que-

caxattere di studente orgoglio­
so. In seguito, non chiese nep­
pure di essere nuovamente in­
terrogato, per riparare al brut­
to voto. 

In sostanza, il prof. Nobile 
non ha scoperto nulla che pos­
sa far pensare che da parte 
del Modugno ci sia stata una 
« provocazione » nei confronti 
del Conte. Da questo punto di 
vista, quindi, l'istituto « Leo­
nardo da Vinci» (uno del mi­
gliori della città) non ha di 
che rimproverarsi. E, fra tutte 
le congetture e le ipotesi, ac­
quista un rilievo sempre mag­
giore quella che attribuisce ad 
una aberrazione mentale il ge­
sto del giovanissimo studente. 
La sparatoria del «Leonardo 
da Vinci», tuttavia, ha portato 
in primo plano un importante 
e serio problema: quello dei 
rapporti fra alunni e insegnan­
ti e delle condizioni, materia­
li e umane, in cui si svolge 
l*insegnemento scolastico. Su 
questo problema sarà forse op­
portuno ritornare più ampia­
mente, con una trattazione pa­
cata e serena. 

te, al Policlinico. Purtroppo, 
nonostante le cure premurose 
dei sanitari del Pronto Soccor­
so, alle 10,50 Giuseppe si è 
spento. 

E si è iniziata l'odissea di 
Oreste, un bambino di appena 
undici anni, con due begli oc­
chi intelligenti, sconvolto dalla 
terribile ora trascorsa, Oreste, 
fermato dagli agenti del Com 
nriLSsariato di Porta Maggiore, è 
stato tempestato di domande 
Poi, è sopraggiunto il dott. Ma­
cera della Squadra Mobile, che, 
a bordo di un'auto lo ha con 
dotto alla Questura centrale, 
dove l'interrogatorio ricomin­
ciava. 

Il povero ragazzo, affeziona 
tissimo al fratellino morto, è 
affranto dal dolore. Nonostante 
ciò, il suo racconto, seppure 
intramezzato da lacrime e sin­
ghiozzi, è stato chiaro, circo­
stanziato. 

Il piccolo Peppino era un 
diavoletto, vivacissimo, forse 
anche un po' viziato dai geni­
tori e dai fratelli, per essere 
l'ultimo arrivato nulla nume­
rosa famiglia. H fucile da cac­
cia del papà ha sempre costi­
tuito per lui una grossa tenta­
zione: ieri mattina, aperto l'ar­
madio dove l'arma era custo­
dita, Peppino si è arrampicato 
e se ne è impadronito. « Ucci­
diamo per scherzo Domenica! « 
pare che egli abbia detto ad 
Oreste. Questi ha voluto to­
gliergli quell'oggetto pesante e 
pericoloso dalle manine, ina­
datte a maneggiarlo, ma il pic­
cino ha cominciato a piangere 
e a pestare 1 piedi, cosicché il 
fratello, condiscendente, ha 
pensato di verificare se l'arma 
era carica e di toglierne even­
tualmente i proiettili, prima di 
restituirla a Peppino, ormai in­
nocua. Senonchè, mentre Ore­
ste tentava di aprire il fucile, 
il colpo è partito, ferendo a 
bruciapelo il più piccolo dei 
Petetta 

Queste le dichiarazioni di 
Oreste, che, a tarda sera, af­
franto, è stato restituito all'af­
fetto della mamma e delle so­
relle. Il signor Eugenio Petetta 
non è rientrato in casa. Atter­
rito dalla sciagura, egli, evi­
dentemente, ha temuto di ea 
sere arrestato come responsa 
bile, oppure non ha avuto il 
coraggio di mostrarsi ai suol 
cari. -

La polizia ha accertato che 
un solo proiettile era stato po­
sto in una delle canne del fu­
cile, mentre nell'altra non si 
trovava né la carica, né il bos­
solo già esploso. Il proiettile 
che ha colpito peppino è anche 
l'unico mancante da una car-
tuccera posta, insieme all'ar­
ma, nell'armadio dei coniugi 
Petetta. Si fa così l'ipotesi che 
Oreste abbia mentito, negando 
di aver caricato il fucile, ipo­
tesi, in verità, non troppo pro­
babile, dato lo stato di dispe­
razione del povero ragazzo, il 
quale difficilmente può aver 
perseverato nella menzogna 
dopo ore ed ore dì interroga­
torio. Comunque solo il signor 
Petetta può dare spiegazioni 
in proposito e, finché egli non 
potrà essere interrogato, non si 
saprà nulla di sicuro. 

O—erraiorto 

Maria Lorena 
li caso d'una ragazza che 

tenti di suicidarsi non è più 
purtroppo un avvenimento 
straordinario. I giorni diffi­
cili che la piccola modesta 
gente d'una grande città è 
chiamata a vivere sono di­
sgraziatamente ben ricchi di 
simili casi. 

Ma ciò che è accaduto a 
Moria Lorena Pinzanti, la 
bella ragazza che ieri l'al­
tro, verso mezzogiorno, a 
Largo Chigi è stata raccolta 
esanime da alcuni passanti e 
trasportata all'ospedale di 
San Giacomo, è un caso, oltre 
che triste, tristemente indi­
cativo. 

Maria Lorena Pihzauti è 
stata fino a qualche anno fa 
una bella ragazza di Firen­
ze, una bella ragazza come 
ce ne sono tante con cor­
teggiatori, amici, una fami­
glia, e delle piccole speranze 
per l'avvenire. Poi improvvi­
samente, nel 1951, parteci­
pando ad uno dei mille con­
corsi di bellezza si trovò ad 
essere eletta A/iss Toscana e 
di li a poco, a concorrere ai 
titolo di Misi Italia, titolo 
vinto poi da Giovanna Pala 
oggi una di quelle attrici ita­
liane delle quali si ò recen­
temente occupato Vittorio De 
Sica in una sua intervista 
londinese. 

Pur evitando rfi presentarsi 
alle finali di gara, Maria Lo­
rena ha voluto tentare egual­
mente la via che oggi fa so­
gnare migliaia di ragazze, 
quella di diventare una 
«stella» del cinema. 

Ed è qui che ha inizio il 
capitolo doloroso di Maria 
Lorena: in poco più di un 
anno, venuta a Roma, era 
riuscita ad ottenere, e poi 
aveva disdetto, ben tredici 
contratti cinematografici. Nes­
suno di questi era andato m 
porto perchè Maria Lorena 
s'era sempre dovuta rifiutare 
di accettare delle condizioni 
«•non scritte» ma egualmente 
impegnative che le venivano 
richieste, e che con il suo 
lavoro di attrice avevano po­
co a che fare. E cosi ieri l'al­
tro, disperata, la ragazza ha 
tentato il suo triste gesto. 

Oggi è già fuori pericolo 
per fortuna, e sorride della 
sua storia. Ma non è una 
storia molto pulita, per un 
mucchio di gente, quella di 
Maria Lorena: ed è oltretut-
to una bella patente per it 
cinema italiano, quello dei 
commendatori e dei telefoni 
bianchi che ancora esìstono 
e dettano legge. 

Perchè, ci domandiamo, con 
tanti propositi moralizzatori, 
il nostro governo, »nuece di 
vietare i film che cercano di 
mettere a nudo la realtà in 
cui viviamo, non si preoccu­
pa di ripulire l'ambiente da 
tanti esemplari di bestiale 
umanità? La storia di Maria 
Lorena l'abbiamo saputa per­
chè la ragazza non ha voluto 
piegarsi e ha preferito, un 
certo punto, mettere fine 
drammaticamente al suo im­
possibile sogno; ma quante 
altre storie simili, - magari 
con un finale diverso, non 
conosciamo? 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
IX RESPONSABILI &i circoli UDÌ 4 

rejpifis. • Nei «kcoe • M S » ìmu'.o t 
partecipare «Hi rioaiow it djmin: 
ore 15 a largo Artoala 28 

• ' . ' • * 

Giuseppe Conte (il primo a sinistra) con alcuni compagni 

dia sarebbe stata ancora più 
sanguinosa e irreparabile. 

Mentre per il feritore si 
apre la via dolorosa dell'espia­
zione, le condizioni del ferito 
sì mantengono stazionarie, va­
le a dire abbastanza soddisfa­
centi. Fino a Ieri sera, nessu­
na delle complicazioni temute 
(peritonite, infiarnmazionc del 
fegato) si era prodotta. Degli 
altri due proiettili, l'uno dei 
quali si è conficcato sotto la 
pelle del collo, mentre il se ­
condo è fermo nel muscolo di 
una natica, non si è ancora 
tentata l'estrazione, per non 
sottoporre il professore a nuo­
ve fatiche, a nuovi strapazzi, 
in un momento così delicato. 
n prof. Urbani, primario di 
S. Giovanni, che si è tenuto 
continuamente in contatto con 
i medxi di turno all'ospedale, 
ha espresso ieri, sia pure con 
la doverosa cautela che il ca­
so esige, un certo ottimismo. 
Ci sono, insomma, molte pro­
babilità che il prof. Modugno 
riesca a sopravvivere alla ter­
ribile disavventura di cui è 
stato protagonista. 

Nel pomeriggio, una inchie­
sta di carattere interno è stata 
aperta dal preside Amedeo No­
bile fra i compagni di chase 
ài <FÌuscppe Conte. A due a 
due, tutti gli alunni e le alun­
ne sono stati interrogati con 
cura e con pazienza, prima fra 
tutte Lidia Linay, che l'altro 
ieri sera aveva fatto ampie di­
chiararlo. i ad alcuni cronisti. 
Arrossendo e balbettando, la 
ragazza ha dovuto però ammet­
tere di aver visto ben poco del 

•delitto; meno, comunque, di 

st'ano, la sua situazione scola­
stica ha subito un improvviso 
e radicale peggioramento. For­
se lo studente ha attraversato 
una di quelle crisi, caratteri 
st'.che dell'adolescenza, che di­
minuiscono la capacita di ap­
prendere, indeboliscono la me­
moria, e rendono gli studenti 
fiacchi e distratti. O forse si è 
fidato troppo delle proprie for­
ze e non è stato abbastanza as­
siduo e accurato nel seguire le 
lezioni. 

Uno doi primi scontri fra il 
Conìe e il prof. Modugno av­
venne qualche settimana fa. 
L'insegnante stava tenendo 
una lezione difficile, lo studen­
te lo ascoltava con attenzione, 
ma senza prendere appunti. 
« Scrivi, scrivi — esclamò d'un 
tratto «1 Modugno, interrom­
pendo la spiegazione e volgen­
dosi direttamente al Conte — 
perchè ho intenzione di inter­
rogarti lunedi prossimo ». 

U ragazzo scattò in piedi, 
rosso di stizza. «Lei .può anche 
interrogarmi subito, se vuole 
— rispose —. Io so il fatto 
meo, in matemtaicsb.. Con un 
sorriso ironico, il prof. Modu­
gno accettò la sfida, invitò l'a­
lunno ad andare alla lavagna 
e cominciò ad interrogarlo, n 
risultato fu disastroso: errori, 
papere madornali, lunghi e im­
barazzati silenzi e, infine, un 
tre in profitto, che cadde come 
una mazzata sul capo del po­
vero ragazzo. Il suo amor pro­
prio rie fu atrocemente ferito, 
ma tacque e ingoiò la pillola 
sms'T, per non dar soddisfa­
zione a* nessuno. Era questo 
uno dei lati più tipici del suo 

IN UN CAMPO DI SUA PROPRIETÀ' 

Si impicca a un ramo 
un vecchio a Palestina 

Aveva già dato segni di squilibrio 

Un vecchio contadino di ses 
santun anno, certo Armando 
Pinci, residente in località Lo­
reto, nel comune di Palestrina, 
si è tolto la vita impiccandosi 
al ramo basso di un albero, in 
un suo podere. 

n corpo del suicida è stato 
scoperto ieri mattina da alcuni 
braccianti che si recavano al 
lavoro. Il pretore, recatosi sul 
posto con il maresciallo dei ca­
rabinieri, ha effettuato le co­
statazioni di legge, ordinando 
quindi la rimozione del ca­
davere. 

Pare che il Pinci abbia messo 
in atto H gesto disperato nel 
corso di una crisi di pazzia 

PrecipifafcM a*ert 
fereifcsi mìi rwcolì 
Di un gravissimo incidente sul 

lavoro è rimasto vittima 11 brac­
ciante afario Ciotti, di anni tren­
tanove, abitante a Poggio Mirte­
to. Il poveretto era Intento a 
potare un olivo, nella proprietà 
di tale Cesare rantolìi, e per 
meglio compiere la sua opera si 
era issato sull'albero, quando. 
per la rottura di un ramo, preci­
pitava dall'altezza di due metri. 
ferendosi gravemente aH'emitora-
ce destro con la roncola, che 
aveva appesa alla cintola dei 
pantalonL 

n poveretto è stato ricoverato 
in osservazione per la frattura 
di una costola, per una vasta 
ferita al torace e stato di choc 
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RICORRENZA 
Il Dott. Augusto Pagan, Ca­

po del Servizio Cinematogra­
fico delITNIC, festeggia oggi 
le sue nozze d'argento ed in­
sieme. il trentesimo anno delia 
sua attività nel campo cinema­
tografico e teatrale. 

AI caro amico Pagan, che 
unisce alla sua valentia, una 
innata gentilezza e bontà, va­
dano in questo giorno cosi ca­
ro al suo cuore di marito e di 
instancabile lavoratore, i no­
stri più vivi auguri e felicita­
zioni unitamente alla sua gen­
tile Signora. 
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LETTERA DALLA LAGUNA 

L'AGONIA 
DI VENEZIA 

VENEZIA, febbraio. 
Una vecchia polemica: Ve­

nezia sta passando l'inverno 
a discutere sulla sua lenta 
agonia di antica città minata 
dalle acque. Se ne sono im­
padroniti i giornali che, di 
ogni cosa, fanno un piccolo 
< scandalo > da salotto e se ne 
sono fatti alfieri, con lo stes­
so spirito, gli amministratori 
clericali. Venezia non si salva 
con promesse né con proteste 
da < innamorati >, la suu crisi 
profonda non è solo dovuta 
alla senilità, al e mal sottile > 
del moto ondoso che ne insi­
dia le fondamenta, è crisi di 
struttura e va affrontata, sen­
za querele, dal fondo: l'indu­
stria cantieristica si mostra, 
alla luce di statistiche allar­
manti, in uno stadio di deca­
denza analogo a quello edili­
zio (la Breda con i suoi 1000 
operai licenziati, i piccoli can­
tieri chiusi o ridotti a piccole 
imprese), le medie industrie 
sono costrette o. lavorare con 
metà o due terzi, al massimo, 
del personale, i grandi com­
plessi appaiono sempre più 
gravemente compromessi in un 
tipo di produzione vincolata 
da interessi non nazionali, nel 
gioco dei gruppi capitalistici 
anglo- americani. La politica 
economica dei monopoli ha 
portato alla riduzione dei la­
vori pubblici e alla crisi del 
porto commerciale, privato 
delle sue vie naturali di traf­
fico, l'Est europeo e asiatico 
Tutto questo costituisce il 
fondo « minato > di Venezia. 

Il problema di Venezia, si 
dice, non è questione locale 
o nazionale ma mondiale: va 
bene, ma il ridicolo «alta agli 
occhi quando si aggiunge che. 
a salvare la città, dovrebbero 
intervenire i nababbi magari 
d'oltre oceano affascinati dal­
la regina adriatica e si ha il 
coraggio di pensare che gli 
< amici di Venezia », in ogni 
parte del mondo, dovrebbero 
trovare i miliardi per rinfor­
zare le sue vecchie ossa. In 
nome di che? In nome del­
l'arte e della bellezza, natu­
ralmente. Un'idea dell'amore 
per l'arte e per l'antica bel­
lezza l'abbiamo avuta, in que­
sti anni, con l'< architettura 
da milionari > voluta dai ca­
pitalisti nostrani, il Nuovo 
Danieli e il Bauer, due gran­
di alberghi nati dall'affari­
smo, dal compromesso e dal­
la speculazione. 

La decadenza o la rinascita 
di Venezia restano fermamen­
te legate alla nostra respon­
sabilità, sono un nostro proble­
ma e lo dobbiamo affrontare 
senza infingimenti i quali 
possono, forse, illudere anche 
qualche studioso dell'arte ma, 
alla fine, si scoprono come 
pericolosi diversivi fatti allo 
scopo di mascherare la vera 
sostanza del male e dei rime­
di. Ricordo un'interessante in­
chiesta fatta dal giornale cit­
tadino // Corriere Veneto nel 
1951. Furono interrogati scrit­
tori, artisti, attori e stelle del 
cinema. Maugham ammise di 
preferire la bellezza e neo­
classica >; Laureo Bacali si 
preoccupò delle e cose tristi > 
che tanta bellezza nasconde­
va: Flora Volpini osservò che 
i ruderi sono belli quando so­
no Museo e non quando la 
gente deve abitarci; Carla 
Del Poggio disse di essere 
rimasta impressionata dallo 
squallore di certe case e di 
certe-e calli >; cose umane e 
serie dissero pure Corrado 
Alvaro. Carlo Bernari, Joris 
Ivens, Toti Dal Monte ed altri. 

Cosi si espressero i < turi­
sti e gli innamorati di Vene­
zia >: noi l'abbiamo vista in 
un modo o Dell'altro, ecc. Ma 
la sua vita sono ì veneziani 
a conoscerla e a giudicarla: 
c'è un Comune, c'è un gover­
no. L'Amministrazione popo­
lare Gianquinto aveva affron­
tato, con coraggio, il risana­
mento di Venezia, e aperto la 
lotta contro gli interrati mal­
sani e indifesi dalle alte ma­
ree, le cantine, le sopraeleva-
zioni, lanciando una petizio­
ne popolare in appoggio alla 
azione civica e parlamentare. 
Dovevano essere ì veneziani 
a volere la salvezza della lo­
ro città: vennero i < nuovi » 
amministratori e la petizione 
fu messa da parte per dar 
Inogo ai viaggi diplomatici 
del signor Sindaco e ai suoi 
discorsi paetici. La città non 
fu più investita direttamente 
del suo problema, si cercò di 
non parlare più delle radici 
sociali del -male, cioè della 
miseria, del supersfruttamen-
to, della crisi economica con­
seguente ad una politica di 
riarmo e di asservimento. 

Il risanamento di Venezia si 
trasformò, cosi, da un Iato in 
un motivo reclamistico della 
Giunta clericale e dall'altro 
in una accademia, sede di di­
battiti cittadini. Ma di que­
st'ultimo aspetto sarebbe er­
rato non considerare l'utilità 
e l'importanza: accademiche 
finché si vuole le discussioni 
sul tema Sahare Venezia or­
ganizzate dall'Università po­
polare furono un utile grido 
d'allarme al quale fecero se­
guito la R.A.I. e la stampa 
che servirono, americanate a 

fiarte, a documentare una de-
icata e preoccupante situa­

zione. 
Venezia muore: ma illuso 

chi continuerà a cullarsi nel­
le speranze che qualche mi­
liardario lusci in eredità le 
sue sostanze alla Senerissima, 
perchè si curi: dietro la < fac­
ciata > corrosa dal salso c'è 
un'intera struttura economica 
da trasformare. 

La legge speciale su Vene­
zia, invocata per i primi 
« soccorsi > e che dovrebbe 
consentire un mutuo straor­
dinario di 6 miliardi, è anco­
ra allo studio. Ciò significa 
che si cerca di farla dormire 
e che magari rispunterà per 
le elezioni; perchè così si 
comportano i politici d. e , i 
quali fanno i teneri con Ve­
nezia come se si trattasse di 
una bella donna, in età, da 
tradire. 

LUIGI FERRANTE 

•--r»; J\ "v" -*j %, -twm 

Irene Galter, ma giovane speranza del nostro cinema. Ha 
interpretato « Legione straniera >, per la regia di Franchina 

I NEMICI DELLA RESISTENZA SONO I NEMICI DELL'ITALIA 
. : ' . . • ' : • ; . • ' ' 

Scandalosi arresti 
- * * i 

di purtigiuni in Piènionie 
——— 5 : "t . t,-. • " 2 * • < -

"Gatto" e "Rocca", comandanti di due divisioni Garibaldi ed eroi della lotta 
di liberazione, imprigionati per aver compiuto legittime azioni di guerra 

Nel giro dei grandi avve­
nimenti che si sviluppano 
nel campo internazionale e 
nel nostro Paese si rischia di 
perdere di vista fatti che pos­
sono essere particolari, ma 
sono rivelatori, sono quelli 
che resi chiari possono dare 
la chiave di volta per com­
prendere con più evidenza la 
situazione nel suo complesso. 

Sotto questa luce ed in que­
sta atmosfera è indubbio che 
quanto avviene nella più pic­
cola provincia piemontese, ad 
Asti, deve fare centro dell'at­
tenzione di tutti quegli italia­
ni che, a qualsiasi ideologia 
appartengano, non sono del 
parere che si debba ricadere 
nella guerra civile, perchè i 
fascisti, o meglio ì loro finan-
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UNA VICENDA STORICA TRAGICAMENTE ATTUALE 

La caccia alle streghe 
in nn dramma di Arthur Miller 

L*agghiacciante episodio di Salem nel 1692 — Come furono uccise venti persone 

innocenti — Parallelismo negli atroci metodi dei persecutori di ieri e di oggi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, febbraio. 
Negli stessi giorni in cui il 

neo presidente Eisenhower ha 
negato la grazia ai coniugi 
Rosenberg innocenti, « The 
cruciblc », una nuova com­
media di Arthur Miller, il no-

Arthur Miller 

to scrittore di teatro america 
no, autore di Morte di un com. 
messo viaggiatore, ha iniziato 
le sue repliche al Martin Beck 
Theatre di New York. Si trat­
ta di un'opera in un prologo 
e tre atti, di intensa dramma­
ticità, che narra la cronaca 
dell'orribile caccia alle stre­
ghe compiuta a Salem Hass 
nel 1692. 

Essa è di gran lunga l'opera 
migliore di Arthur Miller: la 
storia di un caso di persecu 
zione. di bigottismo e di iste­
ria collettiva che mandò al 
patibolo diciannove uomini e 
donne innocenti. 

La ventesima vìttima di 
questa terrificante caccia vie­
ne uccisa attraverso una spe­
cie di terzo grado, premendo 
massi sulla sua cassa toracica 
ogni volta che essa sì rifiuta 
di confessare colpe inesistenti, 
finché sopravviene la morte. 

Precisione di dati 
Uti eventi che conducono 

alla scoperta delle persone in­
giustamente incriminate, le 
terribili inquisizioni che se­
guono l'attività degli infor­
matori, gli arresti in massa, l 
ridicoli processi inscenati a 
difesa della « civiltà » dai mi­
serabili governanti della co­
lonia del Massachusetts, sono 
resi con emozionante elo­
quenza. 

Arthur Miller, nella sua 

£a ronda di notte 

Le "grandi idee„ 
Letterato delicato, investi­

gatore di pieghe e sussulti di 
animo. Guido Piovene ora fa 
politica. Egli è un * morali­
sta » (o un « immoralista ». 
ma questi sono pettegolezzi), 
e legge come in un libro aper­
to le angoscie e le pene di 
chiunque, e quindi anche di 
Inghilterra e di America, due 
novizie malate di malinconico 
umore l'una contro l'altra. 
egli scopre. Cose, dunque. 
questa famosa divergenza tra 
Londra e Washington, questa 
contraddizione? egli si do­
manda. Ce davvero sotto qual­
cosa di sodo, di politico? fio, 
non è così, egli risponde. Ce 
chi parla di lotta tra dollaro 
e sterlina: volgarità. Chi di 
Corea: banalità. Chi di For­
mosa: sciocchezze. La politica. 
dice Piovene sulla Stampa, tri 
realtà non centra, nei rapporti 
tra Inghilterra e America: quel 
che conta, che unisce queste 
due entità., è ti senso del tea­
tro. .Ve avremo la prova a 
giugno, quando in quel mese 
avremo, spiega Piasene, "lìine> 
nlmento inglese più importan­
te dell'anno, l'incoronazione 
della Regina Elisabetta**. 

Su questo terreno, avverrà 
la saldatura della grande idea 
morale del nostro secolo: il 
legame anglo-americano. E ci 
spieghiamo 

Londra, avverte Piovene, "è 
segreta a se stessa". vero è che 
anche la "Francia è segreta * 
se stessa", (gli agg.unge. ma e 
un'altra cosa, la sua segretezza 
"« interessata, non poetica". 
Orbene, questa "segretezza bri­
tannica è di qualità teatrale". 
Ch'.anssimo. Tanto più che 
"le ragioni spontanee del tea­
tro e dell'arte s: confondono 
a quelle religioso-morali'*, ff 
naturate, come si fa a dir di 
no? £ attorci ? 

Allora vediamo che succede 
in America. "Una delle consta-
tazlont più evidenti che ho 
fatto, percorrendo gli Stati 
Uniti, è che 11 centro di gra­
vità della nazione al sposta 
verso sud-ovest". La cosa è im­
portante. e va chiarita nel senso 
che "l'America s» roeridionalisza 
e in parte, (orse, si «statizza". 
E qui arriviamo al punta jre-
ridionalizzata com'è, incafoni-
ta, l'America ogni giorno più 
si distingue dall'Inghilterra" 
(•rimasta nordica e distinta) e 

"trova con essa motivi di di­
vergenze psicologiche". Ci sia­
mo dunque: questa è la que­
stione. £' la soltta faccenda 
dei « terroni » e dei « polen­
toni » allora, spostata sul 
piano interconttnental-ctlanti-
co-psico-teatral-tkelisapettìano. 
Terron dell'ostia — dice Eden 
— dateci un taglio a la For­
mosa!"' Al che Ike, meridionale. 
risponde: "Bedda matrl, asia-
tezaato sugno t Clang Kal Scoc­
co cumpari miu e. co" terri-
buotto a da' andare da For­
mosa a Pichino!" 

£* una vera e propria « lite » , 
avverte il letterato Piovene. 
Come si risolverà? Da noi si 
dice: « Siamo tutti italianit », 
fi. invece, la cosa è più com­
plicata, poiché "per l'America 
11 legame con l'Inghilterra è 
tutt'uno con la morale e il 
romperlo provocherebbe Crisi 
di pubblico rimorso". Son sia 
mau E allora come si fa? e 
chiaro: Formosa ci divide. Eli­
sabetta ci unisce. "Quel legame 
— conclude il nostro Montes­
quieu di Tradate Comasco — 
è un punto fermo, poiché ap­
partiene alla storia delle idee 
morali: gli americani che ver­
ranno alla incoronazione ne 
saranno, assieme agli inglesi. 
spesso consapevoli ma sicuri 
officianti". 

Avete capito? Il problema 
non è Formosa, ta Cina, l'area 
del dollaro o della sterlina. 
il commonwealth che H sfa­
scia. l'Egitto che se ne va. la 
Persia pure, l'India come so­
pra. e l'America dappertutto. 
Quisquilie: tutto ciò non è. 
come si dice, una e contraddi­
zione dell'imperialismo». E* uno 
divergenza psicologica, che si 
appiana ai pie' del € cocchio 
d'oro » di Elisabetta, graziosa 
regina. 

E noi inrece che crederamo 
che questa divergenza tra USA 
e Inghilterra fosse la solita 
< questione d'interessi ». Ma 
come siamo volganl Piovene, 
che è anche conte, ha copilo 
tutto e ce lo ha spiegato. 

Lo ringraziamo, anche a no­
me di tutu coloro che dopo 
aver ietto le sue due colonne 
e mezzo sulla Stampa, sospi­
rando avranno detto: e Dio 
mio! Ma quanto è /esso* t 
poi dice che uno si butta a 
sinistra.- » 

a*,f, 

opera, si è strettamente atte­
nuto alle testimonianze stori­
che, presentando i personaggi 
cosi come vissero e come mo­
rirono. E la fiera indignazio­
ne e l'intensità della sua pro­
blematica sono stati bene 
compresi dal vigoroso regista 
dello spettacolo, Jed Harris. 
' E' impossibile assistere a 

questo commedia senza notare 
lo impressionante paralleli­
smo dei metodi di due perse­
cuzioni americane: la caccia 
alle streghe di Salem e la per­
secuzione contro gli uomini 
progressivi statunitensi. 

Cosi come la persecuzione 
di Salem, la presente persecu­
zione è diretta dalla classe do­
minante del paese, dal capo 
del governo, dai suoi giudici 
e da tutti coloro che, abban­
donando gli insegnamenti di 
Cristo, hanno preferito segui­
re la strada della provocazio­
ne e della guerra. 

La scena della corte di giu­
stizia, durante la quale no­
vanta persone che hanno fir­
mato una petizione, che sol­
lecita la liberazione dei con­
tadini di Salem e delle loro 
mogli, vengono arrestati, e ar­
restato viene un contadino 
perchè si è rifiutato di fare 
il nome di un suo vicino che 
aveva inveito contro la caccia 
alle streghe, tutto ciò ,in ve­
rità, ha una stretta rassomi­
glianza con quel che sta acca­
dendo oggi nelle aule di giu­
stizia americane. 

Il reverendo Samuel Paris 
inizia la sua caccia quando la 
figlia viene colta da una stra­
na malattia. Egli stima di tro­
varsi sulla giusta traccia al­
lorché vede sua nipote e altre 
ragazze danzare di notte nei 
boschi accompagnate dal can­
to di una serva negra di Bar­
bados. 

La negra viene accusata di 
stregare le fanciulle bianche, 
le quali testimoniano contro 
di lei. La donna è arrestata; 
un medico e un sacerdote di 
un'altra città vengono chia­
mati per scacciare il demonio 
dal corpo delle fanciulle. 

L'intiera città di Salem è 
immediatamente in subbuglio. 
Le prigioni sono cariche di 
cittadini. Il vice governatore 
Danforth e il giudice Hathor-
ne, il più importante magi­
strato della provincia, vengo­
no a Salem per scoprire le 
streghe e impiccarle. 

Vn giovane contadino, John 
Proctor, e sua moglie, diven­
gono a questo punto le figure 
principali dell'opera di Mil­
ler. Una giovane donna in­
forma la Corte che mrs. Proc­
tor è una strega; più tardi dice 
di aver mentito, poi muta di 
nuovo pensiero: anche Proc­
tor viene arrestato e condan­
nato. 

Le scene principali 
Le scene degli interrogatori, 

del processo e della prigione 
sono rappresentate con terri­
ficante precisione. Walter 
Hampden interpreta l'affabile 
ma sinistro cice pwjernotore 
e Arthur Kennedy il contadi­
no Proctor. Potente è Yinter-
pretazione di Beatrice Straght 
nétta parte della moglie 
di Proctor che, sebbene incin­
ta, tiene testa agli inquisitori. 
Commovente una scena del­
l'ultimo atto, allorché il con­
tadino confessa il falso, ma 
poi, come la Santa Giovanna 
di Bernard Shaw, ritira la 
confessione e s'avvia alla mor. 
te. Un po' schematico è, in­
vece, sebbene affidato a una 
delle più, brave attrici negre. 
il personaggio della serva di 
colore. 

Le persecuzioni di Salem 
rappresentano il tentativo di 
•stia classe dominante di sop­
primere una nuova classe tsfl 
teente che sfida il diritto dei 
vecchi dirigenti a governar*. 
A Salem la lotta era tra 
grandi proprietari terrieri al 
partenenti aU'arimocraxsm e < 
castaidi della piccola borghe­
sia, In qmstm lotta nna gran 
parte del clero era alleata con 

i grandi proprietari, i gover­
natori e le corti di giustizia. 

Arthur Miller nella sua o-
pera suggerisce questi motivil 
ma non indaga le ragioni di 
questa persecuzione da parte 
della classe dominante, la­
sciando così una certa lacuna 
nella storia, che, tuttavia, così 
pregnante com'è, è stata ac­
colta la sera della prima con 
dodici chiamate agli attori. 
Era molto tempo che il pub­
blico di Broadway non acco­
glieva con tanto calore un la­
voro teatrale. 

HARRY RAYMOND 

ziatori e manutengoli voglio­
no prendersi vendetta. 

Perchè Asti deve salire sul­
la piattaforma nazionale, qua­
li sono i fatti che vi acca­
dono. se ci spingiamo a tan­
to? Ad Asti da qualche mese 
si è iniziata una caccia siste­
matica al partigiano, all'anti­
fascista e si sa ormai anche il 
perchè questa caccia prenda 
ora per primi di mira 1 par­
tigiani che furono garibaldi­
ni o G.li. che si sono incon­
trati, per comunità d'intenti, 
nei partiti di sinistra. 

E fin qui siamo nella stes­
sa situazione, o press'a poco, 
di quanto avviene sotto il 
ministero degli Interni diret­
to dall'on. Sceiba. Avviene 
cioè che come si è iniziato a 
Modena, col famoso « trian­
golo della morte », si scateni 
un'ondata di vendetta e di 
menzogne contro i volontari 
della libertà per dare facoltà 
ai fascisti ed ai padroni che 
li hanno foraggiati di poter 
compiere le loro vendette. 

Ma ad Asti le cose si van­
no spingendo troppo avanti, 
t r o p p o irresponsabilmente, 
proprio come una sfida od 
una provocazione contro i 
partigiani. 

Una campagna sistematica 
S'incomincia la persecuzio­

ne sistematica contro il co­
mandante partigiano Valpre-
da, il noto partigiano G. L, 
« Armando », fino a costrin­
gerlo all'illegalità, lui, che 
con il suo eroico contributo 
alla lotta antifascista ha per 
messo di riacquistare la le­
galità e di salvare la vita a 
tanta parte dei cittadini di 
Asti, compresi quelli che oggi 
lo perseguitano e lo braccano 
così come usavano contro di 
lui gli sgherri delle S.S. o 
quelli repubblichini. Poi si è 
tentata la grossa provocazio­
ne atta a far condannare dai 
tribunali decine di partigiani 
a mesi e mesi di carcere per­
chè avevano osato tener fede 
alle loro idee di libertà ed al 
loro patriottismo contro l'as­
servimento allo straniero così 
come vogliono i nostri gover­
nanti. Poi mentre si intensifi­
cava la caccia contro gli au­
tori di una delle più belle 

pagine del nostro Risorgi­
mento, ecco che spie Interes­
sate e prezzolate si sono mes­
se In cerca, di paese In paese, 
di casa in casa, per vedere di 
aizzare alla vendetta, alla de­
nuncia, alla falsa testimo­
nianza quelli che furono i 
torturatori, i traditori e i vi­
gliacchi di Ieri o quelli che 
hanno patito sia pure per in­
dirette responsabilità dalla 

tigiano garibaldino, G.L. mat-
teottino o autonomo (salvo 
che qualcuno di questi non 
sia passato ad iscriversi nel­
l'organizzazione dei sacra-
mentini) che non abbia su­
bito condanne, per lo meno 
processi, interrogatori, visite 
di carabinieri, oppure mi­
nacce con lettere anonime od 
altro. 

Fino a che si è giunti al 

guerra, per un fatto di guer­
ra, in contrasto con una pre­
cisa norma di legge in vigo­
re, Gatto, il comandante eroi­
co cui la Patria s'appresta a 
dare la sua massima ricom­
pensa, viene arrestato, but­
tato in carcere come un vol­
gare delinquente, p r o p r i o 
mentre a distanza di meno di 
otto anni sono stati rimessi in 
circolazione in Asti e provin-

Un distaccamento partigiano in marcia, nel giorni gloriosi della Resistenza 

guerra civile, tentando di 
speculare sul dolore. 

Attorno a costoro si sono 
strette ufficialmente od uffi­
ciosamente certe canaglie, che 
sono tornate, sotto la genero­
sità pacificatrice della Re­
pubblica, ad occupare posti 
in uffici ed in corpi gover­
nativi e per costoro agiscono 
abusando del potere e cer­
cando se tra le maglie delle 
leggi e dei regolamenti vi sia 
possibilità di incriminare co­
loro che combatterono per 
l'Italia. 

E' chiaro come da questa 
situazione imbevuta d'odio e 
di pusillanimità, di sete di 
vendetta e di ripudio della 
rinoscenza, si determinino 
fermi, interrogatori, arresti a 
ripetizione. Non c'è più par-

COPENAGHEN — n maltempo Incrudelisce di nuovo in tutta l'Europa. Ecco nna 
impressionante visione del mare ricoperto da uno spesso strato di ghiaccio nella zona 

antistante 11 porto della capitale danese 

due arresti più clamorosi. 
Quelli dei due comandanti 
tlell-VIII e IX divisione Ga­
ribaldi « Monferrato », i due 
partigiani Gatto (Reggio Bat­
tista) e Rocca (Primo Rocca), 
il primo proposto di meda­
glia d'oro per le sue innume­
revoli gesta di coraggio ed 
abnegazione ed in prossima 
attesa della massima decora­
zione italiana, il secondo de­
corato dogli alleati della 
« bronze star », e festeggiato 
dagli ufficiali delle armate 
anglo-americane come uno 
dei giovani combattenti più 
intrepidi di tutta la guerra 
partigiana. 

Le due motivazioni che 
hanno portato al loro arresto, 
servono ancor più a docu­
mentare che il discorso che 
abbiamo fatto è giusto e che 
si vuol creare a tutti i costi 
nella provincia di Asti una 
situazione di fermento e di 
tensione. Gatto è arrestato 
per un fatto di guerra awe 
nuto qualche settimana dopo 
la Liberazione, nei pieni ter­
mini quindi della legge dello 
Stato che definisce queste 
azioni come azioni di guerra, 
quindi non perseguibili co­
me tante e tante altre com­
piute durante ] due anni di 
duri scontri coi nazi-fascisti 
sulle colline astigiane. 

Sono passati da allora otto 
anni. 

Otto anni ed ecco che si ri­
prendono sotto mano quei fat­
ti rappresentandoli in modo 
falsato e soprattutto in un'at­
mosfera totalmente mutata. 
auando il clima rovente di 

lora è stato dimenticato, 
quando si vorrebbe preten­
dere che in un clima di guer­
ra qual era quella civile tut­
to si potesse compiere come 
normali operazioni, con tut­
te le regole burocratiche, co­
me se d'attorno non fosse 
tutto rovesciato dalle fonda­
menta e profondamente ri­
voluzionati i sentimenti di 
tutti e non fosse proprio la 
lotta partigiana a voler ri­
stabilire contro la barbarie i 
giusti limiti della civile con­
vivenza. 

Cosi, dopo otto anni dalla 

UNA QUINDICENNE TOSCANA E' MISS VIE NUOVE 1953 

Viana Viviama entrerà nel cinema 
I propositi della seconda e della terza classificata - Roma ha avuto il suo Carnevale 

Quest'anno il Carnevale a 
Roma non si è visto gran che: 
pochi bambini mascherati per 
le strade, pochi coriandoli sui 
marciapiedi, rari e fiochi strilli 
di trombette. Perchè? Non lo 
sappiamo o Io sappiamo troppo 
bene e non vogliamo, qui, par­
lar troppo dei mali che afflig­
gono il nostro tempo, l'infanzia 
e la gioventù prima dì tutto. 
Basta questa amara constata­
zione. anche se non è nuova: 
non c'è respiro per la gioia e 
la spensieratezza. per l'alle­
gria e Io scherzo, in questa 
nostra Italia di oggi. Ogni le­
gittimo sfogo in questo senso 
è per forza di cose circoscritta 
rimane privilegio di chi sa an­
cora procurarselo per virtù 
propria e non della società in 
cui vive. Cosi restano vivi, ma 
isolati, gli esempi di Viareggio 
o di Ivrea, che la tradizione 
popolare sostiene e alimenta 
ogni anno di forze fresche e 
genuine. Ma a Roma ciò non 
avviene più, in generale, o av­
viene, come quest'anno, in una 
misura modesta. 

Tuttavia anche a Roma si è 
svolta una festa lieta, brinan­
te, giovanissima: alludiamo a 
quella organizzata per la terza 
volta da Vi* Nuove, m conclu­
sione di tao felice concorso che 
si intitola «Alla ricerca di volti 
nuovi per il cinema italiano». 
tjna festa dove quest'anno tn 
modo particolare hanno bril­
lato la beltà delle concorrenti, 

!a quantità dei partecipanti, la 
qualità e la varietà del pubbli­
co in cui si trovavano riunite 
personalità illustri e cittadini 
semplici — operai, impiegati, 
gente del popolo — una festa 
piena dì gusto e di schiette?-». 

Questo giudizio non è solo 
nostro: un noto collega della 
RAI, Lello Bersani della ru­
brica Ciak, ha fatto dichiara­
zioni molto lusinghiere agli 
organizzatori di Vie Nuove e 
ha inciso parole di vivo com 
piacimento per la trasmissione 
della sua rubrica che andrà in 
onda sabato prossimo. Tra l'al­
tro egli ha detto che, a suo 
giudizio, dopo il concorso per 
Miss Italia, l'iniziativa di Vie 
Nuore si è ormai affermata co­
me la migliore rassegna di 
questo tipo, con il vantaggio 
sull'altra di avere un fine pra 
tico e specifico: la ricerca di 
un volto nuovo per il cinema. 

Bersani aggiungeva che al­
l'attivo di Vie Nuove andava 
senz'altro il merito di avere 
avuto una giuria de) tutto di­
sinteressata: cosa cfae pare av­
venga piuttosto di rado in tale 
genere di concorsi. Onesta giu­
ria era piena di lUoatri nomi. 
Circondati da ona Mia appas­
sionata. ma corretta ad esem­
plare per reducasJea» — altra 
rarità in questo easapo — per­
sone come Carlo Levi, Alberto 
Moravia. Elsa Morante, Cesare 
Zavattinl, Aldo Vergano, Mas­
simo Girotti, Elvi Lisslak. Ire­
ne Gonna, Lianella CanciU 

1 Brunella e Mariolina Bovo, 

Luciana Dolliver, Flora Volpini, 
Leonida Repaci. Paola Masino. 
Sergio Grieco, Massimo Mida, 
Folco Lulli, Dante Maggio han­
no serenamente giudicato, per 
due ore, le venti candidate, 
badando soprattutto ai criteri 
della fotogenia e del portamen­
to, indispensabili per il cine­
matografo. Nella sala, mesco­
late al pubblico che premeva 
affollandosi verso il palco, ai 
notavano presenti anche molte 
personalità politiche: il diret­
tore di Vie Nuove Luigi Lon-
go. Terracini con la consorte 
— l'attrice Maria Laura Roc­
ca — Lizzadri. Grieco, Pajetta, 
Sotgiu e molti altri ancora. 

La scelta della Miss è stata 
piuttosto difficile. Viana Vivia-
ni, la bionda lucchese vincitri­
ce. ha dichiarato più tardi che 
non sperava affatto di riuscire. 
E a un certo punto, infatti, la 
si era vista allontanarsi dal 
palco, mescolarsi tra la folla 
togliendosi furtivamente il nu­
mero 5 che recava sul seno e 
andare a rifugiarsi in una sala 
appartata. La . ritrovarono là, 
accanto al bar. seduta nell'an­
golo di un grande divano come 
una bimba smarrita. Ha quin­
dici anni e remozione si giu­
stificava In lei più che In altre. 
La convinsero a tornare sul 
palco, a presentarsi di nuovo 
alla giuria che desiderava ri­
vederla; e lei tornò, ma cercò 
di tenersi dietro le altre, ae-
minascosta. Alla fine ebbe 1M 
voti contro 1 145 della seconda, 
la romana Maria Bellini. Ma 

almeno cinque ragazze su v«nti 
avrebbero meritato il primo 
premio. Fiorenzo Fiorentini, il 
popolare presentatore, si trova­
va perfettamente a suo agio. Il 
pubblico era equamente diviso 
in tre o quattro tendenze e la 
proclamazione, infine, non In­
contrò alcun dissenso: tutto 
andava bene nell'armonia ge­
nerale della festa. - v 

Abbiamo parlato brevemen­
te con le prime tre prescelte: 
Viana Viviani era felice, coro-
mossa. Disse che avrebbe sù­
bito cominciato a studiare re­
citazione, sperando davvero di 
entrare presto nel cinema e 
avendo già ricevuto, quella 
sera stessa, concrete offerte. 
Le sue Qualità cinematografi­
che sono state enumerate da­
gli esperti: è fotogenica, sop­
porta ottimamente la luce dei 
riflettori, possiede una bella 
voce e ha Infine un nome «per­
fettamente cinematografico ». 
Maria Berlini, seconda in gra­
duatoria, è una diciottenne ro­

ana, impiegata in un labo­
ratorio fotografico: viso bellis­
simo, occhi verdi e capelli neri 
ondulati. La terza. Armenia 
OaWucci. « studentessa al Li­
ceo scientifico Righi di Roma: 
le piacerebbe, dopo il Liceo. 
frequentare una facoltà di 
scienze politiche. Tutte e tre, 
comunque, puntano sincera­
mente sul cinema, anche se ne 
conoscono le difficoltà e se si 
Impongono di «non illudersi 
come le ragazze dei fumetti» 

8.T. 

eia, come in tutta Italia, colo­
ro che non dalla parte della 
Patria, ma dalla parte del-
l'antipatria, dalla parte cioè 
dei traditori, fucilarono, as­
sassinarono, misero a ferro « 
a fuoco terre e case e uomini. 

I fatti di Santa Libera 
E Rocca? L'imputazione 

che si conosce e che viene 
definita valida è quella di es­
sere ritenuto responsabile di 
ribellione armata contro lo 
Stato, per i noti fatti di S. Li­
bera. Fatti che risalgono al 
1946, quando, come ognuno 
ricorda, nell'Astigiano e fuo­
ri dell'Astigiano, un reparto 
di polizia ed un gruppo di 
partigiani salirono appunto 
sulle colline di S. Libera in 
segno di protesta contro la 
minacciata e poi attuata so­
stituzione di elementi parti­
giani con elementi della P. A. 
U., di origine fascista. 

Tutti sanno, e lo hanno ri­
cordato in questi giorni an­
che i giornali borghesi, che 
Rocca svolse allora un'opera 
di mediazione fra le autorità 
e i giovani accampati a S. Li­
bera. Tutti sanno che fu egli 
ad andare dal prefetto di Asti, 
da quello di Torino e presso 
Io stesso governo centrale di 
Roma a trattare ottenendo la 
soluzione della vertenza, sen­
za che avvenisse un solo in­
cidente, con soddisfazione ge­
nerale, tanto che le autorità 
incaricarono lo stesso co­
mandante Rocca di rivolgere 
dalla R A I . un appello ai 
partigiani d'Italia, perchè fos­
sero i figli migliori in pace 
come lo erano stati in guer­
ra al servizio della Patria, 
vigili custodi della libertà 
contro il fascismo. 

Ora a distanza di sei anni 
Rocca viene arrestato come 
un bandito di strada, sbat­
tuto in carcere reo di aver 
non solo combattuto da. eroe 
durante la guerra di Libera­
zione, ma reo di aver servito 
in una situazione delicata il 
governo della Repubblica. 

Non vi è chi non ricordi e 
commenti che per tenere in 
carcere Rocca bisogna pren­
dere uguali misure contro 
prefetti, ministri che tratta* 
rono allora la pacifica solu­
zione della protesta di S. l i ­
bera con il Rocca stesso. 

Ecco: abbiamo voluto in 
questo primo articolo mette­
re a nudo fatti e situazioni, 
con la logica del buon senso, 
con la pacatezza e la serenità 
di chi ha documentazioni • 
coscienza sufficiente per e s ­
sere ben certo di essere dal­
la parte della verità. Che è 
semplice e chiara come la 
gente semplice e chiara. Che 
è quella che tutti intendono 
nell'Astigiano, dalle città ai 
paesi dove i comandanti Roc­
ca e Gatto hanno operato a 
rischiato, sofferto e vinto. 

Così, semplice e chiara co­
me la verità, vogliamo ren­
dere la loro vita e la loro sto­
ria di combattenti a tutti gli 
italiani. 

E chi scrive non v'ha dub­
bio che sarà fedele e veritie­
ro, perchè con Rocca e con 
Gatto, nelle ore in cui vole­
va dire qualcosa amare l'Ita­
lia. prese parte a tutte le sca­
ramucce ed a tutte le batta­
glie, agli assalti ed alle im­
boscate. ai rastrellamenti ed 
alle ritirate fino a quando a 
Canelli. a Nizza, ad Asti, ad 
Acqui, ad Alessandria, a To­
rino le nostre libere bandie­
re partigiane tornarono a 
sventolare contro la fuga del­
lo straniero per significare 
che era venuta l'ora della 
libertà, 

CUSSI (DAVID* LAJOLO) 

Domani Sereni parla 
sugli sfritti dì Stalin 

La conferenza del sen- Emulo 
Sereni sul te,na « Morale ed eco. 
nomla nel Problemi economie* <M 
socialismo All'URSS di Stana*. 
indetta ad tnizUttva ésOa A*» 
sodazloae Italia - URSS, avrà rus­
co domani, ftov-MQ a 
alle ore U, ta via dal 
Vttorio 35, aa 
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NUOVA VITTORIA 
DI MARIO CRISOSTOMI 

?" 

AVVENIMENTI SPORTIVI QUARANTASOTE ISCRITTI 
A1U«SASSARICA&IIARI» 

PER L'INCONTRO DI CALCIO CON L'ITALIA 

accetta 
la data del 17 maggio 
II comunicato della Federazione ungherese 

Utia nuova prova de l la buo­
na volontà de l la Federazione 
calcistica ungherese di conclu­
dere l ' incontro con l'Italia si 
è avuto ieri quando a cura d e l ­
l'Ufficio Stampa della Legazio­
ne è stato d iramato il seguente 
comunicato: 

« La Federaz ione calcistica 
ungherese , in merito al l ' incon­
tro d a disputarsi tra l e squa­
dre nazionali d'Italia e d'Un­
gheria. ha reso noto di essere 
disposta a svolgere il de t to In­
contro il 17 maggio p. v. •>. 

C o m e si v e d e anche l 'ultimo 
ostacolo alla conclusione del lo 
incontro è rimosso per merito 
de; magiari che hanno subito 
aderi to alla venti lata proposta 
del Consigl io Federale delia 
F.I.G.C. 

Inuti le adesso comunque r i ­
vangare la lunga polemica sor­
ta a proposito di tale incontro: 
la situazione ormai appare chia­
ra e non vi è più possibilità di 
trovare ulteriori diplomatici 
pretesti . 

D'altro canto s iamo sicuri che 
il Pres idente Barassi, non ebbia 
più esitazioni a proposito. Sap­
piamo dei buoni uffici da lui 
interposti presso il Comitato 
Organizzatore de l la V Coppa 
del Mondo per fare assistere ai 
lavori de l Comitato il Preci­
dente della Federazione Unghe­
rese Czebes e del la sua intel­
l igente funzione mediatrice per 
ca lmare lo spirito fazioso di 
pochi che non vo levano a m m e t ­
tere la Cina Popolare ai Giochi 
Mondial i . Anzi vorremmo dire 
di più: s iamo sicuri c h e r i n g . 
Barapsi tornerà d a Crans, la 
località svizzera, d o v e si sono 
svolti tali lavori, con la noti­
zia della conclusione de l l ' in­
contro con gli ungheresi . Cosi 
c o m e è nei voti di tutti. 

Attesa per il Ratto 
Leonardo da Vinci 

FIRENZE. 17. — A chiusura del­
le manifestazioni del V Cente­
nario della nascita di Leonardo da 
Vinci, l'Automobile Club di Fi­
renze. sotto l'egida dell'Automo­
bile Club d'Italia, ha indetto un 
Rallye Internazionale con mèta 
a Vinci, il 15 aprile. 

La manifestazione sportiva pure 
avendo un carattere essenzial­
mente turistico ha una formula 
Jndovlnatisaima che permetterà ai 
concorrenti di dimostrare oltre 
che la loro regolarità, anche le 
capacità di guida. VI potranno 
partecipare tutte le autovetture 
di qualsiasi tipo da' turismo e 
•port. 

Tutti i concorrenti, dopo una 

. entuale marcia facoltativa di 
avvicinamento, dovranno partire 
da Milano il mattino del 14 apri­
lo, per raggiungere Firenze (a 45 
Km. all'ora le piccole cilindrate 
fino a 750 c e , a 50 all'ora le altre 
cilindrate) seguendo il percorso, 
•"avia, Piacenza, Bologna, Forlì, 

Paddo di Mandnoli, Consuma, Fi­
renze; inoltre 1 concorrenti do­
vranno superare una prova com-
plementare di regolarità 

Si allena Joe Walcoit 
per il match con Marciano 
ATLANTIC CITY. 17 — L'ex 

campione mondiale del pesi 
massimi Jersey Joe Wnlcott ha 
iniziato oggi martedì il suo alle­
namento per l'incontro di rivin­
cita con Rocky Marciano. 

Walcott che si allena nella vi­
cina località di Maya Landing si 
misurerà con Marciano il 10 apri­
le. Lascerà 11 suo quartiere ge­
nerale una volta sola il 20 feb­
braio, per recarsi a Chicago a 
firmare un contratto relativo allo 
stesso incontro. 

CONSIDERAZIONI SU « LA R O N D E D U CARNAVAL » 
t r 

Il ciclismo s'è sveglialo 
e gli uomini sono pronti 
Magni sempre gran combattente, Petruccl tenia grilli 
in tetta, De Rotti non ha paura delle grandi corte 

GROSSO, il valoroso centromedlano glallorosso, ha lasciato 
ieri l'ospedale « Fatebenefrnlell i » di Milano e si è recato a 
Roncate, sua paese natale. Nel la foto: Grosso con I* moglie 

ALLE ORE 15 ALLO STADIO TORINO 

f biancoazzurri provano 
oggi contro fa Romulea 

Grosso tornerà domani a Roma - Probabile il rientro di 
Azimonti - L'allenatore della Lazio ancora influenzato 

Grosso ha lasciato lunedi se ­
ra l'ospedale « Fatebenefratel-
l i> di Milano e d è partito al­
la volta di Rocate dove ha tra­
scorso, insieme ai suoi fami­
gliari, la giornata di ieri. Que­
sta sera il centromedlano gial-
Iorosso ripartirà alla volta di 
Roma dove è atteso per le pri­
me ore di domani mattina. 

Le sue condizioni sono rapi­
damente migliorate, tanto da 
lasciar sperare che domenica 
potrà essere di nuovo in cam­
po. Qualora però misure pre ­
cauzionali sconsigliassero la 
sua utilizzazione contro il Pa ­
lermo il suo ruolo sarà occu­
pato da Tre Re mentre a ter­
zino giocherà Azimonti , che ha 
ormai scontate le d u e giornate 
di squalifica Inflittegli dalla 
Lega. 

Ieri mattina 1 giocatori gial-
lorossi hanno tenuta una bre* 

N E L SETTORE D E L GALOPPO 

In lotta per il salario 
i lavoratori dell'ippica 

A colloquio con Gino Polidori, se-
• gretario del sindacato nazionale 

Tra « l i sport che in questi 
ultimi tempi hanno conquista­
to in Italia migliaia e migliaia 
di tifosi vi è anche l'ippica e 
ad esso, sono naturalmente a d ­
detti numerosi lavoratori r e ­
golarmente inquadrati nel la 
Federazione de l lo Spettacolo 
in u n loro speciale s indacato. 
Tale sindacato aderisce alla 
C.G.LL. e vanta un tesseramen­
to a l cento per cento. 

Dagli artieri agli addetti a l le 
piste, d a coloro che lavorano al 
totalizzatore a quell i addett i al­
l e «ale d e l l e corse, oltre 3200 
persone danno i l loro contribu­
t o lavorat ivo a questo sport 
che negli ultimi anni , c o m e 
abbiamo detto, ha a v u t o in Ita­
l ia quel lo svi luppo che in altri 
paesi l'ippica aveva g ià rag­
giunto da anni . 

Il Segretario nazionale de l 
sindacato, Gino Polidori , c i ha 
il lustrato ampiamente tutto 
quanto è stato fatto finora per 
i lavoratori ne l settore de l l ' ip­
pica. Polidori ha subi to p r e m e s ­
so c h e il Sindacato, c h e prima 
non esisteva ( è s tato creato ne l 
1W5> » è subito preoccupato 

di stabilire i rapporti contrat­
tuali per tutte l e categorie rap­
presentate, portandole a un di­
screto l ive l lo distributivo e ot­
tenendo, per alcune, quella r e ­
golamentazione contrattuale che 
per i l passato non avevano mal 
avuto. 

Per alcune categorie si è o t ­
tenuta anche l'assistenza sani­
taria. 

Ora — ci ha det to poi Po l i -
dori — il Sindacato » sta bat­
tendo per vincere la resistenza 
padronale nel settore del ga­
loppo dote ì proprietari non i n . 
tendono cedere o l l e richieste di 
aumenti di paga avanzate dagli 
artieri, benché abbiano avuto 
un cospicuo aumento di premi 
per il 1953. Si spera tuttavia in 
una rapida e pacifica soluzione 
del problema prima che i l s in­
dacato sia costretto a d assume­
re u n atteggiamento p iù deciso . 

P e r i l resto, a parer nostro, 
il Sindacato dovrà ancora mol ­
to fare ma sorretto, com'è d a l ­
la fiducia de i lavoratori iscritti. 
non mancherà d i raggiungere 
obiettivi p iù soddisfacenti . 

L F . 

ve seduta atletica alla quale 
hanno partecipato anche Azi-
monti, Ellanl. Tessari e Sund-
qwist. Le numerose contusioni 
riportate dagli ultimi tre nella 
partita contro il Milan sono 
quasi scomparse dopo la cura 
di fanghi cui sono stati sotto­
posti dal prof. Zappala. 

L'influenza continua ancora 
ad accanirsi contro la Lazio e 
come se ciò non bastasse ad 
essa si è aggiunto anche l'in­
fortunio di Bergamo. Dopo Bi-
gogno anche Notti è caduto 
vittima dell'influenza. 

Ieri mattina i biancoazzurri 
hanno svolto il solito al lena­
mento tecnico del martedì; non 
vi hanno partecipato Bergamo, 
Alzani, Montanari e Spurio. 
Bergamo a causa del la frattu­
ra del dito del p iede ed Alza­
ni per quella del dito della 
mano e Montanari perchè a n ­
cora leggermente febbricitan­
te. Spurio è invece sfebbrato 
e riprenderà probabilmente do ­
mani gli allenamenti. 

A Napoli dunque la Lazio 
non potrà contare sui due m e ­
diani titolari e dovrà sosti­
tuirli con Montanari (o Spu­
rio) e Fuin. Naturalmente la 
utilizzazione d i Spurio, che a 
Busto Arstzlo ha disputato una 
prova più che soddisfacente, o 
Montanari resta subordinata 
innanzitutto al le loro condi­
zioni fìsiche ed in secondo luo ­
go a quel le di Antonazzi .In­
fatti se l e condizioni di Anto­
nazzi consentiranno il suo r ien­
tro in squadra è probabile che 
a mediano sinistro giochi Sen­
t imenti V. La l inea attaccante, 
pur non escludendo a priori un 
probabile rientro di Antoniotti , 
non dovrebbe subire muta­
menti . 

Oggi a l le ore 15, allo Stadio 
Torino, i calciatori biancoaz­
zurri disputeranno una partita 
di al lenamento contro la Ro­

mulea. I prezzi di ingresso a l ­
lo stadio sono i soliti: 100 e 
200 lire. 

L'Informatore 

Vittoria di Ti umano 
nel Premio Fibreno 
Il Premio Fibreno. prova di cen­

tro della riunione di ieri a Villa 
Glori, è stato vinto da Trumano. 
trovatosi fortunosamente in te­
sta ad un via che vedeva Mistral, 
Ussi ed Orgasmo inspiegabilmente 
in ritardo. 

Mentre Orgasmo rompeva Ussi 
andava ad attaccare Trumano: 
nel quattrocento finali Mistral. a 
largo di Ussi. tentava la sua carta 
ma rompeva insieme ad Ussi la­
sciando via libera alla vittoria di 
Trumano. Al secondo posto fini­
va fluide*. 

Le altre «torse sono state vinte 
da Zecca. Naviero. Altlchiaro. 
Camparuello, Prestolino. Caracal-
Ia, Isacco. Stella d'Italia. 

(Oal nostro Inviato speciale) 

A I X E N P R O V E N C E , 17. — 
Il ciclismo s'è svegliato dal 
breve sonno d'inverno; giù 
dal letto, e via! 

Ho visto ieri, qui a Aix, 
una « giostra » veloce, frene­
tica. tutta un clastico di tira-' 
molla. Vuol dire che gli uo~ 
mìni non hanno verso tempo, 
che nel sangue già hanno la 
frenesia dei traguardi. 
• E' una bella corsa, questa 
d'Aix: ricca, difficile, secca; 
una corsa che non dà pace, 
t o r m e n t a t a com'è di sprint e 
scat t i cont inu i , e per 'l 0 r a n 

numero di traguardi, e per le 
rincorse furiose, subito dopo 
le curve brusche che vogliono 
l'uso del freno. Facili sono, 
cosi, le cadute: Kubler è an­
dato per terra, Bobet è anda­
to per terra, Magn i è andato 
per terra. E se a Kubler e a 
Bobet le cadute sono costate 
poco e niente (il dolore per 
la botta, e qualche graffio 
sulla pelle), per Magni, la 
caduta, quando ormai la cor­
sa stava per arrivare sul tra­
guardo, forse ha v o l u t o dire 
la vittori* 

Lo sforzo dell'inseguimento 
per acchiappar il gruppo che 
fuggiva a 40 allora, e ha infat 
ti, proibito a Magni di far 
l'ultima volata a grosso pun­
teggio, e — di c o n s e g u e n z a — 
di g iocare tutta intera la sua 
« chanche >» sul traguardo di 
fine corsa. Forse, Magni,'non 
sarebbe riuscito a battere 
Poblef , ma Canavese, che era 
in fondo al gruppo stanco. 
forse sì. 

Comunque ormai è andata. 
ha vinto Miguel Pob lc t , Ca 
navese s'è piazzato, e Magni 
— ppsio e un po' avvilito — 
è arrivato subito dopo; Ma 
ani ha ripetuto il buon colpo 
che Coppi realizzò nel 1951, 
dietro a Antonia Canavese e 
Pcrnac. 

La R o n d e d u Carnava l è lo 
sca lpe l lo che toglie la grossa 
e ruvida scorza addosso agli 
uomini de l l e corso. A Aix en 
Provence s'è visto: 

— C h e Poblet è un giova­
notto svelto e audace un nuo­
vo difficile « c l iente » per i 
campioni (nel nome, Poblc t 
assomiglia già tanto a Ko-
blet). 

— Che Magni non smen­
tisce la sua fama di gran 
combattente, che già è di 

g a m b a les ta , t n o c h e — per 
venir fuori, di forza — ha 
bisogno di essere più elasti­
co (Magni è un uomo di p e ­
s o . e per trovar la « c o n d i ­
z ione » deve camminare e 
camminare); 

— Che Petruccl. anche con 
un a l l e n a m e n t o s c a r s o , è a b ­
bastanza asciutto e può già 
tenere un passo lungo sulla 
corta distanza (Petrucci vie­
ne subito fuori dal guscio, e 
se — come promette — non 
si farà più frullare grilli nel­
la testa, nelle corse di pri­
mavera potrà aver fortuna); 

— Che De Rossi si m i s c h i a 
nelle grandi corse senza pau­
ra, e con la volontà d e i ra­
gazzi che hanno fretta di ar­
rivare (a Aix un colpo di 
iella ha rovinato la sua cor­
sa: una pedivella che fa crac! 
Quando il traguardo • non è 
più l o n t a n o ) ; 

— Che Piazza è ancora 
pesante, e che il freddo lo 

sopporta male; 
— Che Kubler ha bisogno 

di p r e n d e r e confidenza con la 
bicicletta (Ferdy è venuto a 
Aix con 250 fcm. n e l l e gam­
be!...); 

— Che Bobet è già svelto 
(gli allunghi di Bobet, ieri a 
Aix, m e t t e v a n o a l la frusta la 
corsa); • 

— Che, infine, R o b i c , Re-
dolfi, Coste, Berton, Matteoli, 
Andrieux Van Kerkhove, R e ­
ni!/, D e l e d d a e Jean Bobet 
navigano, per ora, su una 
barca che va contro vento. 

* * * 
C'è subito, un altro v i a g ­

g i o i n vista, la Sardegna a-
spetta, domenica, per la sua 
grande e bella corsa: la Sas­
sari-Cagliari. 

Dalla Francia, Magni por­
terà già anche Lucien e Apo 
Lazarides, M a r i n e l l i e Jo 
maux per fare più bella la 
festa. 

ATTILIO CAMORIANO 

GLI SPETTACOLI 

L'ELENCO DEFINITIVO DEI PARTECIPANTI 

Quaraalasette iscritti 
alla Sassari-Cagliari 

Numerosa la partecipazione straniera 
Meno Coppi tutti presenti gli assi italiani 

CAGLIARI, 17. — Gli organiz­
zatori della corba ciclistica ©as­
cari-Cagliari che 6i svolgerà do­
menica hanno diramato oggi Io 
elenco definitivo degli iscritti. 
cc*>l diviso per squadre: 

Arbo*: Ciaccola. Moresco, 
Monti. Atala: Bartolozzi. Pado-
\an , Barozzi. Boriali: Battali, 
Corrieri. Bìagloni. Bottacohsa: 
Bartalini. Cloni. Ciabatti. CUn-
na: Magni, Baroni, Bossello. 
Girardenco: Massocco. Gh Ir ordì. 
Mastroianni. Q u t r n : Berlocchi. 
U g n a n o : Minardi. Albani, Ser­
vatici. Levrieri: Soldani, Gestri, 
Drei. Welter: Martini, Clerici, 
Pasottl. Aquilotti di Gennar-
gantu: Baronti, Salimbeni. Pin­
na, Mirai. Turritantat Broflci, 
Baroni. Gortni. Bove Belalo: Isn-
panis, Keteleer, Jomaux. C a m * -
rHa: Thalssen. Schwarzenber. 

Svizzera: Croci Torti. Sphuier. 
Wyss. Francia: Las. Lazarides, 
l i Lazarides. Marinelli. 

LA RIUNIONE D E L D I R E T T I V O DELLA F. I .D.A.L. 

Oberweger riconfermato C.T. 
Modificata Fat tuale formula del Campionato d i Società - A Mila-
no e Trieste gli incontr i in ternazional i della prossima stagione 

Al termine della sua prima riu­
nione il nuovo Consiglio Direttivo 
della F.I.D.A.L. ha proceduto alla 
assegnazione degli Incarichi nel 
modo seguente: Vicepresfdenti: 
Giuseppe Alberti e Gaetano Si-
moni; Segretario generale: Gio­
vanni Guai-elio; Tesoriere: Otta­
vio Masslnl (Massini è stato an­
che riconfermato segretario na­
zionale del Gruppo Giudi':! Osre); 
Consultori per 111953: Giulio Fox-
zer e Bruno Burattini; Commissa­
rio Tecnico Nazionale: Giorgio 
Oberweger; Commissione Tecni-

L* INCONTRO INTERNAZIONALE DI BASKET 

Partizon - Roma 46 - 41 
PARTIZAN: Munoan 2 ; Saper; 

Martonovte 8 ; Radoxie 2 ; Loci 4; 
Siiselo 1; Jevanovie 2 ; Stankovie 
17; Martinovie; Blasejevic 10. 

ROMA BASKET: Cationi 11 
Mar*heritini 6 ; Asta© 2 ; Fortu­
nato, Palermi • ; Paveri 6 ; Fa 
squalini; Primo 4 ; Qambìno 4. 

Alla presenza di uno searso 
pubblico la Rama ha perduto 
stasera por * • a 41 rincontro 
amichevole contro la «quadra (M 
Partizan di Belgrado. Il primo 

tempo ha visto in vantatelo i 
bianchi di Cationi cha con asioni 
travolgenti si orano subito im­
posti agli avversari, terminando 
i primi venti minuti in vantag-

->«r 31 a 30. 
Nella ripresa dopo le prime 

battute in favor* dei romani, 
prendevano il sopravvento gli Ju­
goslavi e eoo asioni velocissime 
riuscivano a ridurre lo svantag­
gio pareggiando al 13 min uso e 
portandosi successivamente in 
vantaggio. Buono l'arbitraggio. 

ci Federali: Oltre al presidente 
e vice-presidente della Commis­
sione sono stati nominati compo­
nenti effettivi Alieto Bertaccini 
e Giuseppe Russo; a componente 
per il 1953 è stato nominato Lino 
Griglie ed a segretario Pasquale 
Stassano. Inoltre il C. D. ha of­
ferto una medaglia di beneme­
renza al dott. Guido Vianello. 

Il consiglio Direttivo ha poi ap­
provato il bilancio preventivo per 
il 1953 e deciso l'aumento del fon­
di a favore dei Comitati Regiona­
li. dell'attività minore e della 
propaganda giovanile. Dopo aver 
approvate una serie di modifiche 
alla attuale formula del campio­
nato di Società il C. D. ha fissato 
le sedi per gli incontri intema­
zionali e per le gare dei campio­
nati italiani maschili e femminili. 
Per l'incontro intemazionale ma­
schile Italia-Germania è stata 
scleta la sede di Milano e per il 
triangolare femminile Italia-Au-
strìa-Svizzcra quella di Trieste* 

Ecco la sedi dei campionati ita­
liani maschili e femminili: 

Maschili: Milano: campionato 
ITI serie Nord Italia; Locca: cam­
pionato HI serie Centro Italia; 
Bari: campionato n i serie Sod 
Italia; Panna: campionato Na­
zionale II serie; Roma: campio­
nati d'Italia assoluti su pista: 
Ancona: campionato d'Italia as­
soluto decatlon e 3.000 siepi; Ve-
aezla: campionato d'Italia mara-
tonina di corsa: Napoli: 'campio­
nato d'Italia di maratona: Spo­
leto: campionato d'Italia inarato-

nlna di marcia; Abbiategrasso; 
campionato d'Italia 50 km. di 
marcia; Genova: campionato di 
decatlon per n serie. 

Femminili: Torino: campionato 
nazionale di III serie: Padova: 
campionato nazionale di TI serie; 
Roma: campionato d'Italia asso­
luto su pista; Napoli: campionato 
d'Italia di pentatlon. 

Sfidato Polidori 
Sono state accettate le sfide al 

campione d'Italia dei pesi piuma, 
Polidori Altidoro, dei pugili Ce-
rasani Alvaro e Nuvoloni Alvaro. 

Il medio-massimo Crisostomi 
batte ai punti la Borad 

NEW YORK. 17. — Nel corso 
di una riunione pugilistica di­
sputatasi ieri sera al Parkway 
Arena di New York II medio­
massimo italiano Mario Crisosto­
mi hab attuto ai punti l'america­
no Rooselvet La Borad. L'incon­
tro, combattutissimo. si è dispu­
tato sulla distanza di sei riprese. 

Dopo essersi largamente impo­
sto nelle prime riprese l'italiano 
nella sesta ripresa, colpito da un 
forte destro dell'avversario e 
crollato al tappeto per otto se ­
cóndi. Ciò nonostante, grazie al 
nettovantaggio marcato nel le pri­
m e riprese, il verdetto dei ciudi* 
ci è stato unanime nel ricono­
scere la superiorità del pugile ci» 
vitavecchiese. 

Nell'incontro «c lou» della riu­
nione il peso massimo americano 
Bob Baker ha superato nettamen­
te ai punti l'argentino Cesar Brion 

Moore batte Dogati 
per K.O.T. all'ottaw round 
SAN FRANCISCO, 17. — B cam­

pione mondiale dei pesi medic-
maseiml Archie Moore di St-
Louis ha conseguito una vittoria 
per K. O. tecnico su Léonard 
Dugan. un gigante negro della 
California, all'ottavo round di un 
incontro fissato in dieci riprese e 
svoltosi ieri sera a Winterland. 

Jftnmy Carter baffuto 
dal canadese Sawie 

MONTREAL. 17. — Il campio­
ne canadese dei pesi leggeri Ar­
mami Savoie ha vinto ai punti 
in 10 riprese un incontro non va ­
levole per ilt Itolo che lo oppone­
va Ieri sera a Montreal al cam­
pione mondiale della categoria, 
Jimmy Carter. Savoie aveva un 
vantaggio di un chilogrammo su 
Carter. 

DALLA FEDERAZIONE DI ATLETICA LEGGERA 

7 record ratificati 
La F.I.D.A.L. ha ratificato nel 

corso della sua ultima riunione i 
seguenti primati nazionali: 

a) Maschili. 
Lancio del peso: m. 15.43: An­

giolo Profeti (Assi G. Rossi) Mi­
lano 8-6-1952. 

b) Femminili. 
Corsa piana m. I N ; 12"0: Giu­

seppina Leone (Sipra AtL Femio.) 
Torino 2-61953. Corsa piaaa a*. 
2*0: 24"9: Giuseppina Leone (Si­
pra AtL Femm.) Bologna 18-4-

1953. Lancio giavellotto: m: 42.71: 
Ada Turci (S.C.Bergamo) Milano 
23-4M952. Staffetta « per Ite: 
47"0: squadra nazionale (Leone 
Greppi: Cesarini.TaglIaferri) Mi­
lano 22-6-1952. Staffetta 4 per I N : 
49"4: S.S. Cestistica primato dx 
società) (De Bernardini. Martelli, 
Cesarmi. Melandri) Parma 18-5-
19&2.SUffetta 4 per I N : 4ff"9: S. 
C. Italia (primato di società) 
(Bertoni. Greppi. Bora. Taglia­
ferri) Milano 18-5-1952. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
Cinestar, Exceltior, Fiammetta, 
Nomentano, Olimpia, Orfeo, Pll-
nlus, Planetario, Quirinale, Reale, 
Sala Umberto, Tusrolo. TEATRI: 
Ateneo, Rossini, IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ATENEO: Oggi ore 17.30: «Rac­

conto d'inverno». 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: Ore 21: C.ia R. Ricci-

E. Magni « Letto matrimoniale > 
MANZONI: Riposo. 
OPERA: Riposo. 
ORIONE: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

« Tarantella napoletana >, fan­
tasia in due tempi di A. Curcio. 

QUIRINO: Riposo. 
ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 

Durante r Accidenti ai giura­
menti! ». 

SATIRI: Chiuso. Venerdì 20 alle 
ore 17. prima con la novità di 
Sto « Bonaventura Precettore a 
Corte ». 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d'Arte 
Italiano « Tieste » di Seneca. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Colt 45 e rivista 
Altieri: Achtung banditi e riv. 
Ambra - lovineUi : Gengis Khan 

e rivista 
La Fenice: La croce di diamanti 

e rivista 
Principe: Gli amanti della città 

sepolta e rivista 
Ventun Aprile: Naso di cuoio 

e rivista 
Volturno: Art. 519 Codice Penale 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Ti avrò per sempre 
Acquario: L'eroe sono io 
Adriacine: La confessione della 

signora Doyle 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: La tigre del mare 
Alcyone: Le orme del gorilla 
Ambasciatori: Quel fenomeno di 

mio figlio 
Anlcne: L'ultima minaccia 
Apollo: So che mi ucciderai 
Appio: Il tenente Giorgio 
Aquila: Yvonne la francesina 
Arcobaleno: The sound barrier 
Arenula: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Arlston: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Astoria: Il cielo può attendere 
Astra: Strano appuntamento 
Atlante: Largo passo io 
Attualità: La tua bocca brucia 
Augustus: So che mi ucciderai 
Aurora: I 7 nani alla riscossa 
Ausonia: Art. 519 Codice Penale 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Gli occhi che non sor­

risero 
Bologna: Il tenente Giorgio 
Brancaccio: Il tenente Giorgio 
Capitol: Eterna Eva 
Capranica: La casa del corvo 
Capranlchetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Avventura al Cairo 
Centocelle: Tensione 
Centrale: Nancy va a Rio 
Centrale Ctampino: 4 in una jeep 
Cine-Star: La corte di re Artù 
Clodlo: Perdonami s e ho peccato 
Cola di Rienzo: XI piacere 
Colombo; Inferno del deserto 
Colonna: Lo sconosciuto 
Colosseo t L'uomo dal guanto 

grigio 
Corallo: Filibustieri in gonnella 
Corso: TI corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Parrucchiere per s i -

gnona 
Della .Maschere: So ette.mi ucci­

derai 
Delle Terrazze: L'ultimo dei Moi­

cani 
Del Vascello: Viva Zanata 
Diana: Il mondo nelle mie brac­

cia e doc. 
Dotta: L'agguato degli Apache* 
Eden: La gente mormora 
Espcro: Stanotte e ogni notte 
Europa: La casa del corvo 
Excelsior: La montagna dei 1 

falchi 
Farnese: La montagna dei 7 falchi 
Faro: La forza del male 
Fiamma: Noi due soli 
Fiammetta: The marryng kind 
Flaminio: Botta senza risposta 

Fogliano: Il tenente Giorgio 
Fontana: Dottor Ciclops 
Galleria: Serenata amara 
Giulio Cesare: Il re della Lui-

siana 
Golden: Art. 519 Codice Penale 
Imperiale: Uomini alla ventura 
Impero: Salon Mexico 
Induno: Amanti del sogno 
Iris: Mago per forza 
Italia: Capitani coraggiosi 
Massimo: Capitani coraggiosi 
Mazzini: Attente ai marinai 
Metropolitan: Il più grande spet< 

tocolo del mondo. 
Moderno: Uomini alla ventura 
Moderno Saletta: Una lettera per 

Eva 
Modernissimo: Sala A: Il caccia­

tore del Missouri: Sala B: Totò 
cerca casa 

Nuovo: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Novocine: Corriere diplomatico 
i m m i l l i m i ii m i in ii l i m i m i n i 

imminente 
al CAPITOL 

Ewtn-vtMi«uts-»iraeain 
< oBH grondi attori mtémaiìonaii 
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Odeoa: Ragazze da marito 
Odescalchi: La giostra umana 
Olympia: Condannato 
Orfeo: Attente ai marinai 
Ottaviano: Paradiso delle donne 
Palazzo: La grande rinuncia 
Parioli: Kangaru 
Planetario: XIV Rass. Internaz. 

del documentario 
Plaza: L'autocolonna rossa 
Pllnlus: La corte di re Artù 
Preneste: Il messicano 
Quirinale: Diario di un curato di 

campagna 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia. Ore 16.30-19-22. 
Reale: Il tenente Giorgio 
Rex: Art. 519 Codice Penale 
Riaito: Pescatore della Luisiana 
Rivoli: Cantando sotto la piog­

gia. Ore 16,30-19-22. 
Roma: Il processo di Mary Dugan 
Rubino: Maria di Scozia 
Salario: Il cappotto 
Sala Umberto: Le due verità 
Sai. Margherita: Perfido invito 
Sant'Ippolito: Le vie del cielo 
Savoia: Il tenente Giorgio 
Silver Cine: I dominatori 
Smeraldo: E' arrivato lo sposo 
Splendore: Via col vento (mino 

ore 16 e 21) 
Stadiom: Ragazze alla finestra 
Snpercinema: Il più grande spet . 

tacolo del mondo. 
Tirreno: Tratta delle bianche 
Trevi; Inferno bianco 
Trianon: Angoscia 
Trieste: II capitano Hornblower 
Tascolo: I vendicatori 
Verbano: Per chi suona la cam­

pana 
Vittoria: II falco di Bagdad 
Vittoria Clampino: I bastardi 

XBOGETE 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disftmijoni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consulti i Km! e C M 

pre-post-ajutfrlmeafatt 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
P A Esqvfttao, 13 . ROMA (Sta. 
rione) Visite 8-12 e 16-18. restivi 
6-12. Non si curano 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. 
costituzionali. Visite • cure pre> 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB B B B N A B A » 
Specialista denn . d o c ss. oatd. 
ore f-13 16-1» - test. 1S-12 » par 

appuntamento . TeL CttdM 4 
tadipendeaza 5 c8saataaa> 

Dott. DELLA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni seMuali 
Via Arenula 3» int. 1 - d-12 td-SD 

OOTTOM C T D i l l a i 
ALFREDO u I K U l ì I 
VENE VARICOSE; 

•UFUNZIONI 6 B M 0 A U 

COSSO UMBERTO N. 504 
>> 

3-7-ttsj 

ANNUNZI ECONOMICI 
» COMMRBClALa (. XX 
A. ARTIGIANI Cantù 
eameraletto pranaa eoe. Arreda. 
menti graalusso - economici. #av 
esitazioni • Tarsia 31 (dirimpet­
to Basi i . n o a 
FBMtO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per restato. A C 
QTJISTO rottami ferro. Casilina, 
S I . Telefono 776.144. 

24) RAPPRES..PIAZZISTI L. 12 
E PENSIONI L. 18 

CERCASI rappresentanti ovun­
que, novità cravatta Martini, via 
Cairoli 5-7. Genova. 7749R 
• • I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I M I I t t l l l M K 

CIMDMMO RONLHIiaU 
Questa sera a l l e o r e 16, r iu ­

nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio del la C R. I. 
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PAPA' GORIOT 
C r u d e r t m a i z t 
di HOKORE' UE BALZAC 

— Mio caro signore — gli 
aveva detto il mattino suc­
cessivo; — come ha potato 
credere che la signora di Re­
sta od si fosse inquietata con 
lei perchè aveva pronuncia­
to il mio nome? Le mie due 
figliole mi sono molto affe­
zionate e io sono un padre 
felice: soltanto t miei generi 

•non si sono comportati bene 
verso di me e. siccome non 
ho voluto far soffrire quel­
le care creature per i miei 
dissensi con i loro mariti, ho 
preferito andarle a trovare 
nascostamente. Questo miste­
ro mi ptocuia mille godimen­
ti mcomprenslbiH per gli al­
tri padri che possono vedere 
le loro figlie Quando ne han­

no voglia. Io, invece, non 
posso, capisce? E allora quan­
do il tempo è bello, vado ai 
Champs-Elysées dopo aver 
chiesto alle cameriere se le 
mie figlie escono; le attendo 
al passaggio, mi sento bat­
tere il cuore quando le car­
rozze arrivano, le ammiro 
nelle loro toelette ed esse mi 
gettano, passando, un sorri-
setto che indora la natura 
circostante coma se vi ca­
desse il raggio di qualche bel 
sole. Poi rimango lì, poiché 
esse devono tornare indietro; 
cosi le vedo ancora: l'aria gH 
ha fatto bene, sono tutta ro­
see. Sento dire interno a me: 
« Che bella donna! » « dò mi 

Uemr*.Hom* 

ta forse del mio sangue? 
— Amo i cavalli che trasci­

nano le loro carrozze e vor­
rei essere il cagnolino ch'es­
se tengono sulle ginocchia. 
Vìvo dei loro piaceri. Cia­
scuno ha la propria maniera 
d'amare, e la mia non fa ma­
le a nessuno: perchè allo­
ra la gente si occupa di me? 
Sono felice a modo mio: «i 
forse contrario alle leggi che 
io vada a vedere le mie fi 
glie, la sera, nel momento In 
cui esse escono di casa pei* 
andare al ballo? Che dispia 
cere se arrivo tardi e mi sen­
to dire: «La signora è usci 
ta!». Una volta attesi fino 
alle tre del mattino per ve 
dere Nasia. che da due gior­
ni non vedevo, e per poco non 
morii di gioia! La prego, non 
parli dì me se non per dire 
che ìe mie fievole sono buo­
ne. Esse vorrebbero colmar­
mi di ogni sorta di regali, ma 
io glielo proibisco e dico: 
«Tenete in serbo il vostro 
denaro! Che volete che ne 
faccia? Non mi occorre.nul­
la!». E infatti, mìo caro si­
gnore. che sono io? un cat­
tivo cadavere la cui anima 
è dovunque siano le mie fi­
glie. Quando avrà visto la 
signora di Nudngen mi di­
ra quale delle due preferì-

— afttansa il vecchio do­
mi istante 4* tlVaniirt. ve­

dendo che Eugenio si dispo­
neva a uscire per andare a 
passeggiare alle Tuileries in 
attesa dell'ora di presentarsi 
alla signora di Beauséant 

Quella passeggiata fu fata­
le per Io studente, poiché al­
cune donne lo notarono — 
era cosi bello, così giovane e 

di una eleganza cosi raffi­
nata! — e, vedendosi ogget­
to di un'attenzione quasi am­
mirativa. egli non pensò più 
né alle sorelle defraudate, né 
alla zia. né alle sue virtuo­
se ripugnanze. Aveva visto 
passare sopra il suo capo 
quel demonio che si può co­

sì facilmente scambiare per 
un angelo, quel satana dalle 
ali screziate, che sparge ru­
bini, che lancia le sue frec­
ce dorate sulle facciate dei 
palazzi, che imporpora le 
donne, e riveste di un vuoto 
splendore i troni, cosi eempii­
ci nelle loro origini; aveva 

leavaUi le Htm sarrease,.. 

ascoltato il dio di quella va­
nità crepitante, il cui orpello 
ci sembra un simbolo di po­
tenza. La parola di Vautrin, 
per quanto cinica, era pene­
trata nel suo cuore, cosi co­
me nel ricordo di una ver­
gine si incide il profilo igno­
bile di una vecchia mezzana 
che le ha sussurrato: «Oro e 
amore a bizzeffe! ». 

Dopo aver gironzolato in­
dolentemente. Eugenio si pre­
sentò verso le cinque a ca­
sa della signora di Beauséant 
e vi ricevette uno di quei ter­
ribili colpi contro i quali i 
cuori giovani sono inermi. 

Quando entrò, la signora di 
Beauséant fece un gesto bru­
sco e disse seccamente: 

— Signor di Rastignac. mi 
è impossibile riceverla, alme­
no in questo momento; sono 
occupatissima^. 

Per un osservatore, ed Eu­
genio lo era divenuto rapida­
mente, quella frase, il gesto. 
lo sguardo, l'inflessione della 
voce, etano tutta la storia 
del carattere a delle abitudi­
ni della casta; egli scorse la 
mano di ferro sotto il guan­
to di velluto; la personalità e 
l'egoismo sotto le belle ma­
niere; il legno sotto la ver­
nice. Udì. insomma, quell'io. 
IL RE che comincia sotto il 
baldacchino del trono e fini-
tea tatto il cimiero dejrul-J 

timo gentiluomo. Eugenio si 
era lasciato andare troppo fa­
cilmente a credere sulla pa­
rola alla nobiltà di quella 
donna; e, come tutti gli esseri 
colpiti dalla sventura, ave­
va firmato in buona fede il 
patto delizioso che deve lega­
re il benefattore al benefica­
to. e il primo articolo del 
quale consacra, tra i cuori 
grandi, un'assoluta eguaglian­
za. La beneficenza, che riu­
nisce due esseri in uno solo, 
è una passione celeste tanto 
incomprese e tanto rara 
quanto il vero amore. L'ima 
e l'altro sono la prodigalità 
delle anime belle; ma sicco­
me Rastignac voleva arriva­
re al ballo della duchessa di 
Carigliano inghiottì ramerò 
boccone. 

— Signora — disse con vo­
ce commossa — se non si 
trattasse di una cosa impor­
tante non sarei venuto a di­
sturbarla; eia tanto gentile 
da permettermi di vederla 
più tardi; aspetterò 

— Ebbene, venga a pranzo 
da me — rispose allora la 
dama un po' confusa per la 
durezza delle proprie paro­
le: poiché quella donna era 
veramente buona quanto era 
grande. 

Benché commosso per quel­
l'improvviso mutamento. Eu­
genia diate tra ai allonta­

nandosi: « Striscia, sopporta 
ogni cosa: come saranno le 
altre se, in pochi istanti, la 
migliore delle donne cancel­
la tutte le soie promesse di 
amicizia e ti pianta in asso 
come una vecchia ciabatta? 
Ognuno per sé, allora? E' ve­
ro che la sua casa non è una 
bottega e che ho avuto tor­
to ad aver bisogno di lei: è 
proprio necessario, come di­
ce Vautrin. diventare palle 
da cannone! ». 

Le amare riflessioni delio 
studente furono tosto dissi­
pate dal piacere ch'egli si ri­
prometteva dal pranzo in ca­
sa della viscontessa. Così, per 
una specie di fatalità, i mi­
nimi avvenimenti della sua 
vita cospiravano a spingerlo 
nella strada in cui. secondo 
le osservazioni della terribil*» 
sfinge della pensione Vau-
quer. egli doveva, come su 
un campo di battaglia, ucci­
dere per non essere ucciso 
e ingannare per non essere 
ingannato; dove doveva de­
porre il cuore dinanzi alla 
barriera della propria co­
scienza. mettersi una masche­
ra. farsi gioco spietatamente 
degli uomini e. come a La­
cedemone, afferrare la fortu­
na senza esser visto, per me­
ritarsi la corona. 

(Continua) 

Lf^^&^iéi^i.i A\£sì*rÌA">*fVIr . 



«V 

P«g. 5 — « l/UNITA» »' Mereoledì 18 febbraio 1953 

OTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ERA BLOCCATA SULLA < POSIZIONE DI FRENATA RAPIDA » 

la manetta del freno "Breda,, 
spiega ti dramma di Benevento 

Tutto l'apparecchio di comando dei freni ha funzionato male provocando il 
disastro - Difetti non insoliti sulle nostre ferrovie - Il macchinista diede l'allarme 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BENEVENTO, 17 — Non sa­
rebbe più necessario, oggi, 
tornare ancora sulla tragica 
sciagura ferroviaria qui oc­
corsa ieri l'altro, e della qua­
le già scompaiono i segni, 
man mano che i rottami e le 
rovine delle mura abbattute 
vengono portati via dagli 
specialisti. Ci sono — è vero 
— quelle 23 bare, ora v e ­
gliate nelle case, in tanti 
paesi del Mezzogiorno, le 
q u a l i certamente pongono 
una questione cui è doveroso 
dare una risposta, ma que­
sta risposta, si sa. dovrà ve ­
niente aperta, e che confi­
nire dalla inchiesta sollecita-
diamo sarà condotta con ri­
gore ed abiettivamente. 

Non sarebbe' dunque ne­
cessario tornare sull'argo­
mento, se non si fosse intro­
messa una voce discorde, non 
di compianto ma di polemica 
aspra e bugiarda: quella — 
manco a dirlo — del massi­
mo organo governativo del 
Mezzogiorno, il « Mattino », 

schiena sotto la fatica, ma di 
portare alta e serena la 
fronte. 

Siamo intanto ritornati a l ­
la stazione ferroviaria, dove 
abbiamo interpellato un grup­
po di macchinisti e di tec­
nici, i quali tutti escludono 
in modo assoluto la colpe­
volezza di Pitterà e Ricciar­
di, e spiegano facilmente il 
mancato funzionamento dei 
freni, che lascia così incre­
duli gli osservatori interes­
sati. 

Comt fumlonono i freni 
In realtà, ci hanno spiegato. 

il cattivo o nullo funziona­
mento dei freni non è cosa 
insolita, sulle nostre ferrovie, 
sebbene solo di rado il pub­
blico ne venga a conoscenza, 
e cioè quando ne derivano 
disgrazie e incidenti più o 
meno gravi. E la cosa si com­
prende facilmente: il macchi­
nista di un treno ha a sua 
disposizione due freni — il 
Westinghouse, che agisce con­
temporaneamente sul locomo-

DICHIARAZIONE O d DIRETTORE KHEBÀIE DELIE FF.SS. 

la grave insufficienza 
del materiale ferroviario 

L'iag. Di Raiawndo, Direttore generale della FF. SS., in una 
dichiarazione pubblicata dal «Giornale d'Itali*> dell'I 1 eettembre 
«corso, così precisata la situazione attuale del materiale ferro-
riario italiano in rapporto alla situazione prebellica: 

Locomotire a vapore 
Locoaotire elettriche 
Elettromotrici 
Automotrici 
Carrozze e bagagliai 
Carri merci 

Lo stesso mg. Di Raimondo ka dichiarato che il trai lieo viaggia­
tori e circa doppio di anelo anteguerra. Il mancato completa-
munto del* ricostruita* ferroviaria dm marta dal gmvmruo sotto­
pone 3 materiale a un roebtosò logorìo. 

Comiilrnii 
prcttllict 
4.059 
1.531 

250 
859 

12.400 
150.600 

Consisterla 
•Mule 

3.389 
1.499 

268 
725 

9.600 
124.500 

il direttore del quale si dice 
pronto a « stringere la ma­
no » al macchinista del treno 
deragliato « in atto di con­
forto e di incitamento a r i ­
farsi una vita », ma che non 
sa se salirebbe « con sicurez­
za su un diretto guidato da 
lui ». La questione è ovvia­
mente. se il provato e accorto 
lavoratore preposto ai co­
mandi di quel treno, univer­
salmente riconósciuto c o m e 
uno dei migliori d'Italia, sia 
— egli — disposto a stringe­
re la mano di chi è sempre 
pronto a profittare di qual­
siasi occasione, foss'anche la 
più dolorosa, per scagliare 
parole di denigrazione e di 
schermo contro gli operai 
italiani, contro gli uomini 
che hanno — ai suoi occhi — 

tore e su ciascuna delle ve t ­
ture, e l'Henry, detto anche 
« moderabile », che agisce sul 
solo locomotore — entrambi 
ad aria compressa. La diffe­
renza fra i due è che, m e n ­
tre il secondo funziona im­
mettendo aria compressa, il 
primo viceversa agisce in d e ­
pressione. E questo — cioè 
il Westinghouse — è il freno 
principale, del quale ci si 
serve normalmente, perchè 
è quello che consente la 
maggior gradualità di mano 
vra, salvo quando il rubinet­
to che lo comanda viene 
messo sull'ultima posizione 
(quinta o settima, a seconda 
del tipo di locomotore), a l ­
lorché si ha la frenatura 
istantanea, detta in gergo la 
« rapida ». Il freno Henry è 

il torto di non piegare la più brusco, e inoltre, ogen-

DOPO UN SOPRALUOGO A BENEVENTO 

Dichiarazioni di Massini 
sull'inchiesta dei S. F. I. 
l i compagno Cesare Massini.! convoglio ha pc:uto giungere 

segretario del Sindacato Fer-|ad una veloc-'tà di oltre 100 
rovieri Italiani, a é recato a 
Benevento per compiere una 
inchiesta sul tragico incidente 
ferroviario nel quale hanno 
trovato la morte 23 persone. Di 
ritorno da Benevento, Massini 
ha fatto alla stampa la seguen­
te dichiarazione» in risposta a 
quanto è stato pubblicato da 
alcuni giornali governativi: 

« I corrispondenti de 71 Tem­
po e di altri giornali, che han­
no sempre fretta quando si 
tratta di andare contro i lavo­
ratori, hanno fatto del grave 
disastro ferroviario di Bene­
vento una ricostruzione quanto 
mai arbitraria e calunniosa nei 
riguardi del personale di mac­
china del treno sinistrato. 

Cominciamo col dire che. 
tanto il macchinista, quanto lo 
assistente non si sono affatto 
dati alla fuga, né alla latitan­
za, perchè sona stati estratti 
dal locomotore, completamente 
rovesciato, dalle squadre d : 

soccorso. 
Essi, sebbene in preda ad un 

ben comprensibile choc nervo­
so. non hanno riportato ferite 
gravi ed è la prima volta che 
ciò accade, perchè, come è no­
to, in simili disastri, i ferro­
vieri sono sempre i primi a 
pagare di persona. 

I precedenti di ambedue 
questi agenti del personale di 
macchina fanno cadere qual­
siasi supposizione di incompe­
tenza e di leggerezza da parte 
loro. 

L'ultima fermata prima d! 
Benevento, è stata ad Apice, 
che dista circa 12 K m , tragitto 
che 11 diretto disastrato ha 
percorso in meno di dieci mi­
nuti. attraversando, senza fer­
mata, anche un'altra stazione: 
Paduli- In quel tratto, la linea 
è in discesa, con una pendenza 
varia dall'8 al 10 per mille: ciò 
spisga la facilita eoa cui il 

chilometri. 
Nessuna distrazione, nessuna 

dimenticanza poteva avvenire» 
quindi, in questo breve tratto 
di linea e di tempo. 

E nessun fondamento ha l'af­
fermazione. disonesta oltre che 
ingiuriosa, fatta dai corrispon­
denti del Tempo e del Giornale 
d'Italia quando dicono che il 
macchinista forse si era appi­
solato. 

Questo deve essere sdegno­
samente respinto, non solo per­
chè la cosa è impossibile, dato 
il breve periodo intercorso 
dall'ultima fermata, ma anche 
perchè è già risultato che il 
personale di stazione di Be­
nevento, pochi istanti prima 
del deragliamento del treno. 
aveva nettamente pcrcep'.to i • 
repolamentar; fischi brevi dj j 
allarme, che si danno in a.mi-
li frar.genV. F. " persona!*» 
degli scambi ha anche potuto 
notare che detto trono, passa­
to molto velocemente davanti 
ai loro occhi, non aveva nes­
sun ceppo del treno aderente 
ai cerchioni delle ruote: con­
ferma questo, molto eloquente. 
del non funzionamento del 
freni. 

Le cause di questo depreca­
to non* funzionamento posso­
no essere molteplici e non é 
il caso di farne qui una elen­
cazione dimostrativa. 

n Sindacato Ferrovieri Ita­
liani, che ha 9 dovere di di­
fendere il personale, non solo 
dal ponto di vista economico, 
ina anche tecnico e morale, 
nel rinnovare il suo doveroso 
cordoglio alle vittime, anche 
esse in grandissima parte la­
voratori, attende con serena 
calma i risultati dell'inchiesta. 

Non potrebbero fare altret­
tanto I troppo fantasiosi eor-

do sulle sole ruote della m o ­
trice, non permette di frena­
re efficacemente un intero 
treno lanciato a grande v e ­
locità. 

Qualcuno dei cronisti della 
sciagura aveva parlato della 
« inversione di corrente », co­
me di un mezzo da usare, o 
che sarebbe stato usato, pei 
ottenere una brusca frenata; 
ma sì tratta in realtà di un 
mezzo vietato dal regola­
mento, e che non avrebbe al­
tro effetto — ci ha detto il 
macchinista Morelli — se non 
quello di « bruciare » il lo­
comotore. Freni utili; dun­
que, solo quelli ad aria com­
pressa, o meglio ancora solo 
i Westinghouse, che in Italia 
vengono fabbricati d a l l a 
« Breda ». 

Orbene, come dicevamo più 
su, non è da escludersi che 
possa accadere, in casi ecce­
zionali, che i freni funzionino 
talvolta male o niente affat­
to, e ciò deriva — si capisce 
— dalla notevole complessità 
dell'apparato che essi com­
prendono. con una sezione in 
ogni vettura: può anche ac ­
cadere che un sasso, in qual­
che modo entrato nella con­
dotta, finisca in una valvola 
bloccandola, il che — se si 
tratta di una vettura di te­
sta — può essere causa anche 
di una sciagura come quella 
di Benevento. 

Può anche accadere che uno 
dei tubi che collegano le ve t ­
ture si rompa all'interno, e 
formi come una linguetta che 
si piega sotto la pressione 
dell'aria, ostruendone il pas ­
saggio; e possono accadere 
molti altri inconvenienti del ­
lo stesso genere, difficili da 
controllare tempestivamente, 
e sempre pericolosi; quando 
si verificano su una vettura 
dì testa o addirittura sul lo­
comotore 

Il stgi.al* d'allarme 
Nel caso di Benevento, la 

manetta del freno « Breda >, 
è stata trovate sulla settima 
posizione, la « rapida », dove 
il Pitterà l'aveva lasciata 
senza riuscire però a fermare 
il diretto. Tutto l'apparecchio 
di comando dei freni è stato 
prelevato dal locomotore, e 
già ad un primo esame i tec­
nici che conducono l'inchie­
sta si sono resi conto del suo 
cattivo funzionamento, come 
anche l'ingegner Di Raimon 
do. direttore generale delle 
FF. SS., ha ammesso parlan­
done con i giornalisti. 

Ma di quel cattivo funzio­
namento il macchinista, fa­
talmente, non doveva essere 
avvertito se non poco più di 
un chilometro prima di B e ­
nevento — poiché, dopo aver 
lasciato la precedente stazio­
ne di Apice, non aveva avuto 
bisogno di frenare. Viceversa, 
in un tratto dì poco prece­
dente. da Pianerottolo a Mon-
tesarchio, i freni avevano 
regolarmente agito, su una, 
pendenza del venticinque per 
mille. Quando si rese conto 
che il « Breda » non funzio­
nava, mentre la velocità del 
treno veniva accresciuta dalla 
discesa, il macchinista si at ­
taccò al fischietto — come 
hanno attestato due casel­
lanti — lanciando il segnale 
d'allarme; al quale avrebbero 
dovuto rispondere i frenatori, 
azionando i freni a mano es i ­
stenti nelle varie vetture. Ma 
non c'era più tempo a suf­
ficienza per questa operazio­
ne (fra l'altro, come è noto. 
i volani dei freni a mano 
sono fissati con una cordi­
cella piombata che occorre 
spezzare prima di poterli g i ­
rare). e così il disastro fu 
inevitabile. 

L'osservazione logica e im­
mediata. a questo punto, non 
può essere se non questa: che 
bisognerebbe installare sui 
treni un secondo freno, di s i ­
curezza, più efficiente a ra-
o:do di quello a mano E 

tali freni esistono, infatti, 
BUÌ treni internazionali e di 
lusso, nei quali le vetture r e ­
cano una doppia condotta di 
aria: cioè, oltre quella nor­
male del Westinghouse-Bre-
da, una condotta per il freno 
Henry, che — come abbiamo 
detto — esiste su tutti 1 l o ­
comotori. In tal modo questo 
secondo freno, che serve po ­
co quando è riservato al solo 
locomotore, può diventare un 
efficace sostituto del primo. 

Questo è ciò che pensano 
i ferrovieri, e lo passiamo per 
competenza alla Amministra­
zione delle FF. SS. Dolenti 
per il direttore di quel tale 
organo governativo meridio­
nale, se egli non ha procura­
to di informarsi, prima di 
offrire le strette di mano. 

FRANCESCO PISTOIESE 

Un minatore morto 
e due feriti a Carbonia 

Le sciagure provocate dalla 
mancanza di materiale di 

protezione 

CARBONIA, 17 Oggi a 
Pozzo Serbariu, al livello 150, 
ha perduto a vita il compa­
gno Gino Scano, di 33 anni, 
da Villamassargia, che è stato 
travolto in pieno da un blocco 
di materiale, improvvisamen­
te staccatosi dalla volta del­
la galleria. Egli lascia la mo­
glie incinta ed un bambino. 

Un altro minatore, Luigi 
Sanna, rimasto ferito nello 
stesso incidente, è stato rico­
verato all'Ospedale civile di 
Carbonia in gravi condizioni. 

Pare che la sciagura si sin 
verificata per mancanza di 
materiale di protezione. La 
zona cosiddetta di « avanza­
mento » dove l'infortunio ha 
avuto luogo si sarebbe trova­
ta disarmata, infatti, per una 
lunghezza di circa 5 metri. 
Nello stesso pozzo, al livello 
100, si è infortunato grave­
mente il minatore 35enne 
Teofìlo Frongia. Egli era in­
tento a caricare una « berli­
na », quando veniva investito 
da un blocco di carbone che 
lo colpiva nel petto. Il Fron­
gia si trova ora ricoverato al­
l'Ospedale civile di Carbonia. 

UNA DATA DIPORTANTE P E R IL NOSTRO GIORNALE E P E R I LAVORATORI 

I corrispondenti operai dell ' Unità 
a convégno domenica a Firenze 
•{ '•;*!. ' *~7~T : — ~ ~ — ; —-—~ : : :— *r;\ • '* 

Vi parteciperanno i corrispondenti di tutto il Centro-sud — Intervista con il compagno 
Galluzxi, segretario della Sezione del PCI di Rifredi, il quartiere dove si terrà il convegno 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 17. — Tutti i 
corrispondenti operai del­
l'Unità dell'Italia centro-me­
ridionale si riuniranno a con­
vegno a Firenze domenica 
prossima, 22 febbraio. 

All'assemblea, la quale rap­
presenterà una data di gran­
de importanza nella storia 
dell'Unità e del giornalismo 
operaio italiano, partecipe­
ranno numerosissimi corri­
spondenti di fabbriche, mi­
niere e altre aziende indu­
striali. 11 convegno si svolge­
rà nella Casa del Popolo di 
Rifredi, il quartiere operaio 
fiorentino dove hanno sede 1 
maggiori complessi industria­
li della città, tra cui la Gali­
leo e la Pignone. Al convegno 
paiteciperanno come invitati 
centinaia di lavoratori prove­
nienti soprattutto dalle pro­
vince torcane. L'eccezionale 

-significato del convegno è 
sottolineato dalla partecipa­
zione a\ lavori del compagno 
Luigi Longo, vice-segretario 
generale ciel Partito. 

In vista dell'assemblea di 
domenica, abbiamo voluto in­
tervistare il compagno Carlo 
Galluzzi, segretario della Se­
zione comunista « Eugenio 
Poli.» di Rifredi, sul valore 
che avrà il convegno per i la­
voratori fiorentini. 
11 conueyno — ci ha detto 

il compagno Galluzzi — si tie­
ne in un momento particolar­
mente difficile per la classe 
operata fiorentina. Da tempo, 
infatti, essa è duramente im­
pegnata nelle grandi e nelle 
piccole fabbriche per la dife­
sa delle fondamentali liber­
tà e ppr il diritto al lavoro 
ed a una giusta retribuzione. 
Anche a Firenze il padronato 
ha iniziato un'offensiva di t>~ 

pò fascista, tendente a ri­
creare nelle fabbriche una si­
tuazione di intollerabile ar­
bitrio. Alla Fiat, alla Manetti 
e Roberta, in molte aziende 
minori, 1 padroni tentano di 
impedire all'operaio di far 
valere i proprii diritti, di sen­
tirsi anche nella fabbrica li­
bero cittadino. Le stesse li­
bertà sancite dal contratto di 
lavoro, vengono calpestate; 
si cerca di ridurre le Commis­
sioni interne ad organismi 
puramente nominali, privi di 
qualsiasi funzione. La classe 
operaia fiorentina reagisce 
con coraggio e con successo a 
questi attacchi 

Per queste ragioni il con­
vegno assieme per noi un 
grande significato ed una 
grande importanza. Si tratta 
infatti di far conoscere di 
più la situazione che c'è nel­
le fabbriche e la lotta della 
classe operaia, di far com-

.LA 1IATTACL.1A IX DIFESA DEM.,A LIBERTA DI SCIOPERO 

Sciopero totale al " Gazzettino „ di Venezia 
per protesta alle rappresaglie antisindacali 
La CGIL convoca per il 25 l'esecutivo allargato - I comizi rinviati al 1 marzo -1 poligrafici in agitazione 
La Segreteria della C.G.I.L. 

si è riunita ieri per esaminare 
lo sviluppo delle agitazioni in 
difesa del diritto di sciopero e 
per le rivendicazioni economi­
che più urgenti degli operai e 
degli impiegati dell'industria, 
dei braccianti e salariati agri­
coli, dei ferrovieri, dei postele­
grafonici e degli impiegati del­
lo Stato. 

Allo scopo di darò la massi­
ma organicità alle agitazioni 
delle singole categorie e ga­
rantirne il coordinamento, la 
Segreteria della C.G.I.L. ha de­
ciso di convocare per mercole­
dì 25 febbraio 1953. alle ore 
10, il Comitato esecutivo e i 
segretari responsabili ielle Ca­
mere del Lavoro capoluogo di 
regione e delle princ.paii Fe­
derazioni nazionali d": catego­
ria. Le manifestazioni e : co-
'rULz* indetti per domenica 22 
ferlrraio in difesa Jel d-'rittn 
di iciopero e per le rveni iea-
Zion' economiche più urgenti 
dei lavoratori, sono rinv.iti, in 
tutti i capoluoghi di provincia 
e nei centri più importanti, a 
domenica 1 marzo 1953 

La bruciante attualità dulìa I ra. 

lotta unitaria di tutti i lavora­
tori in difesa del diritto di 
sciopero è sottolineata ocnl 
giorno da nuovi episodi di lot­
ta unitaria. Ieri mattina a Ve­
nezia, come prima decisa ri­
sposta al licenziamento in tron­
co di tre membri della commis­
sione interna all'indomani dello 
sciopero contro la legge-truffa, 
il giornale « Il Gazzettino » non 
è uscito. I lavoratori dei repar­
ti di stereotipia, rotative e spe­
dizioni non si sono presentati 
al lavoro; allo sciopero hanno 
aderito anche numerosi lavora­
tori iscritti alla C1SL. Essendo 
seesi in sciopero i lavoratori 
addetti ai reparti che doveva­
no iniziare il lavoro alle ore 23, 
i padroni del «Gazzettino» fra 
i quali il deputato democristia­
no Mentasti, facevano affiggere 
alle ore 0,30 nell'atrio dell'a­
zienda un comunicato nel qua­
le diffidavano i lavoratori dei 
tre reparti a presentarsi al la­
voro entro le ore 1,30. Ma nes­
suno sforzo è valso a far stam­
pare il giornale che, invece che 
al mattino, è uscito soltanto alle 
12,30 grazie al turno di lavoro 
degli addetti alla « Gazzetta Se-

TJn comunicato apparso su 
questo numero di fortuna del 
«Gazzettino» parla di «illegit­
tima sospensione dal lavoro da 
parte delle maestranze, le qua­
li verrebbero punite con misu­
re disciplinari. 

Lotta al tìiiKzettiiio 
In risposta a queste intimida­

zioni, in un'atmosfera di entu 
siasmo, tutti i lavoratori del 
.«Gazzettino», si sono riuniti a 
Ca' Matteotti per riaffermare la 
loro decisione di continuare la 
lotta per il diritto di sciopero, 
conquista inalienabile dei lavo. 
ratori italiani. 

Per studiare le prossime mi 
sure di lotta al «Gazzettino» 
e per estendere eventualmente 
l'agitazione su scala nazionale 
si è riunito a Venezia l'esecuti 
vo nazionale del sindacato poli 
grafici. La stessa questione sarà 
discussa sabato dal consiglio 
delle leghe di Venezia. 

Nel frattempo continuano a 
giungere da tutta Italia nuove 
notizie di illegali rappresaglie 
decise dai padroni sulla falsa­
riga indicata dalla famigerata 
circolare della Confindustria e 

ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO 

SI è aperto a Bari II processo 
per I latti di Andria del 1946 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 17 — Stamane, alla 
Corte d'Assise d'Appello, sen-i 
ricomparsi i 120 imputati del 
« processo della fame ~, già 
svoltosi in I. grado presso la 
Corte d'Asside di Trani per i 
fatti verificatisi ad Andria nei 
giorni 5. 6 e 7 marzo 1946, di 
cui a suo tempo il nostro gior­
nale informò ampiamente i lei-
tori. 

Non si può entrare nel me­
rito di questo processo senza 
rifarsi alle cause secolari e di 
classe che determinarono i 
noti luttuosi incidenti del mar­
zo 1946 nella -capitale uei 
braccianti poveri... Andr.a: uno 
dei maggiori centri della pro­
vincia di Bari, dove In maz-
5ior parte dei suoi 70.000 abi­
tanti è costituita da gente po­
vera ed affamata, sempre tra-
Fcursta delle forze dominanti. 
il cui terribile problema della 
vita quotidiana costrinse, na­
che in epoche remote, a con 
tìnup mar.ifp«ta7ionS di prof-' 

sta. spesso represse nel sangue 
dalla polizia. 

Come in tutte le città d'Ita­
lia nel 1946 ritornarono ad 
Andria reduci e combattenti 
Essi non potevano nemmeno 
dire: «Mi hanno distrutto la 
casa - giacché ritornavano do­
ve le case non erano state mai 
costruite ed erano in piedi an­
cora quelle grotte mitologiche 
e disperate che dovevano an­
cora accoglierli. Ma non basta 
Quei reduci e combattenti che 
la guerra aveva sottoposto ad 
o^ni privazione e patimento 
non riuscirono, nella gran mag. 
gioranza. a trovare un lavoro 

E così la situazione ad Ali-
dna si acutizzala sempre più, 
cii giorno in Riorno, mentre gli 
agrari respinsevano sistemati 
camente l'insacgio della mano 
d'opera disoccupata. Il Comi­
tato reduci e la Commissione 
di collocamento chiedeva insi 
stentemente il rispetto del ac­
ereto prefettizio per l'assuròi-
mento della mano d'opera, ma 
:»'• a era ri rifiutavano non s-">lo 

POCHI GIORNI DI MALTEMPO DEVASTANO INTERE PROVINCE 

Violento bufera in Calabria 
Quattro metri di neve in Emilia 

Mentre ir tutto il centro- neve ha cr.nt nuato a 
settentrionale le condizioni.sulla Presila 
atmosferiche hanno cessato di 
destare serie preoccupazioni e, 
da stamane, il tempo volge al 
sereno, in Calabria, e specie 
nel Catanzarese, il temporale 
ha continuato a imperversare 
ininterrottamente, con pioggie 
torrenziali e furiose grandina­
te accompagnata da un vento 
della velocità di 75 chilometri 
orari. 

Numerose case sono rimaste 
scoperchiate e. nella Piana di 
S. Eufemia Marina cento et­
tari di terreno sono stati alla­
gati dalla mareggiata, costrin­
gendo I contadini ad abbando­
nare le case coloniche, n mal­
tempo Infuna particolarmente 
a Taverna. Magisano, S. Gio­
vanni d'Albi, Zagarise, Serra 
San Bruno, Nardodipace, Fa-
lerna e in altre località. A 
Squillac* è crollato in parte lo 
edificio scolastico, « m a pro­
vocare, fortanataineata, •Icona 

rispondenti di eerti stornali?».!vittima. Fé* tutta la notta la 

Nell'Anconetano la situazio­
ne si presenta tuttora grave: 
sono bastati alcuni giorni di 
pioggia, se pure abbondante, 
per provocare una paralisi qua­
si totale dell'intera zona. In­
fatti, le strade provinciali Cu-
prense. Montecarottese, Apire-
se, Sanpaolese. Ostrense, le 
strade delle Giuncare e dei 
Castelli, nonché il valico di 
Bocca Trabaria (che unisce le 
Marche alla Toscana), e il va­
lico di Monte Coronaro. sono 
bloccati, parzialmente o total­
mente al traffico. 

Nel Polesine si sta lavoran­
do, migliorate le condizioni 
atmosferiche, per il prosciu­
gamento delle centinaia di et­
tari sommersi dalle acque del 
mare. I duecento evacuati, non 
hanno però sneora potuto fare 
ritorno alle proprie case- Men-

cadcre Camerini a Porto Tolle con­
tinua a preoccupare, dato che 
le falle aperte alle foci del 
Po non sono ancora state tam­
ponate. Le autorità, su tale ar­
gomento, giocano a scarica-ba­
rile: il genio civile dice che il 
tamponamento delle falle n^n 
è di sua competenza, ma dei 
proprietari fondiari; questi di­
chiarano di essere già stati 
troppo «-acrificatì per ì 9500 
ettari di esproprio decretati 
dall'Ente Delta, e sostengono 
che il tamponamento deve es­
sere effettuato da tale Ente. 
L'Ente Delta, a sua volta, so­
stiene la propria incompetenza 
in materia. 

Grazie agli sforzi dell'ammi­
nistrazione comunale democra­
tica, le strade di Bologna aono 
state liberate dall'enorme cu­
mulo della neve, che in certe 
zone montagnose della provin 

l'applicazione dello stesso de­
creto, ma ogni discussione. La 
folla degli affamati manifesta 
per le strade, e gli agrari co­
minciano a sparare dai tetti. 
Sopraggiungono le forze di po­
lizia con carri armati. Gli stes­
si disoccupati .«scongiurano gli 
ufficiali di polizia comandanti 
le autocolonne a non aggrava­
re la tensione esistente nel 
paese e a fare opera di disten­
sione. Ma la polizia apre Im 
prowisamente il fuoco: cado 
no i primi disoccupati. Ormai 
la situazione sembrerebbe irri­
mediabilmente compromessa 
ma le organizzazioni sindacai: 
rie.'aenno a d'."tendere gli animi. 

Il 7 marzo, giunge ad Andria 
il segretario della CGIL, com-
pamo Di Vittorio, che î ap­
presta a parlare in pubblico. 
facendo opera di pacificazione 
e per tentare una ripresa delle 
trattative con gli agrari, attra­
verso un suo personale inter­
vento. Ma l'atteggiamento pro­
vocatorio degli agrari raggiun­
se a questo punto l'asnetto del 
delitto organizzato. Mentre i 
disoccupati erano ammassati in 
piazza, in numero di diverse 
migliaia, in attesa che Di Vit­
torio iniziasse a parlare, àai 
tetti circostanti la piazza e\i 
agrari iniziavano a sparare. Più 
nutrita era la sparatoria dal 
palazzo delle sorelle Porro e 
verso questa palazzo si orientò 
la comprensibile reazione della 
folla. Quando la- calma, e so­
prattutto grazie al generoso in­
tervento del compagno Di Vit­
torio, tornò nella martoriata 
città, si apprese che le sorelle 
Porro erano rimaste uccise. 

Dopo sei mesi di istruttoria. 
carabinieri conclu<=ero che 

ignoti erano gli autori del de 
litto commesso in quelle tragi­
che giornate. Ma. un certo tem 
no dopo, sopraggiungeva dalla 
che ordiva una vera e propria 
Sicilia un commissario di P. S 
montatura giudiziaria grazie a 
varie discutibili testimonianze. 
rinviando a giudizio 157 per­
sone. 

La Corte d'Assise di Trani, 
che giudicò gli Imputati In pri­
mo grado, pervenne ad un'ini­
qua sentenza, comminando 6 
ergastoli e circa t secoli di ga 
lera. Avverso detta sentenza 
tutti gli imputati produssero 
appello 

La prima seduta di questo 
eia raggiunge 1 «quattro metri I processo è stata «juasi intera-

tre l'acqua ha cominciato a di altezza. L'erogazione della Imente occupata da formalità 
ritirarsi a Rosolina e Loreo, energia elettrica e deD'acqca Pr«eduraU • «alte relazione 
l'allagamento delle « m e di I potabile è stata prontamente Idei Presidente Gentile. 
Forte Pellestrina e d i Polesine Inonnalizzata. 1NGELO CONTICCHIO 

dai licenziamenti alla FIAT di 
Torino e all'Uva di Piombino 
dopo le proteste contro la leg­
ge-truffa. 

E' ancora la FIAT a presen­
tarsi come la forza di punta 
nel tentativo di riportare un 
clima di fascismo nelle fabbri­
che: un nuovo licenziamento-
rappresaglia ha colpito senza 
nlcuna giustificazione plausibi­
le il giovane attivista Fernando 
Cavalieri D'Oro; nello stesso 
tempo — di fronte alla decisa 
protesta unitaria delle mae­
stranze — ha escogitato una 
nuova forma di rappresala , 
trasferendo in una piccola fab­
brica in Via Peschiera 301 dal­
le varie sezioni del complesso 
decine e decine di dirigenti 
sindacali, attivisti, colletto­
ri ecc. scelti non in base ad 
esigenze produttive ma sem­
plicemente in base a un crite­
rio di discriminazione politica 

In altre fabbriche i padro­
ni, forti dell'esempio autore­
volmente venuto dall'Uva di 
Piombino controllata dall'IRI e 
cioè dallo Stato, hanno spinto 
tt loro attacco al diritto di 
sciopero fino alle estreme con­
seguenze, confermando cosi la 
opinione espressa già dalla se­
greterie della CGIL secondo la 
quale, se si fosse ammessa per 
gli industriali la facoltà di di­
scriminare a loro arbitrio qua­
li sono gli scioperi • politici » 
e quali quelli « leci t i» gli stes­
si industriali avrebbero presto 
approfittato di tale facoltà e 
nvrebbero considerato «politi­
c i» tutti gli scioperi, compresi 
quelli per rivendicazioni econo­
miche. 

Ad esempio la direziona del­
la Italcementi di Senigallia 
(Ancona) ha fatto affiggere 
sull'albo murale un avviso se­
condo il quale i lavoratori, 
prima di Intraprendere qualsi­
voglia agitazione, dovrebbero 
darne comunicazione ai padro­
ni per ottenerne il permesso a 
meno. Oggi tutti gli edili di Se­
nigallia si riuniscono in assem­
blea per decidere l'azione di 
lotta da Intraprendere contro la 
inconcepibile pretesa. 

Del resto la giustezza della 
Impostazione della CGIL — che 
ha subito denunciato !o stret­
to legame intercorrente fra la 
difesa del diritto di sciopero e 
la lotta per le rivendicazioni 
-Ielle varie categorie per l'ele­
vamento rlel tenore di vita — è 
ronfermata non solo da que­
ste notizie ma da un articolo 
'Iella < Gazzetta dei lavorato­
ri », organo de!ia Confindustria, 
11 qua'e ribadisce la difettiva 
centrile di estendere l'attacco 
aìie richieste economiche dei 
lavo rotori. 

« E' strano — scrive ipocri­
tamente il foglio padronale — 
che si pretenda di difendere il 
diritto di sciopero quando es­
so è consacrato dalla Costitu­
zione in forma così solenne che 
impegna tutti : cittadini della 
Repubblica. Nessuno vuole in­
taccare od attaccare V- diritto 
d: sciopero ma esso, come ostili 
di"'"tto deve avere de- limiti ». 

Però subito dopo il giornale 
padronale passa a sostenere la 
Inammissibilità delle attuali 
*£itazioni rivendicative delle 
categorie ricorrendo ai soliti 
argomenti demagogici secondo 
i quali « ogni richiesta di mi­
glioramenti economici ai la­
voratori occupati significa ren­
dere più difficile l'assorbimento 
di disoccuDati e pone in atto 
u m cau^'i di nv.r.or occupa­
zione». Gli industriali sosten­
gono poi che i miglioramenti 
economici alle maestranze com­
prometterebbero le vendite al­
l'estero elevando i costi: essi 
non tengono conto però — co­
me al solito — delle grandi pos­
sibilità di allargamento del mer­
cato interno che conseguirebbe­
ro da un elevamento generale 
del potere d'acquisto delle 
masse. 

Sulla questione generale del 
diritto di sciopero nelle fabbri­
che ha preso posizione anche 
la CISL, preoccupandosi essen-
ctahnente di tentar di rompe­
re l'unita che si era sponta­
neamente formata alla base. 
fra I lavoratori, in difesa dei 
colpiti dalle rappresaglie pa­
dronali. La stessa CISL ha an­
nunciato per mercoledì 24 il 
tuo consiglio generale nella 
elegante stazione balneare di 

Ladispoli, presso Roma, e ha 
convocato per oggi la commis­
sione speciale che si occuperà 
della legge di delega per gli 
statali. 

Secondo le agenzie governa­
tive verrà confermato il già e-
spresso atteggiamento di oppo­
sizione ad ogni limitazione del 
principio del diritto di sciopero 
per i dipendenti pubblici, e sa­
rà nuovamente affacciata la 
proposta di introdurre istituti 
per la conciliazione e l'arbitra­
to delle vertenze. Il problema 
della legge di delega sarà an­
che affrontato oggi, nell'aula 
magna del Collegio Romano, 
nel convegno dei funzionari del 
gruppo B. 

Con t e r m e padronal i 
A proposito dell'attività del 

dirigenti della CISL è da se­
gnalare infine una lettera che 
l'on. Pastore ha scritto a! dott. 
Costa per scusarsi con lui di 
certi appunti mossi a determi­
nati industriali accusati di non 
aver rispettato le leggi sociali 
e i contratti di lavoro, e per 
ribadire che intendeva prender­
sela solo con alcuni « imprendi­
tori » e non con la Confindu­
stria. 

Particolare pietoso: il sinda­
calista democristiano accusa gli 
industriali di usare verso la 
CGIL un trattamento di favore 
che invece verrebbe rifiutato 
alla sua organizzazione. 

Nei mondo 
del lavoro 

Ogsi in tutta Itali» scendono 
In sciopero 42 mila lavoratori 
delle labbriche di cal/uture e ve-
z.crdl sciopereranno 50 mila la­
voratrici delle faW.riehc «li ca'.ze 
e maglie Lo sciopero è stato in­
detto dalle Federazioni Abblglla-
D.ento de-ia COIL e della CISL 
per sollecitare la conclusione de' 
nuoto contrutio nazionale 

lari sono giunt» « Roma 4 
de.egazionl rappre»»entanti l 700 
licenziati de'.ìe Acciaierie <lì Ter­
ni per conferire con la Presi­
denza de! Parlamento e del Se­
nato e col Ministero dell'Indu­
stria e del Lavoro, per JO, solu­
zione del problema della smobl-
Utaziore tlell imporrante coni-
pietoso industriale ternano. 

Domani i minatori d«ll* rrt'.-
nier* ai mercurio dell Amistà 
eJlctiueranr.o uno sciopero «li 4 
ore per cent turno, cortro il 
rifiuto oppo.io da'la direzione 
alle nverdicarionì dei lai crateri 

prendere maggiormente co­
me la lotta per la democrazia 
nella fabbrica jia « tr i tamen­
te lepafa alla lotta per la di­
fesa della democrazia in tut­
to il Paese. L'Unità ha quexto 
compito, anzi direi che qw-
sto, oggi, è uno dei compiti 
principali del nostro gior­
nale. 

Per questo ci prepariamo 
con serietà al convegno. 

— Quale contributo porte­
ranno i compagni operai fio­
rentini a questo convegno? 

— Penso che il contributo 
potrà essere notevole. Gli 
operai fiorentini hanno già 
una certa esperienza giorna­
listica, data dai loro giornali 
di fabbrica (La Voce dei la­
voratori, La Colata, La For­
nace, Il Pestello, ecc.) che 
escono ogni J5 giorni circa, 
a cura d» redazioni opera?». 

Anzi, se permetti, vorrei 
rilevare che troppo disconti­
nuo è il legame fra l'Unità e 
questi piccoli giornali. Jl 
giornale di fabbrica dovreb­
be essere più. seguito dai re­
dattori di un grande giornale 
come il nostro. Non solo per 
meglio conoscere la vita e le 
lotte degli operai, ma per 
trovare materiale prezioso. 
utile anche per le cose Più 
impegnative. Ricordo, ud 
esempio, le poesie della Co­
lata e della Voce, ed i bei 
racconti come H Bossolo, 
scritti da operai. Secondo me, 
per ottenere tino stabile l e ­
game con gli operai non e 
sufficiente una rubrica (an­
che se ben fatta come la 
Voce dei lettori). Mi semb'a 
indispensabite che il giornate 
aia permeato maggiormente 
dell'attività quotidiana tea» 
operai. Questo si può ottene­
re non solo facendo meglio 
conoscere ta vita di fabbrica 
o diffondendo le opinioni del 
lavoratori sugli argomenti del 
giorno, ma anche utilizzando 
direttamente il contributo 
giornalistico che possono da­
re gli operai stessi. 

— Quali sono, a tuo avviso, 
le deficienze esistenti nel 
giornale oggi e quali l e parti 
che più interessano gli ope­
rai? 

— La domanda non pud 
avere risposta cos'i su due 
Piedi. 
Quello che posso dirti è che 
dalle riunioni che finora sono 
state fatte (anche se ognuno 
vorrebbe migliorata e am­
pliata quella parte del gior­
nate che lo interessa diret­
tamente). è uscita la persua­
sioni che il giornale è ben 
fatto e soddisfa le esigenze 
generali. 

T rilievi maggiori riguar­
dano la cronaca cittadina ed 
il settore sindacale. Alla pa­
gina cittadina viene imputilo 
di non essere una vera e pro­
pria cronaca, ma piuttosto 
un'altra prima pagina, nel 
senso dì mancare di molle. 
troppe notizie di cronaca e. 
di indulaere invece ai lunghi 
(trop-jn lunghi) articoli o cor­
sivi, ed anche ai lungiii ser­
vizi. Al settore sindacale, d« 
essere un po' troppo retro­
spettivo e di mettere (negli 
articoli e nelle notizie) poco 
in rilievo i problemi della 
unità operaia e della s*a im­
portanza per la fabbrica. 

Altri rilievi ci sono «ensa 
rinbbfo. ma meglio di me li 
faranno qli operai al con­
vegno 

C i. 

Piunkme ver la stona 
tei moviirento fonfamno 
Oggi a Roma, nel salone 

della CGIL, avrà luogo la 
prima riunione ufficiale del 
Centro studi per la storia del 
movimento contadino (pres ­
so la biblioteca Feltrinell i ) . 
con la relazione del Drof. R e ­
nato Zangheri dell'Universi­
tà di Bologna, sul tema: « l i 
Congres-o costitutivo della 
Federterra (Boloana 24-25 
novembre 1901): Drecfdent? e 
significativo storico ». Oltre 
cento sono gli invitati alla 
riunione, fra cui studiosi di 
Droblem: storici e sociali 

IL «PROCESSO DEI PKC010 GIAMPIERO » 

La Solinas riconosciuta 
madre del bimbo conleso 

GFXOVA. 18 — Ieri «era. a 
tarda ora. il Presidente della VII 
Sezione del nostro Tribunale, do­
po oltre due ore di ritiro in Ca­
mera di Consiglio, ha Ietto la 
sentenza per il processo del bim­
bi» conteso n tribunale ha con­
dannato a due anni, due mesi, e 
20 giorni di reclusione la chi­
romante Pedemonte e la levatri­
ce Fusi. 
n bambino, avendo la Pedemon­
te ricorso in appello, resterà ad 
c<sa fino alla decisione che ver­
rà uresa nel nuovo giudizio. 

Cosi è terminato il «processo 
di Giampiero Caccia», come di­
ce la sente, il piccolo ed inno­
cente bambino <H nove armi che. 
come è noto, è conteso «Sana ve­
ra» madre. la giovane Viratala 
Sottaas, e dalla cnlromante An­
tonietta Pedemonte, che si «tt-
chiarO la genitrice. 

La Solinas, nel IMS, partorì il 
Giampiero all'ospedale Celesta di 
Rlvarolo. ma, dato che era re-
garza e la c o n poteva costituire 
un» scandalo, acconsenti che il 
suo bambino fosse ricoverato in 
un istituto genovese. Almeno cosi 
dissero alla Solinas e Invece 11 
bimbo, con la compiacenza del­
la due levatrici Imputate al pro­
cesso che si è concluso oggi, ven­
ne portate in casa delle Pede­
monte le qaaie, BOA tintesKn di­
ventare studre • desiderose di 

avere un figlio, inventò un parto 
mal avvenuto, facendo credere 
che Giampiero lo aveva partorito 
leu Intanto alla Solinas dissero 
che il bambino era morto. 

Alcuni anni dopo, la vera ma­
dre del bambino venne a cono­
scenza della verità e la vicenda 
diede luogo al procedimento giu­
diziario cne si è concluso ieri. 
L'avvocato della Pedemonte. 11 
noto penalista Loca Crarlo, ha 
dimostrato con. ima fioritura di 
argomenti la tesi della sua clien­
te che sostiene uscito dalle toc 
carni a piccolo conteso. Ma le 
lesUiiMuitanie delle due ostetri­
che e molte .il tre prove, hanno 
convinto il Tribunale che Giam­
piero è figlio della Solinas. 

Cotta* la prò* fase 
«tei artees» Pisdftta 

PALERMO. « (Ck&) — La pri­
ma fase del proi—u GiaUaao al 
è finalmente conclusa con l'Inda­
gine dOMttimentaJe relativa alla 
rapina contro la pxicipessa IH 
GangL 

Nell'attesa ehc al <«»H ima 
nuova fase del precesso, arrive­
ranno domani eoi postale prove­
niente da Tsadsa » banditi Gra­

di Già-
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
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RIABILITAZIONE DEI NAZISTI IN FRANCIA IN NOME DELL'ESERCITO EUROPEO 

Scandalosa manovra all'Assemblea 
per scarcerare le belve di Oradour 
Un progetto di legge per una «amnistia piena ed intera» presentato dai partiti di maggioranza 

lIL DISPOSITIVO DI SENTENZA SULL'EX SEGRETARIO DELLA DC TORINESE 

DAL NOSTRO CORRISrONDEMTE 

. PARIGI, 17. +— La prean-
minciata scandalosa manovra, 
intesa a rimettere in libertà 
{e belve naziste di Oradour, 
ha avuto inizio questa sera degli imputati alsaziani al 
ufficialmente a l l 'Assemblea processo di Oradour — il 
Nazionale. Ha dato ad essa j sergente Boos, considerato 

compiuta dal loro reparto ». | condanne di Oradour rap­
i i significato di questa l e g - | presenta attualmente la soja 

gè è evidente dalla semplice via d'uscita dalla grave que-
enunciazione. Quanto ai suoi 
effetti, basterà dire che se 
essa sarà approvata uno solo 

l'avvio là presentazione di 
un progetto di legge compo­
sto di tre articoli, che assi­
curano l'amnistia a tutti gli 
alsaziani responsabili di cri ­
mini di guerra compiuti da 
membri della Wehrmacht h i ­
tleriana. 

Il progetto, presentato dai 
partiti di maggioranza, affer­
ma che «g l i incorporati ( o s ­
sia gli alsaziani arruolati da 
Hit ler allorché l'Alsazia era 
annessa alla Germania 
N.d.R.) godono del beneficio 
dell'amnistia per qualsiasi a t ­
to qualificato crimine o d e ­
litto da essi commesso nel 

« volontario » — subirà il 
giusto castigo. Tutti gli altri, 
dopo aver beneficiato di con­
danne scandalosamente miti 
— un insulto ai 642 martiri 
— riacquisteranno quella l i ­
bertà di cui già godono i l o ­
ro camerati sotto la protezio­
ne delle autorità di Bonn. 

A sollecitare l'approvazio­
ne dell'amnistia è intervenu­
to oggi nel dibattito lo stesso 
primo ministro Mayer, il qua­
le, dopo aver avallato la ver ­
gognosa campagna scatenata 
In questi giorni dalle organiz­
zazioni reazionarie alsaziane, 
ha affermato che « un'amni-

corso di un'azione criminale stia destinata a cancellare le 

CONTRO LA FERMA DI 18 MESI 

Sciopero delia fame 
nelle caserme danesi 

Delegati dei soldati ricevuti dal governo 

• COPENAGHEN, 17. 11 .fer­
mento fra i soldati danesi per 
l 'aumento della ferma da 12 
a 18 mesi, deciso in osser­
vanza degli obblighi atlantici, 
ha dato luogo anche oggi a 
vivaci manifestazioni di pro­
testa in diverse guarnigioni. 
- Lo sciopero della fame, ini­
ziato nella caserma di Aarus. 
i l centro più popolato dello 
Jutland, si è esteso alle guar 
nigioni di Sofielund e di Hol 
baek. Partecipano alle mani 
festazioni, secondo calcoli a-
mericani, il tre per cento del ­
le forze armate danesi. 

Altri scioperi, appoggiati 
dalla popolazione, sono se 
gnalati a Roenne e nell'isola 
baltica di Bornhohn. 

Qui, le truppe si sono r in­
chiuse in segno di protesta 
nella Casa del Soldato, rifiu­
tandosi di partecipare ai nor­
mali servizi della giornata. 

D a diversi centri dello Jut­
land, gruppi di soldati hanno 
tentato di raggiungere Cope 
naghen per protestare presso 
il governo. Alcuni di essi sono 
riusciti a raggiungere la ca­
pitale e sono stati rimandati 
alle caserme con « assicura 
zioni » delle autorità. 

Una commissione formata 
da tre soldati è stata ricevuta 
questa sera dal ministro del 
la difesa Petersen, con il qua­
le ha discusso per circa un'ora 

- Belgrado respinge 
, la « linea etnica » 
• BELGRADO, 17. — In meri­
to alla recente proposta di De 
Gasperi per l'attuazione di una 
linea etnica in vista di una 
soluzione del problema dì Trie­
ste — informa l'ANSA — Po 
litika afferma oggi che niente 
è cambiato nell'atteggiamento 
del governo italiano verso la 

I Jugoslavia, poiché la stessa li-
[ nea etnica fu già proposta nel 
1949 da Sforza a Milano. 

In una nota sullo stesso ar­
gomento, la Tanfug afferma che 
la proposta del Primo Ministro 
italiano non può essere accet­
tata dalla Jugoslavia, la quale 
jarebbe, con l'adozione della 
linea etnica, la sola sacrificata. 

L'Agenzia ufficiale riprende 
ancora una volta la proposta 
di Tito per un incontro diretto 
con De Gasperi per risolvere 
la questione in sospeso e la­
ncia poi intendere che la mi­
glior cosa sarebbe di lasciare 
le cose come stanno nel TLT, 
in attesa di nuove possibilità 
di risolvere la Questione. 

Vinta Hi hgMIfetTa 
l i MagRajielte tfgfe 

' LONDRA. 17. — in Inghilterra 
la «Battagli* delle dighe» può 
considera»! vittoriosamente con­
cluda. Questa notte, quando la 
marea di primavera. Ha raggiunto 
il massimo, n acque non sono 
pervenuta In alcun punto alno 
al ciclo <tei nuovi, sbarramenti 
improvvisati sebbene in certe lo­
calità siano arrivate « soli 12 em. 
dalla cima dell'argine. 

Fortunatamente li mare ai * 
mantenuto oslmfentino ed il ven­
to moderato, altrimenti TI sareb­
be stato eflerUvaraeme qualche 
pericolo di nuove- inondazioni. 
Da oggi la marea dovrebbe decre-
aetso, a meno di grandi tempeste. 

I militari verranno ora pro-
t giassivagneme ritirati dalie zone 
V. iMtnria»A per tmr nràULft m.O 

civili 

che giovedì il Presidente 
avrà, oltre che con i capi dei 
gruppi parlamentari demo­
cratici e repubblicani, con le 
massime autorità militari, tra 
cui il Capo di Stato Maggio­
re Generale Omar Bradley. 

Non può non essere ri le­
vato, a questo proposito, che 
tutta l'attività che i l poverno 
americano ha svolto in que­
ste poche settimane che han­
no seguito la cerimonia di i n ­
sediamento di Eisenhower è 
stata completamente dedicata 
all'elaborazione di piani di 
aggressione militare e politi­
ca contro l'URSS, le demo­
crazie popolari e la Cina. Non 
una sola questione relativa a 
problemi interni americani è 
stata finora affrontata, mentre 
il Presidente e i suoi consi­
glieri continuano a dedicare 
tutto il loro tempo a riunioni 
nelle quali vengono esamina­
te le possibilità del blocco 
navale alla Cina, la denuncia 
degli accordi internazionali, 
l'offensiva in Corea. 

In tanta attività bellicista, 
non poteva non riemergere il 
tema del riarmo tedesco e 
dell'« esercito europeo ». Ne 
ha riparlato oggi lo stesso S e ­
gretario di Stato Foster Dul -
les il quale, riferendo davanti 
alla Commissione degli Esteri, 
ha rinnovato il ricatto ai sa ­
telliti europei: o creare lo 
« esercito europeo » o vedersi 
R tagliare i viveri » dagli S ta ­
ti Uniti. Dul les ha affermato 
di non aver formulato alcun 
ultimatum ai governi dell'Eu­
ropa occidentale, ma di e s ­
sersi limitato a dichiarare che 
« i piani futuri degli Stati 
Uniti saranno inevitabilmente 
influenzati dalla prova con­
creta data nelle prossime se t ­
timane che si stanno facendo 
veri progressi per l'integra­
zione europea ». Linguaggio, 
come si vede, abbastanza 
chiaro, che conferma il l imite 
del 20 aprile posto dallo stes­
so Dulles ai governi europei 
per ratificare il trattato per 
IV esercito europeo ». Il S e ­
gretario di Stato — ha rife­
rito un portavoce — ha d i ­
chiarato essere per lo meno 
sconcertante che finora non si 
sia fatto nemmeno un passo 
avanti per ratificare tale trat­
tato. 

tibile con l'attuale diploma­
zia di Washington, 

« II pubblico americano è 
in^ crociata contro i comuni­
sti, ma il pubbl ica francese 
non può accettare di esser­
lo »; sia dissipato dunque il 
mal in teso ; « pravamo d'ac­
cordo (con gli Stati Uniti), 
adesso non lo siamo più ». 

G. il. 

Due spie condannate 
a morte ad Ostrava 

PRAGA. 17. — 61 « concluso 
dinanzi al Tribunale tli Ostrava 
11 processo contro nove Bpie al 
holdo dell'intelligence Service 
iniziatosi il 12 febbraio La Corte 
ha condannato a morto gli im­
putati I3ehuir Micek e Jaro'jlav 
Kchut Essa ha inoltre emesso 
due condanne all'ergabtolo ed al­
tre cinque a pene varianti dati 
12 al 25 anni di reclusione 

La corruzione clericale 
nella condanna di Pistoi 

La Corte lo ha definito «tipico esponente di una classe di politicanti, 
di speculatori senza scrupoli, di uomini insufficienti ed immorali» 

stione » 
La disgustosa manovra, del 

la quale sottolineavamo ieri 
il significato di rivalutazione 
dei criminali nazisti in nome 
dell'esercito europeo, si sv i ­
lupperà nei prossimi giorni. 

L'opinione pubblica fran­
cese continua intanto a ma­
nifestare il suo profondo d i ­
saccordo con la politica di 
Eisenhower ed il suo deside­
rio di vedere la Francia sgan­
ciata dalla grave politica ol­
tranzista americana. 

E' ormai fenomeno corren­
te trovare nella stampa fran­
cese, ivi compresa quella di 
tendenza governativa, allu­
sioni all'" eccessiva invaden­
za », alla « pericolosa impru­
denza », alla « itisu/Jiciente 
maturità », a tutto ciò insom­
ma che può mettere in dub­
bio la funzione di guida di 
un « troppo insc iente allea­
to » sulla coalizione di cui la 
Francia fa' parte. 

Su Le Monde, all'opposi­
zione saltuaria contro taluni 
aspetti, soprattutto quello t e ­
desco ed europeo, della poli­
tica atlantica, è subentrata 
una campagna sistematica per 
distogliere la Francia da 
qualsiasi ulteriore iniziativa 
degli Stati Uniti cne implichi 
un pericolo diretto di guerra. 

Se i dirigenti americani 

c?na°— è01qu!sto emotivo' Documentata analisi del problema dei " profughi" in una conferenza stampa - Cento-
q̂ otid'iâ a8^™^ "̂1—00!"! mila intellettuali tedeschi occidentali hanno chiesto lavoro alla Repubblica democratica 
facciano da soli: il governo! _ 
francese si decida a far sa­

p e r e loro che noi non siamo'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
disposti a seguirli. 

Il tema è sviluppato oggi 

L'ev segretario della D. C. torinese nel paleo accanto a De 
Gasperi durante un comizio a Torino 

TORINO, 17. — Presso la ls to i che non si faceva ritegno 
Cancelleria del Tribunale è di fornire a voce o per iscrit-
stato depositato il dispositivo 
della sentenza di condanna 
del democristiano Ennio P i ­
stoi, ex segretario provincia­
le della D.C., e dei truffatori 
della soc. ACLI, con i quali 
il dirigente democristiano a-
veva intrecciato rapporti 
truffaldini. Il documento che 
è composto di una quaran­
tina di pagine dattiloscritte, 
tratta per tre quarti circa 
della fattiva collaborazione, 
che il Pistoi prestò a l l ' im­
presa. 

Dopo aver trattato dell'at­
tività fraudolenta della ACLI, 
sorta con quella sigla al pre­
ciso scopo di indurre in equi­
voco coloro che intrecciava­
no rapporti d'affari, la s e n ­
tenza afferma che l'equivoco 
raggiungeva l'effetto prefìsso 
« mercè soprattutto la pre­
ziosa collaborazione del Pi-

I ROMANZI GIALLI DELLA STAMPA ANTICOMUNISTA 

Gerhort Eisler ridicolizza a Berlino 
le fandonie sulla sua "fuga all'ovest,, 

da Servan Schreiber, noto 
pubblicista che ha suoìto ne­
gli ultimi tempi un'interes­
sante evoluzione: egli M di­
mise, infatti dall'importante 
quotidiano del pomeriggio 
quando questo sollevò le sue 
prime reazioni contro la 
politica americana (che Io 
Schreiber difendeva allora 
con estremo accanimento), 
ma è tornato in queste s e t ­
timane ad apportare la sua 
collaborazione, sposando in 
pieno la politica sejjulta dal 
giornale. 

Quello che Schreiber ri­
vendica è una interpretazio­
ne ristrettiva e « difensiva » 
del Patto atlantico, incompa-

BERL1NO, 17. — Tenendo 
in mano una copia del « Te-
Icgraph » di domenica, il pro­
fessor Eisler, si è presentato 
stasera alle centinaia di per­
sone che affollavano il teatro 
della Casa della Cultura nella 
Unter den Linden, dove si 
notnvano numerosi giornalisti 
di Berlino occidentale ed i 
corrispondenti dei maggiori 
quotidiani di tutto il mondo. 

La grande attesa non ri­
guardava bolo il tema della 
conferenza. « chi sono quelli 
che fuggono ». ma anche e so ­
prattutto la persona di Eisler, 
del quale il «Telegraphn ave ­
va annunciato due giorni or 

dalla Berli sono la « fuga 
no orientale con un enorme'dio e dai giornali occidentali; 

titolo su tutta la prima pagi­
na. La notizia naturalmente 
era .stata ripresa dalla radio 
italiana e da altri giornali, 
quali avevano approfittato 
delle poche righe del quoti­
diano socialdemocratico di 
Berlino ovest per compilare 
un fantasioso romanzo giallo. 

Dopo aver cercato inutil­
mente nella sala qualche re­
dattore del « Telegraph » Ei­
sler ha svolto la sua confe­
renza con il brio e la v iva­
cità che gli sono ben noti, 
analizzando in ogni particola­
re il problema dei « profu­
ghi » e rilevando che essi pos­
sono essere catalogati in tre 
categorie: gli ingenui, che 
credono alle menzogne diffu­
se senza risparmio dalle ra-

r 

Davanti alla Casa Bianca si susseguono •« manifestazieni centro l'assassinio del Rosenberg-
Picchetti tengono viva la fiaccola della ti**thia davanti al l 'abitatone del Presidente 

i nemici di classe e della edi ­
ficazione del Socialismo -— 
grandi agrari o ex-monopoli ­
sti i quali comprendono che 
l'epoca della libertà di sfrut­
tamento è finita per sempre 
— ed infine i criminali comu­
ni e non comuni, i quali ri­
parano a Berlino ovest dopo 
aver compiuto qualche furto 
o qualche atto di sabotaggio. 

« Naturalmente — ha ag­
giunto Eisler — non fuggono 
né gli operai, né i contadini 
lavoratori, né gli intellettuali, 
i quali sanno di avere nella 
Repubblica democratica un 
lavoro assicurato, un avve ­
nire sempre migliore e la to­
tale libertà. Molti di quelli 
che se ne vanno, per gettarsi 
nel mondo della non speranza 
e della non libertà, dopo 
qualche tempo, disillusi, chie­
dono di far ritorno, come d i ­
mostrano l e decine e decine 
di lettere che il governo de­
mocratico riceve ogni giorno. 
A fianco di queste persone, 
giungono n e l l a Repubblica 
democratica scienziati, medici 
e lavoratori che nella Ger­
mania occidentale non riesco­
no ad avere un impiego, e 
l'entità del fenomeno è resa 
palese dalle centomila do­
mande del genere che si sono 
ammucchiate in breve tempo 
sui tavoli del ministero del 
lavoro ». 

Dopo aver dato lettura di 
una ventina di lettere di fug­
gitivi disillusi, Eisler ha trat­
tato il problema dell'antise­
mitismo che, secondo la pro­
paganda atlantica, esisterebbe 
nella Repubblica democratica. 

Da noi, ha detto l'oratore, i l 
razzismo e l'antisemitismo s o ­
no stati distrutti alle radici. 
Tutti hanno uguali diritti ed 
uguali libertà e se qualcuno 
cerca di ignorare questo fatto, 
polizia e tribunali provvedo­
no a ricordarglielo. L'antise­
mitismo è invece presente e 
si sviluppa nella Germania 
occidentale ed è facilmente 
spiegabile se si consideri che 
al potere è ancora la vecchia 
classe dirigente e che il g o ­
verno Adenauer è sotto l'ala 
protettrice degli Stati Uniti, 
i quali sono al centro della 

barbarie razziale come è pro­
vato dall'esistenza di un « n u -
merus clausus» per gli ebrei 
e per i negri nel le università 
e del rifiuto in centinaia di 
fabbriche di assumere degli 
israeliti. 

Vi sono naturalmente ebrei 
progressisti, ed ebrei reazio­
nari. I primi sono quelli che 
salutano nell'Unione Soviet i ­
ca il primo paese c h e ha d i ­
strutto l'antisemitismo con la 
costruzione della società s o ­
cialista, i secondi sono quelli 
che cercano di scatenare la 
nuova guerra contro l'URSS 
ed esultano in queste ore al 
pensiero che i coniugi Rosen­
berg possono venire assassi­
nati. 

SERGIO SEGRE 

NEL QUIETO AXXIVERSABIO DEIXA FIRMA HiCIXA CAPITALE SOVIETICA 

L'Ungheria fes teggia nel t ra t tato con l'URSS 
la garanzia dello suo indipendenza e dello pace 

"11 mondo creato nel bacino del Danubio come testa di ponte contro il progresso è definitivamente tramontato,, 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLA»! 

BUDAPEST, 17. — Doma­
ni, li febbraio, il popolo ma­
giaro festeggia i l quinto o n -
niversario del trattato di ami­
cizia, cooperazfone e mutua 
assistenza concludo tra l'Un­
gheria popolare e l'URSS. 
Grandi manifestazioni, dal 
1948 ad oggi, salutano ogni 
anno tale anniversario, sotto. 
lineandone l'importanza nei 
confronti della vita della na­
zione ungherese. 

ha stampa magiara dedica 
inondate per ttr posto agli in-jooof largo spazio aUa rtcOT-

^ tegnert civili, che avranno « | r e n i o , commentando nei suoi 
""*" " ——~ editoriali ,-| profondo signifi­

cato del trattato «otrtetico-
$ compito di consolidare le difese 
r contro il mare. In previsione 
? delle nuove grandi maree di znar-
S so. 

tlMUOEMMUB 

magiaro. Essm ricorda, citan­
do i commenti apparsi suUa 
stampa dei due paesi in occa­
sione della firma, come la de­
mocrazia popolare ungherese 
abbia sempre trionfato d i tut­
ti i tentatici effettuati dalla 
reazione intemazionale per 
riprendere In sua influenza 
sul paese e trasformarlo tu 
base d i lancio per un'eogret-
sione antisovietica, e come i l 
trattato abbia dato aWUnghe-

> f r c « U U i n « M I coctcxetuMÌria U rtconoscunetao d i un 

? PWciMan, Siria e Yemen. 
La q u e l i o p c de l blocco 

gì de l le coste cinesi già esami-
Et fiata da Eis*nhow«r nella riu-
%' nione d i ieri con i suoi consi-
$ s?lieri v * n * nuovamente af-

ruolo importante nel fronte 
della pace. 

21 popolo magiaro accolse 
con grande entusiasmo la no­
tizia delia conclusione del 
trattato e tributò solenni fe­
steggiamenti alla delegazione 
reduce da Mosca. "Il docu­
mento della nostra indipen­
denza e della pace" definì il 
trattato lo Szabad Nep e ag­
giunse; "Questo fatto relega 
definitivamente nel passato il 
mondo che era stato creato 
nel bacino del Danubio, come 
una testa di ponte contro il 
progresso. Attualmente, l'Un­
gheria stessa monta la guar­
dia sul fronte del progresso ". 

Il 1S febbraio 1951, nel fer-
zo anniversario del trattato. 
la stampa ungherese cosi ai 
esprimeva: 

E' per la prima volta in 

seguiti dai nostri stakanovi-. so dell'ultima sessione dei­
sti, forti degli insegnamenti l 'assemblea Nazionale, il pre­
di Bortkiévich, di JuTovliev,} sidente del Consiglio dei Mi-
delia Dubiaga. Questa amici'i nistri. Mattia Ràkosi. rosi si 
zia è nella nostra metropoli­
tana. che noi costruiamo con 
ta collaborazione di ingegne­
ri sovietici e con l'aiuto di 
macchine sovietiche. 

" £ ' questa aìnicizia che 
illumina la via dei nostri con­
tadini lavoratori, ai quali la 
liberazione ha portato final­
mente una vita degna di esse­
ri umani e che l'esempio de l ­
l'Unione Sovietica spinge ad 
aderire, sempre più. numerosi, 
alle coóperatfce di produzione 
agricola, che sono le basi per 
un aooenrre felice. Non vi i 
campo di attività in cui que­
sta amicizia non si sta mani­
festata attraverso un aiuto 
concreto. Il trattato non com-

realtà, che noi abbiamo ap-\prende che pochi articoli la-
preso cosa sia l'amicizia trai conici: nessun trattato po-
i popoli. L'amicizia dell'Unto­
ne Sovietica si riflette sui vi­
si sorridenti dei bimbi di Bu 
dapest, solcati dalla morte, 
nel 1945, grazie alle distribu­
zioni di viveri effettuate dal 
sovietici, si manifesta mitra 
vena gli ottimi risultati 

irebbe esprimere che cosa 
questa amicizia significhi nel­
la realtà. Questa amicizia st 
estende in ogni campo, in 
ogni cosa, che rende la no­
stra vita migliore, più bella 

espresse circa l'avvenire del­
le relazioni tra l'Ungheria e 
l'Unione Sovietica: " Noi con­
tinueremo instancabili la no­
stra lotta per U consolidamen­
to della pace, rafforzando in 
ogni settore la cooperazione 
internazionale e stringendo 
ancor più i nostri rapporti di 
eterna amicizia con la nostra 
liberatrice, la possente Unio­
ne Sovietica, e con le demo­
crazie popolari". 

L P. 

Dkferaiwti al Sento 
di (lare Lue 

e più agiata 
Nel 

WASHINGTON, 17. — La si­
gnora Clare Booth Luce amba­
sciatrice designata in Italia ha 
dichiarato al Senato alla com­
missione per gli Esteri che sta 
studiando la sua nomina, che 
ella non avrà relazioni col Va­
ticano «né ufficiali né ufficiose 

- w . - . - . né in chiaro né in segreto ». 
dicembre 1952, nel c©r- | La signora che si converti 

parecchi anni or sono al catto­
licesimo ha dichiarato che il 
problema delle relazioni ameri­
cane con la Santa Sede dovrà 
essere risolto. 

Il bandito Sciortino 
(«•pone «occidentale» 

WASHINGTON. 17 (UP). 
— Manry Mavcrick, un ex 
membro del congresso del 
Texas, ha lanciata OKSÌ an 
appello a l governa alla sca­
po di far annallare l'ordine 
di estradizione eatesso nel 
confranti di Pasqaale Setor-
tina, accasato dal servizio 
americano per llnusigrazio-
ne di avere fatto parte del­
la banda di Salvatore Giu­
liano in Sicilia 

Maverick è apparso di 
fronte al consiglio d'appel­
lo per la immigrasione in 
«inaliti di legale di Sciorti­
no. che egli ha definito «un 
gentile giovanotto, con gli 
ideali politici della demo­
crazia occidentale». 

LA RATIFICA DELLA C.EJ>. 

I protocolli aggiuntivi 
esaminati da Taviaoi 
Nel corso di una conferenza 

stampa a Palazzo Chigi, il por­
tavoce del ministro degli Esteri 
ha annunciato ieri i l calendario 
politico dei giorni dal 22 al 26 
febbraio. 

11 22 e il 23 sarà a Roma 
Van Beyen, ministro degli Este 
ri olandese, autore di un « m e ­
morandum » sulla liberalizza 
zione generale delle tariffe do­
ganali tra i paesi del CED. Il 
24 e 25 si terrà a Roma l'an 
nunciata riunione dei sei mini­
stri dei paesi del CED, e il gior­
no 26 il ministro degli Esteri 
francese Bidault, si tratterrà a 
Roma, per avere dei colloqui 
particolari con De Gasperi. 

Interrogato se nella riunione 
dei sei ministri si parlerà di 
Trieste, il portavoce ha dichia­
rato che questo problema non 
è iscritto nell'agenda dei lavo­
ri, ma che « tutto può essere » 
Interrogato ancora sull'eventua­
lità di un viaggio di De Gasperi 
a Washington egli ha risposto, 
tra lo stupore di molti giorna­
listi presenti .che in questo mo­
mento non si vede la particola-
lare necessità di un viaggio in 
America del presidente del 
Consiglio «poiché l'Italia non 
ha alcune questioni in pendenza 
con gli americani». Negli am­
bienti politici romani la rispo­
sta del portavoce è stata inter­
pretata come un segno evidente 
della estrema superficialità con 
cui il nostro governo guarda ai 
problemi della politica estera 
e dei nostri rapporti con l'Ame­
rica, dati già tutti per risolti. 
dal problema di Trieste a quel­
lo degli « aiuti» a quello del 
continuo depauperamento del­
l'economia nazionale in conse­
guenza dei limiti americani po­
sti allo sviluppo economico na­
zionale. 

La settimana di «intensa at­
tività » che si preannuncia, vie­
ne anche interpretata dagli 
stessi ambienti come un estre­
mo tentativo propagandistico, 
avente come fine non ultimo, 
anche quello di stornare l'at­
tenzione dell'opinione pubblica 
dai problemi connessi con la 
battaglia in corso sulla legge 
elettorale. In vista di queste 
esigenze. l*on. De Gasperi 
avrebbe chiesto ed ottenuto lo 
alto onore di ospitare i mem­
bri dei paesi satelliti n mo­
mento, tuttavia, non è giudicato. 
dagli stessi ambienti politici 
governativi, come il più adatto 
per un tentativo di rtnforza-
mento della propaganda atlanti­
ca, quando tutti i problemi so­
no in sospeso e quelli avviati 
a soluzione sono tutti estrema­
mente impopolari, dal piano 
Schuman, alla ratifica dello 
esercito europeo che verrà alla 
Camera nei prossimi giorni. 

Su tale argomento vi è stata 
ieri una riunione, alla quale 
hanno partecipato tra gli altri 
Taviant e Marra», per esami­
nare i « protocolli aggiuntivi » 
proposti dalla Francia 

to lusinghiere referenze sul 
conto degli amministratori. 
In tal nodo le merci afflui­
vano copiose fin dai primi 
giorni di vita della nuova 
impresa che dopo un mese, 
aveva ottenuto acquist i a 
credito per oltre sei milioni ». 

Dopo avere accennato al 
fatto che il dissesto dell'ACLI 
trova le sue cause nei con­
tinui prelievi di merci da 
parte di coloro che parteci­
pavano in un modo o nel­
l'altro all'impresa, tanto che 
il liquidatore accertò che l'e­
sercizio di soli sei mesi si 
chiudeva con diciassette mi­
lioni di passivo, la sentenza 
afferma che il curatore del 
fallimento, avv. Conigliani, 
aveva potuto constatare come 
un aumento del passivo fos­
se dovuto anche al fatto che 
il dott. Pistoi era stato s i­
stematicamente compensato 
in danaro e in merce per le 
referenze date ai fornitori 
che ne facevano richiesta. 

Esaminando la vicenda nei 
suoi aspetti giuridici la sen­
tenza afferma che « l'impre­
sa dell'ACLI — le carte pro­
cessuali sono di una eloquen­
za spietata — nasce da un 
in tendimento di frode. L'esi 
guità del capitale esposto, 
centomila lire, l'assoluta in­
consistenza patrimoniale de­
gli amministratori, i mille 
inganni e accorgimenti esco­
gitati per sollecitare le for­
niture, la voracità e rapidità 
con cui si dà fondo alla mer­
ce, sono gli in/al l ibil i indizi 
di tanto preordinato propo­
sito. Si adotta la sigla ACLI 
per indurre nel facile equi­
voco che si tratti dell'asso­
ciazione cristiana, si avvalo­
ra tale equivoco con lo spac­
ciarsi ente destinato ad ap­
provvigionare comunità reli­
giose e ospedali, e con l'in­
teressata connivenza del Pi­
stoi si ostenta un'aderenza a 
quella associazione. Si dif­
fondono le lettere di richie­
ste e di offerte nelle quali è 
P immancabile segnalazione 
del nominativo del segretario 
provinciale della D.C. da cui 
attingere le referenze del 
caso. -

La figura morale 
« Sono, è vero, — soggiunge 

la sentenza — informazioni in 
massima parte di ordine mo­
rale, ma che attinte da tanto 
autorevole fonte, raggiungo­
no infallibilmente l'effetto 
desiderato ». 

Passando a trattare della 
figura morale dell'ex segre­
tario provinciale della D. C. 
la sentenza esprime un giu­

dizio assai severo: « Il Pistoi 
è il classico prodotto dei no­
stri tempi, ha sofferto del 
dissolvimento morale del do­
po guerra, e ha piegato nella 
corruzione dilagante etti i fo ­
cili guadagni, l'impudenza e 
il senso dell'impunità spesso 
praticata, conferiscono un 
particolare e irresistibile tono 
di seduzione. Il Pistoi, come 
tanti altri, viene dalle pecu­
liari istituzioni politiche o-
dierne in cui l'espediente, 
l'accorgimento, la mancanza 
di scrupoli è talvolta condi­
zione indefettibile di vita. E' 
vero che emergono menti e-
lettc e amministratori capa­
ci, tuttavia per l'indispensa­
bile moltiplicarsi degli uffi­
ci e degli incarichi e per l'im­
possibilità di saggiare l'inti­
ma struttura mora le di colo­
ro che vi sono preposti, è na­
turale che sorga u n a classe 
di politicanti, di speculatori 
senza scrupoli, di uomini in­
sufficienti e iìnmorali, sensi­
bili alle illecite sollecitazioni». 

Nessuna buona fede 
Continuando la sentenza 

afferma: « Il Pistoi ha dimo­
strato di essere persona mo­
ralmente tarata, corrotta, che 
ha fatto inqualificabile mer­
cimonio della propria carica 
e del prestigio che gliene de­
rivava, per riprovevole smo­
dato desiderio di lucro. E ta­
le suo attributo di prezzolato 
si impone anche a chi è vo­
lutamente riluttante a rico­
noscere tali verità tanto 
schiaccianti sono le risultan­
ze della causa ». 

Prevedendo un giudizio di 
appello più indulgente, il d i ­
spositivo della sentenza af­
ferma inol t re : « ...ma se an-
che la -posirione del Pistoi 
fosse giuridicamente recupe­
rabile, egli rimarrà nell'esti­
mazione di tutti un corrotto ». 
Dì fronte alla obiezione della 
difesa che in udienza affer­
mava la buona fede dell'ex 
segretario della D.C., la m o ­
tivazione precisa: « Il Pistoi, 
che non è un pazzo né de­
ficiente, ha creduto giocare 
di astuzia e di abilità predi­
sponendo gli elementi della 
sua difesa. Di qui la sua pre­
occupazione in moltissimi ca­
si apertamente manifesta, di 
voler limitare le referenze al­
la personalità morale dei suoi 
raccomandati, -perchè egli su­
pera che costoro avrebbero 
raggiunto, come hanno rag­
giunto. l'effetto desiderato ». 

Questa la condana morale 
dell'ex segretario provincia­
le della Democrazia cristiana 
Ennio Pistoi. 

PER SEVIZIE ED ATTI DI LIBIDINE 

Dn prete e un chierico 
denunciati a Vercelli 

L atto di accusa di dieci ragazzi 

VERCELLI, 17. — Un cla­
moroso scandalo è scoppiato 
ieri a Villarboit, pacifico bor­
go della Baraggia Vercellese: 
la polizìa ha arrestato il ven­
tiduenne La Marenzo, prefet­
to degli Orfani dell'Istituto 
Figli della Terra, per aver 
compiuto atti innominabili su 
una diecina di ragazzi, e ha 
denunciato il direttore dello 
Istituto stesso. Don Ciro Ca­
tari per avere abusato più 
volte dei metodi di correzione. 

La notizia ha suscitato vi­
vissima indignazione nella 
cittadinanza. I parenti di al 
cuni orfani si sono recati im 
mediatamente a trovare i pro-

Eri cari affidati alle cure di 
*on Catari. L'orfanotrofio F i ­

gli dela Terra venne fondato, 
subito dopo la guerra, da Don 
Piero Maffei con l'aiuto dei 
fedeli; il sacerdote aveva in ­
staurato nel pio istituto un 
regime di sana educazione; 
gli orfani e gli abbandonati 
che si recavano da lui trova­
vano assistenza e ospitalità 
paterna; con la sua morte, pe ­
rò, l e cose cambiarono a l ­
quanto: i poveri orfanelli co ­
minciarono a conoscere le 
percosse, a subire maltratta­
menti di ogni genere; nei pe­
riodi estivi venivano avviati 
ai pesanti lavori di risaia; la 
vita nell'Istituto diveniva ter­
ribile allorché alcuni mesi fa 
capitò a Villarboit il chierico 
Marenzo, il quale non esitava 
a sfogare la sua libidine su 
una diecina dei 18 bambini ri­
coverati. Ieri, al momento 
dell'arresto, il turpe indivi­
duo si trovava in un'osteria 
del paese. Le sue piccole v i t ­
time lo avevano accusato sen­
za esitazioni ed egli non potè 
fare altro che confessare le 
tue obbrobriose gesta. 

S i dice che la Curia 'di 
Vercelli fosse da molto tem­
po al corrente della scanda­
losa situazione. L'istituto g o ­
deva e gode il privilegio di 
essere sotto la protezione di 
Mons. prof. Alice della Curia 
Arcivescovile. Numerosi cit­
tadini di Villarboit da noi in­
terrogati ci hanno dichiarato 
che neppure lontanamente 

potevano pensare che l'Isti­
tuto, costruito col loro con­
corso, fosse trasformato in un 
luogo dove si battevano e 
contaminavano i poveri orfa­
ni. Tutti hanno espresso la 
speranza che l e autorità non 
si fermino a metà strada e 
colpiscano in modo esemplare 
il marcio esistente nell'orfa­
notrofio. 

Mi 6isitettzio 
della Chiesa., 

L'Osservatore Romano, dopo e-
verct chiesto perentoriamente dt 
pubblicare la notizia della morte 
del sacerdote Bosn ia ci capezza­
le di un malato, ci copre di in­
sulti perchè la abbiamo pubbli­
cata. i ta . pur guardando tra le 
righe della ricca colonna di im­
properi. non siamo riusciti a tro-
vare una decente spiegazione del 
perchè quetia notizia non è stata 
pubblicata dal Popolo e dal Quo­
tidiano. se non Questa: « _se non 
hanno parlato del Bonavia, coni* 
non l'aveva fatto nemmeno l'Os­
servatore, non avevano riportato 
però il delitto di Napoli, come ha 
fatto l'Unità tacendo dell'eroismo 
di Cuneo» Che cosa sioni/lca? 
Che per non parlare del prete uc­
ciso a Napoli ut circostanze ver­
gognose, U Popolo, ti Quotidiano. 
l'Osservatore preferiscono tacere 
anche di «n buon prete che è 
morto in circostanze migliori. Ma 
allora, che cosa pooltono? Con­
tinuino a tacere, ad ignorare le 
notine di cronaca, come quella, 
pubblicata in questa pagina, qui 
sopra, della scoperta di un altro. 
d'. un ennesimo scandalo solle­
vato non già dalla nostra mor­
bosità, ma dai soliti, vergognosi 
emuli di padre hfaura. dei cor­
ruttori della nostra gioventù! 

Continuino a tacere, a chiudere 
la bocca, od ignorare tutto. Ecco 
In •Chiesa del Silenzio*, o me­
glio: a sUenz*o della Chiesa. 
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